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Introduzione 

A Pereto (LôAquila), quasi addossata al castello medioevale, si trova 

la chiesa del SS Salvatore. In paese è chiamata la chiesa di San Sal-

vatore, ma il titolo corretto è quello del SS Salvatore o del Santis-

simo Salvatore, abbreviato in SS.mo Salvatore. 

 

Oggi la chiesa non è più operativa, ma fino a qualche decennio fa si 

celebravano messe ed era una parrocchia con tanto di registri par-

rocchiali. 

 

È stata il punto di riferimento di fedeli abitanti in alcuni rioni della 

parte alta del paese. Mantenuta in vita dalle elemosine e dalle entrate 

di possedimenti dati in affitto, la chiesa è sopravvissuta per quasi 

mille anni. 

 

Le notizie di questa chiesa sono collegate con le vicende della chiesa 

di San Giorgio martire di Pereto della quale sono stati pubblicati tre 

libri. Si rimanda la lettura a queste pubblicazioni per dettagli.1  

 

Lôobiettivo di questa pubblicazione ¯ quello di raccontare la storia 

di questa chiesa attraverso i documenti. 

 

 

 

 

  

 
1 Basilici Massimo, La chiesa di San Giorgio martire in Pereto; La storia, edi-

zione I Quaderni di Lumen, numero 30, Pietrasecca di Carsoli, 2008; Basilici 

Massimo, La chiesa di San Giorgio martire in Pereto; I documenti, edizione I 

Quaderni di Lumen, numero 31, Pietrasecca di Carsoli, 2008; Basilici Massimo, 

La chiesa di San Giorgio martire in Pereto; Anno 2010, edizione I Quaderni di 

Lumen, numero 50, Pietrasecca di Carsoli, 2011. 
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Note per questa pubblicazione 
 

In corsivo sono riportati brani tratti dai documenti originali. In al-

cuni casi, per brevità, è riportato un sunto del documento rinvenuto. 

Il simbolo # indica che la relativa informazione non è stata trovata. 

Tra parentesi quadre sono indicate le note del redattore utili alla 

comprensione del relativo testo. 

Per brevità, la chiesa di San Giorgio martire in Pereto è citata come 

San Giorgio. 

 

In questa pubblicazione sono state utilizzate delle abbreviazioni per 

gli archivi consultati. Ecco lôelenco di tali abbreviazioni: 
ACP Archivio Conventuali di Pereto, Curia provinciale dei Frati Minori d'A-

bruzzo ñSan Bernardino da Sienaò, LôAquila 

ACR  Archivio Colonna, presso il monastero di Santa Scolastica, Subiaco 

(Roma). 

ADM  Archivio storico diocesano dei Marsi, Avezzano (LôAquila) 

ARCO  Archivio comune di Pereto (L'Aquila) 

ARPA  Archivio della chiesa di San Giorgio martire, Pereto (LôAquila) 
ASGC  Archivio Storico del Genio Civile di Avezzano (LôAquila) 

ASN  Archivio di Stato di Napoli 

SMB  Convento di Santa Maria dei Bisognosi (Pereto - Rocca di Botte) 

 

Nella copertina di questa pubblicazione è riportata unôimmagine 

della lapide tombale della famiglia Maccafani, lapide che si trovava 

nel pavimento della chiesa. 
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Presentazione  

La chiesa del SS Salvatore, posta nella parte alta del paese, nel 

tempo è stata bersaglio di fulmini diretti o riflessi, ovvero prove-

nienti dal mastio. A questi eventi atmosferici vanno aggiunti i massi 

caduti dallo sgretolamento del mastio del castello che hanno dan-

neggiato la struttura. Infiltrazioni di umidità nelle pareti e terremoti 

hanno contribuito a danneggiare le strutture murarie. A causa di que-

sti eventi è stata ricostruita e/o riadattata nel tempo. Oggi della 

chiesa primordiale non esiste alcuna traccia. È possibile che la 

chiesa in oggetto in tempi antichi si trovasse in altro sito, non si ha 

documentazione sulla localizzazione nei secoli passati. 

 

Quella che esiste oggi era il luogo di culto dei fedeli del rione Ca-

stello e dei rioni limitrofi a partire dal Cinquecento. Fu chiesa di 

pertinenza del vescovo dei Marsi ed alcuni altari furono di patronato 

della famiglia Colonna.2 Non è mai stata chiesa ricettizia. in quanto 

non è stata sede di confraternite o associazioni. 

 

La principale ed unica festa di questa chiesa ricordata dagli anziani 

del paese era la festa della Madonna Immacolata (ricorrenza giorno 

8 dicembre). Fino a che fu in vita ed a Pereto don Enrico Penna (par-

roco della chiesa di cui si parlerà), tutti i giorni era celebrata almeno 

una messa. Così fu prima di lui da parte dei parroci predecessori. 

Lasciata la gestione della chiesa per lôet¨ avanzata di don Enrico, 

iniziato lo spopolamento del paese ed in particolare del rione Ca-

stello, la chiesa ha subito un declino, fino a raggiungere lo stato at-

tuale di abbandono. 

 

 

 
2 Le tipologie di parrocchie nei secoli furono: 

Parrocchia di libera collazione: il conferimento di una parrocchia era a discre-

zione del vescovo che la conferiva a un soggetto ritenuto più degno. 

Parrocchia di regio patronato: la Curia, scelto un candidato a parroco, sottopo-

neva allôautorità regia il candidato per lôavallo della scelta effettuata. 

Parrocchia soggetta allôUniversit¨: la Curia, scelto un candidato a parroco, sot-

toponeva ai rappresentanti dellôUniversit¨ il candidato per lôavallo della scelta 

effettuata. 
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Cronologia 

Di seguito sono elencate in ordine temporale le notizie rinvenute su 

questa chiesa. Le informazioni principali si ricavano dalle relazioni 

scritte in occasione delle visite pastorali svolte dai vescovi dei 

Marsi, visite che iniziano sul finire del Cinquecento. Queste ripor-

tano notizie non accurate, ma almeno forniscono alcune indicazioni.  

 

Per brevità non sono state citate o trascritte le raccomandazioni 

allôinsegnamento del catechismo, al prodigarsi per la nascita e con-

trollo di associazioni religiose, al controllo della religione nel 

gruppo di fedeli della parrocchia, a zelare il culto divino. 

La chiesa nellôanno 1188 

Notizie sulla presenza di una chiesa in Pereto chiamata S. Salvatoris 

si trovano in una bolla di papa Clemente III, datata 31 maggio 

1188.3 Nel documento si rinviene che vi era IN PERETO SANCTI 

PETRI, S. LAURENTII, S. NICOLAI, S. GIORGI, S. SALVATORIS,  

 

Così in Pereto si trovano cinque chiese: San Pietro, di cui oggi so-

pravvivono dei ruderi ai piedi del paese, San Lorenzo, di cui non si 

hanno tracce allo stato attuale della sua ubicazione, San Nicola, San 

Giorgio e la chiesa del SS Salvatore. Questa nota non descrive la 

localizzazione della chiesa allôinterno del paese, segnala solo lôesi-

stenza. 

 

Nelle carte anteriori allôanno 1188 si trova una nota. Nel 1067, il 

conte dei Marsi, Rainaldo, fece dono della chiesa di San Silvestro di 

Pereto e di altre due chiese di Pereto, Santa Maria e San Salvatore 

in Campo Catino e Santo Mauro, allôabate farfense Berardo e ad un 

certo Dato, monaco del monastero di Farfa.  

 

Queste le parole: Item Rainaldus comes concessit in hoc monasterio 

aecclesiam Sancti Silvestri in territorio de Perito cum. C. modiis de 

terra ad virgam publicam circa eam, et in Campo Catino aecclesiam 

Sancti Salvatoris et Sanctae Mariae, et ecclesiam S. Marii, quarum 

 
3 Di Pietro Andrea, Agglomerazioni delle popolazioni attuali della diocesi dei 

Marsi, Avezzano 1869, appendice seconda. 
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fines sunt: usque Roccam quam exceptamus, revertentes per rivum 

usque aquam de Campo Longo, deinde Macla Rotunda, et reverten-

tes per medietatem Campi Catini ad finem Roccae.4 

 

Troviamo così una chiesa dedicata a San Salvatore e Santa Maria 

localizzate in Campo catino. È questa una località situata nella parte 

montuosa del paese. Al pari della chiesa di Santo Mauro doveva es-

sere una costruzione di piccole dimensioni.5 

 

Allo stato attuale non si hanno informazioni se la chiesa del SS Sal-

vatore presente in paese ebbe qualche relazione con quella presente 

in Campo catino.6 

 

  

 
4 Gregorio di Catino, Chronicon Farfense, pagina 151. 
5 Della chiesa di Santo Mauro gli anziani ricordano dei resti di mura che esiste-

vano fino a metà Novecento. Di Santa Maria non si hanno notizie di resti; quello 

che resta è un toponimo: La valletta di Santa Maria, in prossimità di Campo 

catino. 
6 Queste due chiese citate nellôanno 1067 lasciano dei dubbi sulla loro funzionalit¨ 

ed operatività. Erano posizionate in due punti in cui intorno non vi erano co-

struzioni, o almeno oggi non si rinvengono. Perché costruire due chiese in due 

punti sperduti della montagna? 
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Il Trecento 

Altre notizie delle chiese di Pereto e di quelle della diocesi dei Marsi 

si trovano nel Quaternus delle decime dovute alla chiesa di Santa 

Sabina,7 documento databile seconda metà del XIV secolo. In que-

sto registro sono riportati gli obblighi dovuti dalle varie chiese della 

diocesi: in denaro, o in metalli preziosi o in natura.  

 

Di seguito sono descritti i tributi richiesti alle chiese di Pereto, alle 

quali ¯ richiesto il versamento di unôoncia dôoro: In Pereto: Ab om-

nibus ecclesiis eiusdem loci auri unciam unam.8 Da questo passo 

non si ricavano quali e quante siano le chiese. Più avanti nel registro9 

è descritto il tributo in solidos: 

In Pereto  

ab ecclesia Sanctae Mariae solidos XX 

ab ecclesia Sancti Nicolai solidos XXIIII 

ab ecclesia Sancti Georgii solidos XXIIII  

ab ecclesia Sancti Salvatoris solidos XXVI 

ab ecclesia Sancti Thome solidos VI. 

 

 

Figura 1 - Quaternus, ritaglio  

 
7 ADM, A/2, Codice delle decime: quaderno in fogli di pergamena, con lôelenco 

delle chiese soggette al pagamento delle ñdecimeò in favore della cattedrale 

dei Marsi. Di questo Quaternus ne esiste una copia dellôanno 1812: Census Ec-

clesiae Marsicanae ex antiqua pergamena in hoc Episcopali Archivio osservata 

[ADM , C/69/1333]. Si tratta di un antico censuale della chiesa di Santa Sabina 

ricostruito e completato da qualche cancelliere di Curia nelle pagine mancanti 

nel Quaternus. 
8 ADM, A/2, foglio 12 retro.  
9 ADM, A/2, foglio 14 e 14 retro. 
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In Figura 1 è mostrato un ritaglio del Quaternus in cui si cita la 

chiesa del SS Salvatore (è la terza riga a partire dallôalto).10 

 

La chiesa del SS Salvatore non è menzionata nel versamento del tri-

buto della cera: 11 

 

In Pereto  

ab ecclesia Sanctae Mariae de Monte Cartioli cerae libram unam12 

ab ecclesia Santo Laurentij cerae libram unam 

ab ecclesia Sancti Thomae cerae libram unam 

 

Invece si trova menzionata nella consegna del grano: 13 

 

In Pereto  

ab ecclesia Sancti Salvatoris grani quartaria tres 

ab ecclesia Sancti Nicolai grani quartarium unum 

ab ecclesia Sancti Georgii grani quartaria duo 

ab ecclesia Santae Mariae pro debitis grani coppas sexdecim 

 

La quantità versata dalla chiesa del SS Salvatore (solidos e grani) è 

maggiore di quella della chiesa di San Giorgio, che a sua volta è 

maggiore di quella di San Nicola. Questo ci induce a pensare che la 

chiesa del SS Salvatore avesse unôimportanza maggiore allôinterno 

del paese, o meglio delle entrate economiche più cospicue. 

 

Notizie di una chiesa di nome S. Salvatoris in Pereto si hanno nelle 

decime vaticane, documento dello stesso periodo del Quaternus. 

Ecco cosa è riportato per le chiese di Pereto nellôanno 1308.  

 

  

 
10 La chiesa di Santa Maria a cui si riferisce il Quaternus è probabile che sia la 

chiesa della Madonna dei Bisognosi, mentre la chiesa di Sancti Thome è la 

chiesa di Santo Mauro localizzata in montagna. 
11 ADM, A/2, foglio 15 retro. 
12 Da notare in questa dichiarazione la specifica de Monte Cartioli, ovvero la Ma-

donna dei Bisognosi. Più avanti sarà citata Santa Maria, ma non è specificato se 

fosse di Cartioli o meno. 
13 ADM, A/2, foglio 17. 
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Ecclesia S. Georgii de Perito solvit tar. II I 

Ecclesia S. Marie de eodem loco solvit tar. III  

Ecclesia S. Salvatoris de eodem loco solvit tar. XII 

Ecclesia S. Thome de eodem loco solvit gr. XVI 

Ecclesia S. Nicolai de Perito solvit gr. X.14  

 

Anche in questo registro la chiesa del SS Salvatore versa più tributi 

della chiesa di San Giorgio, segno che aveva maggiori possibilità di 

introito avendo più abitanti nella sua giurisdizione, mentre il tributo 

della chiesa di San Nicola è in grana, ovvero in moneta di valore 

inferiore. 

 

Un elenco delle chiese di Pereto è registrato nellôanno 1324:15  

 

Ecclesia S. Salvatoris 

Ecclesia S. Georgii 

Ecclesia S. Nicolai 

Ecclesia S. Marie 

Ecclesia S. Thome 

Ecclesia S. Laurentii 

Ecclesia S. Petri 

Ecclesia S. Angeli 

Ecclesia S. Silvestri  

 

In base agli importi dichiarati in precedenza ed alla loro importanza, 

in questo elenco le chiese sembrano essere ordinate in ordine decre-

scente, dove S. Marie potrebbe essere la Madonna dei Bisognosi, S. 

Thome è una chiesa montana, S. Laurentii non si conosce la sua di-

slocazione, S. Petri è una costruzione ancora visibile ai piedi del 

paese, S. Angeli era dislocata al di fuori del paese, per andare in 

montagna e la chiesa S. Silvestri che ancora oggi sopravvive unôala 

della vecchia costruzione. 

 

  

 
14 Sella Pietro, Aprutium-Molisium, Le decime dei secoli XIII ï XIV, Città del Va-

ticano 1936, pagina 22. 
15 Sella Pietro, Aprutium-Molisium, Le decime dei secoli XIII ï XIV, Città del Va-

ticano 1936, pagina 53. 
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Lôinizio Cinquecento 

Una mappa datata 6 ottobre 1517 riporta il territorio di Pereto, con 

i relativi confini.16 Al suo interno è visibile una rappresentazione del 

paese con il castello e la cinta muraria. In Figura 2 è riportata la parte 

riguardante il paese, è un ritaglio della carta. 

 

 

Figura 2 - Mappa del paese , anno 1517 : particolare  

Nel disegno si vedono due chiese, una a ridosso di una torre, proba-

bilmente la chiesa del SS Salvatore, ed unôaltra pi½ grande a ridosso 

della cinta muraria, probabilmente San Giorgio: si notano dai due 

campanili riportati nel disegno. La chiesa di San Nicola, di cui si 

parlerà, non ¯ riportata perch® allôepoca era gi¨ distrutta. 

 

Dal disegno la struttura della chiesa del SS Salvatore sembra la 

chiesa attuale, con il campanile a destra ed è addossata al mastio ed 

alle mura medioevali. 

 

  

 
16 R. Commissario Regionale per gli usi civici di Abruzzo Aquila, Vertenza di 

confinazione tra i comuni di Carsoli e Pereto dal trifum "Carsolis Pereto Ta-

gliacozzo" allo inghiottitoio "Chiavica". Antica pianta relativa alla sentenza 

arbitrale del 6 ottobre 1517 del D.re Bernardino de Amicis. Uditore generale 

dello stato di Tagliacozzo. 
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Lôaggregazione del vescovo Colli 

Nellôanno 1583 il vescovo dei Marsi, monsignor Matteo Colli, im-

partiva una serie di ordini in merito alle chiese della Marsica, com-

preso il paese di Pereto. Questi ordini avevano lôobiettivo di accor-

pare, in una chiesa di riferimento o più importante di un paese, par-

rocchie piccole o andate in rovina. 

 

Lôaggregazione di parrocchie di Pereto lo si apprende da varie noti-

zie presenti in ARPA. Dôinteressante è una lettera17 in cui è riportata 

la seguente notizia: la cosiddetta cura di S. Nicola fu unita, insieme 

a quella del ss Salvatore, a questa chiesa di S. Giorgio circa il 1583 

da Monsignor Colli allora vescovo de' Marsi, ed ecco le parole del 

di lui decreto: et nunc tenore presentium dictas ecclas SS.mi Salva-

toris, et S. Nicolai ad d.m ecclam S. Georgii unimus, et incorpora-

mus. Mandantes igitur præd.s D. Mattheo, D. Dominico, et D. An-

gelo Pitto, qui erant parochi, et in eadem eccla S. Georgii inser-

viant, et populo SS.ma sacramenta administrent, deputantis in eadem 

pro archipresbitero te praed.m D. Matthaeum, et pro canonicis dic-

tos D. Dominicum, et D. Angelum. 

 

Così i parroci delle tre parrocchie (San Giorgio, SS Salvatore e San 

Nicola) erano don Matteo, arciprete, don Domenico e don Angelo 

Pitto. Non si comprende da questa nota di quali parrocchie fossero 

rispettivamente i due parroci citati. Così la Cura di San Nicola e 

quella del SS Salvatore furono aggregate a quella di San Giorgio. 

 

La coabitazione nella chiesa di San Giorgio di tre parroci ha creato 

vari dissidi nel tempo, soprattutto tra il parroco del SS Salvatore e 

lôarciprete in relazione a due temi ricorrenti: lôestensione delle ri-

spettive parrocchie e a chi spettasse officiare presso la chiesa di San 

Giovanni Battista in Pereto, chiesa di patronato della Confraternita 

del Crocifisso, oggi conosciuta con il nome di Confraternita di San 

Giovanni Battista. La chiesa di San Giovanni Battista, in base a 

come si suddivideva il paese, poteva appartenere ad una o lôaltra 

parrocchia. 

 
17 ARPA, foglio volante, datato Pereto 18 giugno 1833. 
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Una notizia sullôunione delle tre parrocchie si trova in unôaltra 

carta18 in cui sono riportate le seguenti parole: nellôarchivio parroc-

chiale esistono i seguenti decreti: 1Á quelli di mons. Colli dellôanno 

1583 il quale unì la cura di S. Salvatore e quella di S. Nicola alla 

Matrice di S. Giorgio. 

 

Nellôanno 1584 sarebbe stata eretta la chiesa di San Giorgio, come 

riportato nella lapide incisa che ancora si trova oggi sopra il portale 

dôingresso della chiesa. Come riportato, la chiesa esisteva già in pre-

cedenza. Con le azioni di aggregazione di monsignor Colli dellôanno 

1583 si cercò di mettere in un unico posto la religiosità del paese 

(oggetti sacri, parrocchie e parroci). Così cominciarono a confluire 

soprattutto gli oggetti sacri della chiesa del SS Salvatore, in quanto 

quella di San Nicola era da tempo rovinata. La chiesa di San Giorgio 

dallôanno 1584 risult¸ il punto di riferimento religioso del paese. 

 

In una lettera del 4 febbraio 1587 spedita dall'Università di Pereto 

ai Colonna è scritto: A causa della morte di D. Giovanni Eustachio 

Maccafano [morto nel 1575] di Pereto, i benefici19 o ecclesie di San 

Salvatore e Santa Maria della Cerqua, annessi al tempo che i sig. 

Zambeccari possedevano Carsoli, hanno presentato Baldassare fi-

gliolo di ms Federigo Pagano di Pereto, e per la sua minorità, non 

potendosi spedire le bolle del R.mo Ordinario, son stati messi a 

capo di D. Alfonso Pagano delle Celle quale morendo a questi li ha 

passati. E nel tempo che furono questi a capo del suddetto D. Al-

fonso e amministrate dal detto Baldassare, massimo fu il restaurare 

di mura, tetti, e altre cose che minacciavano o erano in rovina e, 

oltre, alcune possessioni erano state occupate da altri. E fa conti-

nuare ad un frate Francesco di Pereto. L'università di Pereto chiede 

la grazia affinché dette ecclesie restassero in podere del detto Bal-

dassare.20  

 
18 ADM, C/94/2331, relazione del 15 aprile 1912. 
19 Il sacerdote che amministrava un Beneficio ecclesiastico in pratica viveva 

dellôaffitto che ricavava dal beneficio annesso allôincarico che ricopriva. A que-

sto affitto andavano aggiunti i diritti di stola bianca, che si percepivano per l'am-

ministrazione dei sacramenti o dei sacramentali, per le messe e per i matrimoni, 

e i diritti di stola nera, che erano corrisposti al sacerdote in occasione dei fune-

rali. 
20 ACR, II-CD-1, lettera 1380. 
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Da quanto riportato si ricava che i benefici o ecclesie di San Salva-

tore e di Santa Maria delle Cerqua avevano un unico amministra-

tore. Santa Maria della Cerqua, di cui si parlerà più avanti, era una 

costruzione esistente tra lôattuale chiesa di San Giovanni Battista e 

la Pineta.21 Siamo indotti a pensare che questo edificio medioevale 

sia andato in deperimento già alla fine del Cinquecento a tal punto 

che il relativo beneficio fu spostato presso la chiesa del SS Salva-

tore, nel rione Castello. Da segnalare che nelle carte più antiche la 

chiesa era denominata Santa Maria della Cerqua; è probabile che 

intorno vi siano cresciute altre piante a causa delle ghiande cadute e 

quindi il nome si trasformò in Santa Maria delle Cerque.22 

 

In merito al San Salvatore a cui si riferisce la lettera del 4 febbraio 

1587 siamo indotti a pensare che non è la chiesa del SS Salvatore 

localizzata nel rione Castello, questo perch® la chiesa allôepoca della 

lettera era diroccata, piccola ed aveva un sacerdote, don Domenico 

Cicchi, di cui si parlerà. Da come scritto non si comprende chi fosse 

frate Francesco che amministrava questi beni. 

 

Vanno spese due parole per capire il senso della comunicazione del 

4 febbraio 1587, utili per capire la storia del paese di Pereto. 

Allôepoca la chiesa di Santa Maria della Cerqua era gi¨ diroccata e 

questo lo si ricava dalla comunicazione. Il San Salvatore invece era 

una cappella presente nella chiesa di San Giovanni Battista. Di sup-

porto a questa affermazione è una carta dell'anno 1707 in cui si trova 

scritto: beneficio semplice o cappella del SS Salvatore eretta in San 

Giovanni e dotata da don Francesco Grassilli.23 Detta cappella, 

quindi, era inizialmente dedicata al SS Salvatore. Don Francesco co-

struì o riadattò questa cappella, nella chiesa di San Giovanni Batti-

sta, chiamandola poi dell'Assunta. Così siamo indotti a pensare che 

il frate Francesco citato nella comunicazione del 4 febbraio 1587 sia 

Francesco Grassilli, sacerdote di Pereto, nato nel 1550 circa e morto 

nel 1612.   

 
21 Oggi non è visibile alcuna testimonianza della chiesa. 
22 Queste cerque erano visibili fino agli anni Quaranta. Oggi sopravvive una quer-

cia secolare che ha preso il nome di Cerquone, situata nel rione omonimo. 
23 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, foglio 121. 
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Da notare una serie di curiosità non spiegabili con le carte finora 

rinvenute.  

1. Esisteva una chiesa dedicata al SS Salvatore, situata nel rione 

Castello, ed un beneficio omonimo allôinterno della chiesa di 

San Giovanni Battista.  

2. Il dipinto presente sullôaltare maggiore di SS Salvatore ¯ simile 
a quello di una pala presente nella chiesa di San Giovanni Bat-

tista (a pagina 138 sono mostrati questi due dipinti). 

3. Esisteva un altare allôinterno della chiesa di San Giovanni che 

poi verrà titolato con il nome di Assunta ed uno si troverà nella 

chiesa del SS Salvatore (se ne parlerà più avanti di questo al-

tare).  

4. La chiesa di Santa Maria della Cerqua, gestita da un ammini-

stratore di San Giovanni Battista (don Francesco Grassilli), 

verrà trasferita come titolo presso la chiesa del SS Salvatore. 

 

Con lettera del 3 dicembre 1587 il vescovo Matteo Colli segna-

lava24 che dovendo restituire ai Padri Conventuali il convento di San 

Francesco, sito tra Celle e Poggio Cinolfo, chiedeva la restituzione 

dei paramenti, le campane, le immagini e le reliquie da qui prelevati, 

nel giro di due giorni dopo l'intimazione della presente comunica-

zione, pena la scomunica ed il pagamento di una penale di 500 du-

cati. A fronte di questa lettera, si trovano allegate le risposte di tre 

sacerdoti di Pereto: Angelo Pitti, Matteo della chiesa di San Giorgio 

e Domenico Cicchi di SS Salvatore, che in data 6-7 dicembre 1587 

rispondevano al vescovo.25  

 

Da questa comunicazione del vescovo e dalle risposte dei tre parroci 

non si comprende se materiale del convento fu portato a Pereto. 

Dôinteresse ¯ il nome dei tre parroci di Pereto e delle parrocchie da 

loro amministrate. 

 

  

 
24 ADM, C/4/102, pagine 14, 15 e 16. 
25 Don Matteo e don Domenico certificavano di aver avvisato don Angelo Pitto di 

andare al convento per le operazioni del caso. Don Angelo certificava di aver 

fatto quanto richiesto dal vescovo. 



14 

In Pereto continuava lôopera di accorpamento dei beni ecclesiastici 

voluta dal vescovo dei Marsi. Il 16 settembre 1588 gli oggetti pre-

senti nella chiesa di San Silvestro in Pereto26 furono trasportati nella 

chiesa di San Giorgio, come lasciò scritto in una memoria don Fran-

cesco Grassilli.27 

 

A dì 16 settembre 1588 nella chiesa di San Silvestro di Pereto per 

ordine di Mons.re Rev. vescovo dei Marsi Mons.r Mattheo Colli in 

visita fu levata una tribuna di legno con diverse figure ciò di S.to 

Silvestro, S. to Mauro, S. to Nicola, di S. taLucia, di S. to Laurenzio con 

una Annunziata et scrittura da chi fu fatta fare in un legnio che dice 

in questo modo cioè 

Hoc opus fecit Domnus Joes De 

Villa Ad Honorem Dei et Beati Silvestri 

sub Anno Dni Mil lesimo Trecentesimo 

Optuagesimo settimo Decima Indictione 

 

Dopo si è levato lôaltare co la presentia delli r.di D. Mattheo de 

Stipse, d.o Dom.co d.o Tuccio et Frate Angelo d.o Pitto cò cotta et 

lumi per me Fran.co Grassillo et si è trovata in la colonna che so-

stentava lôaltare nel concavo di detta colonna una scattola tonna 

lavorata di diversi colori, con reliquie di otto pezzette di taffettà ro-

scio, senza scrittura, con tre vaga d'incenso, et detto altare e molto 

più antico della Tribuna; ne ho fatta memoria acciò si sappiano in 

posterum ab omnibus Christifidelibus in dicta Ecclesie in visione 

dictarum reliquar. 

 

Dôinteresse in questa nota sono i nomi dei religiosi presenti, ovvero 

don Matteo de Stipse, don Domenico detto Tuccio e frate Angelo 

detto Pitto. Questi tre sacerdoti sono gli stessi religiosi segnalati nel 

1584 dal vescovo Colli nel documento di unione delle tre parroc-

chie. 

 

 
26 Per dettagli su questa chiesa vedi Basilici Massimo, San Silvestro: Pereto 

(LôAquila), edizione I Quaderni di Lumen, numero 11, Pietrasecca di Carsoli 

2005. 
27 Maccafani Gian Gabriello, Historia chronologica eccliæ et monasterij S. Silve-

stri De Pireto, foglio 25 retro. Opera manoscritta presente in casa Falcone in 

Pereto. 
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Il vescovo Colli riportava in una relazione relativa alla Visita ad li-

mina,28 datata 12 gennaio 1595, lôerezione della chiesa di San Gior-

gio in Pereto (avvenuta nellôanno 1584) e segnalava, inoltre, 

lôunione di due parrocchie [San Nicola e del SS Salvatore] e di due 

benefici semplici. Nella relazione non si ha un dettaglio dei nomi 

dei due benefici semplici. In Figura 3 ¯ mostrato il ritaglio dôinte-

resse della relazione vescovile. 

 

 

Figura 3 - Relazione vescovo Colli, anno 1595  

In relazione ai due benefici semplici che furono aggregati alla chiesa 

di San Giorgio non si ha menzione: è possibile che siano stati San 

Matteo e Santa Maria della Cerqua. Non si hanno notizie storiche 

sul primo, mentre della seconda si è già parlato. 

 

Si è indotti a dedurre che siano questi i due benefici in quanto ripor-

tati nellôElenco dei benefici semplici de quali si ha menzione nei 

Bollari esistenti nellôarchivio vescovile dei Marsi,29 documento 

senza data, stimato del XIX secolo, in cui facendo riferimento ai 

bollari più antichi della diocesi dei Marsi, riporta: 

 

PERETO 

S. Matteo I, 13 

S.a M.a de Cerqua I, 32 

SS.mo Salvatore II, 65 = XV, 40 

LôAssunta X, 75 = XIII, 69 = XVI, 64 = XVII, 51 

S. Francesco X,147 = XII,185 = XV,100 = XVII, 154 = XIX, 35 

S. Gaetano X, 229 

Mad.a dei Bisognosi e S. Silvestro XI,15 = XIII, 129 = XV, 40, 383, 

362 

S. Giovanni XV, 216 

 

  

 
28 ADM, B/57/151, Visita ad limina. 
29 ADM, C/92/2288.  
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Il Seicento 

Nellôanno 1601 risultavano in funzione a Pereto le parrocchie di San 

Giorgio e del SS Salvatore, mentre la chiesa di San Nicola era diruta 

ed annessa alla chiesa di San Giorgio insieme a quella del SS Salva-

tore.30 Così la chiesa di San Nicola era inagibile ed il parroco offi-

ciava presso un altare di San Giorgio. La chiesa del SS Salvatore 

esisteva, ma il parroco anche lui officiava presso un altare della 

chiesa di San Giorgio. 

 

La situazione dei religiosi in Pereto nellôanno 1601 si trova in: Re-

pertorio dei canonici ed ecclesiastici in servizio nelle chiese della 

diocesi dei Marsi redatto dal 20 giugno 1601 al 15 agosto 1601.31 

Per ogni canonico/ecclesiastico è fornita notizia del suo curriculum 

sacerdotale, dalla prima tonsura al presbiterato e oltre, con annessi 

benefici o cappelle ed incarichi ricoperti. Questo quanto riportato 

per Pereto. Il giorno 9 luglio 1601 sono registrati: 

 

Don Giovanni Maria Caroli , di Colli [di Montebove]: 

- Prima tonsura da Matteo Colle [sic], vescovo dei Marsi, 28 

aprile 1587; 

- Quattro ordini minori da Matteo Colle il 23 maggio 1587; 

- Suddiaconato da Silvio Galassi, vescovo di Ferentino, 25 feb-

braio 1589; 

- Diaconato da Bonaventura, vescovo di Alatri, 9 marzo 1591; 

- Presbitero sempre da Bonaventura 23 maggio 1592; 

- Canonicato di San Nicola di Pereto vacante per rinuncia di Tar-

quinio Capotosti nelle mani di Bartolomeo Peretti, attuale ve-

scovo, il giorno 11 marzo 1599: essendo diruta la relativa 

chiesa, opera presso un altare della chiesa di San Giorgio. 

 

  

 
30 ADM, C/6/170. 
31 ADM, C/6/170, pagine 19-20. 
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Don Matteo di Domenico de Stipse 

- non mostra nessuna lettera apostolica asserendo essere stata ro-

vinata e bruciata dal fuoco; 

- nominato alla chiesa di San Giorgio di Pereto dal vescovo Gio-

vanni Battista Milanesio vacante per libera rinuncia di Filippo 

de Bartolomei di Fano fatta il 12 dicembre 1566; 

- non avuta la professione di fede cattolica alla stessa chiesa par-

rocchiale, ottenne nuova provvisione da papa Alessandro il 5 

giugno 1590; 

- Non mostra la lettera di collazione della chiesa rurale di San 

Pietro di cui è rettore asserendo che essa era in Pescina, nellôar-

chivio della Curia vescovile dei Marsi. 

 

Don Domenico Cicchi Crudelis di Pereto, rettore della chiesa par-

rocchiale del SS Salvatore. 

- insignito della Prima tonsura dal vescovo Giovanni Battista 

Milanesio il giorno 9 luglio 1576; 

- Quattro ordini minori dallo stesso vescovo il 20 settembre 

1578; 

- Suddiaconato da Giuseppe Panfilo nel dicembre 1580; 

- Diaconato da Aurelio Tibaldeschi, vescovo di Ferentino, il 23 

settembre 1581; 

- Presbiterato dal vescovo Matteo Colle il 23 dicembre 1581; 

- nominato da Matteo Colle alla chiesa del SS Salvatore e della 

chiesa di Santa Maria della Cerqua, vacante per morte di don 

Rutilio Pagani della stessa terra il 20 gennaio 1582. 

 

Don Rosato di Paolo Meuti di Pereto 

- Prima tonsura da Properzio Resta, vescovo di Cariati, eserci-

tante nella chiesa di San Giorgio il giorno 8 novembre 1594; 

- Ostiario il 23 settembre 1595; 

- Lettore 14 giugno 1597; 

- Suddiaconato dal vescovo Giorgio de Pavilla, vescovo di Cit-

taducale, il 5 giugno 1599. 

 

  



18 

Il giorno 10 luglio 1601 è registrato Don Francesco de Grassellis 

di Pereto: 

- non mostra la bolla di appartenenza all'ordine dicendo di 

averla in Roma; 

- né mostra la bolla di collazione dei benefici dicendo di averli 

ugualmente a Roma. 

 

Da quanto riportato si ricava che vi erano tre parroci ed un suddia-

cono a Pereto. Il vescovo non ha a disposizione una documentazione 

(scheda personale) dei prelati operanti in paese, chiede ad ognuno la 

relativa documentazione. Strano che il parroco di San Giorgio, 

chiesa più importante del paese e sotto cui vivono tre parroci in con-

temporanea, non comprova alla rilevazione del vescovo quando, 

dove e da chi abbia ricevuti i vari ordini. 

 

Don Francesco de Grassellis, meglio conosciuto con il cognome di 

Grassilli, sembra avere dimora in Roma e non mostra al vescovo 

nessuna documentazione. Questo Francesco è quello citato:  

- il 4 febbraio 1587 nellôamministrazione del SS Salvatore e 

Santa Maria della Cerqua;  

- il 16 settembre 1588 per il trasloco della tribuna presente nella 

chiesa di San Silvestro di Pereto.32 

 

  

 
32 Per dettagli sulla vita di questo prelato si veda: Basilici Massimo, La chiesa di 

San Giovanni Battista in Pereto: La storia, edizione I Quaderni di Lumen, nu-

mero 32, Pietrasecca di Carsoli 2008, pagine 18-20. 
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La visita pastorale dellôanno 1640  

Il 3 gennaio 1640 fu effettuata dal vescovo dei Marsi, monsignore 

Lorenzo Massimi, la visita pastorale in Pereto. Una visita eccezio-

nale storicamente, in quanto il vescovo visita le chiese del paese e 

redige una relazione ricca di particolari e di richieste di informazioni 

verso i prelati del luogo. La visita inoltre è importante in quanto oltre 

alla relazione del vescovo,33 si trova un riassunto34 delle richieste 

che il vescovo desiderava che fossero soddisfatte a fronte della vi-

sita. Di seguito un estratto di quanto riportato nella relazione. 

 

Nella chiesa di San Giorgio operavano tre sacerdoti:35 

- Lôarciprete don Pirro Vecchione; 

- Don Giovanni Maria de Caroli, curato della chiesa di San Ni-

cola, che esercitava nella chiesa di San Giorgio in quanto la 

chiesa è diruta; 

- Don Andrea Camposecco, parroco della chiesa del SS Salva-

tore, anche essa era rovinata, e quindi esercitava presso la chiesa 

di San Giorgio. 

 

In occasione della visita pastorale, il 6 gennaio 1640 il vescovo vi-

sitava la chiesa del SS Salvatore: mancava il fonte battesimale ed il 

SS Sacramento.36 Nella parete era dipinto il SS Salvatore, la Vergine 

Maria ed altri santi. La chiesa era diroccata e poi fu riedificata; i 

sacramenti erano amministrati presso la chiesa di San Giorgio.37 Esi-

steva lôaltare della beata Maria Vergine Concezione che non aveva 

oneri.38  

 

Mancando il fonte battesimale ed il SS Sacramento la chiesa non era 

operativa. Si trovava un dipinto su una parete, il Salvatore, Maria ed 

altri santi, motivo pittorico che non è lo stesso che si trova oggi 

sullôaltare maggiore, ovvero côera una pittura diversa nellôanno 

 
33 ADM, B/2/5. 
34 ADM, B/2/7. 
35 ADM, B/2/5 pagina 193. 
36 ADM, B/2/5 pagina 200. 
37 ADM, B/2/5 pagina 200 retro. 
38 ADM, B/2/5 pagina 201. 
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1640. Esisteva un altare solo, quello della Concezione. Di entrambi 

gli altari oggi non si conosce la dislocazione allôinterno della chiesa. 

 

Da un altro documento39 si ricava che nella visita del 6 gennaio 

1640 il parroco della chiesa era don Andrea Camposecco. Nella 

chiesa si trovava lôaltare maggiore in cui era dipinta lôimmagine del 

SS Salvatore con la BM Vergine con altri santi; aveva una croce e 

quattro candelieri. Il curato di SS Salvatore serviva in San Giorgio 

poiché la chiesa era da tempo rovinata e successivamente fu riedifi-

cata.40 

 

Anche in questo documento è spiegato che esisteva un altare, il mag-

giore, con lôimmagine del Salvatore, Maria e dei santi; non sono 

menzionati altri altari, ovvero non ¯ citato lôaltare della Concezione. 

 

A fronte della visita pastorale del 1640, don Pirro Vecchione redige 

una Nota delle chiese di Pereto de lôanime Confraternite et altro 

come richiesto dal vescovo Massimi.41 Questa relazione è allegata 

alla visita pastorale; di seguito è proposto un estratto dôinteresse di 

quanto riportato.  

 

Le chiese del paese sono: 

- San Giorgio, chiesa matrice con lôannessa chiesa di San Pietro; 

- San Salvatore, parrocchia con lôannessa chiesa di Santa Maria 

delle Cerque; 

- San Nicola, parrocchia; 

- San Giovanni; 

- SantôAntonio; 

- LôAnnunziata dellôOspedale; 

- San Silvestro; 

- Santa Maria del Monte (unita con San Silvestro). 

 

 
39 ARPA, Controversie anno 1920. 
40 Da considerare che le notizie presenti in Controversie anno 1920 hanno come 

riferimento bibliografico le visite pastorali; quindi, quanto riportato in Contro-

versie anno 1920 ricalca il contenuto della visita pastorale dellôanno 1640. 
41 ADM, B/2/5 pagina 211. 
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Da questo elenco si ricava che la chiesa di Santa Maria della Cerqua 

non esisteva pi½ come struttura, era annessa allôinterno della chiesa 

del SS Salvatore. 

 

La relazione continua con una statistica. Le anime della parrocchia 

di: 

San Giorgio sono   564 

San Nicola sono   172 

San Salvatore sono   237 

 

Da questa rilevazione dei parrocchiani, si nota che la chiesa del SS 

Salvatore ha un numero di anime inferiore di quella di San Giorgio; 

ormai il paese si stava espandendo verso il basso dellôabitato. 

 

Alla relazione vescovile è allegata una nota dei libri presenti in casa 

dei tre parroci: don Pirro Vecchione,42 don Andrea Camposecco,43 

don Giovanni Caroli.44  

 

Seguono informazioni circa le nomine dei sacerdoti di Pereto.45 

- Vecchione Pirro fu nominato nel 1623 con bolla avuta da papa 

Urbano; 

- Camposecco Andrea fu nominato alla Cura di San Salvatore, di 

giuspatronato di Filippo Colonna, a cui era unita la chiesa di 

Santa Maria della Cerqua, il 25 luglio 1630 da Muzio Colonna, 

vescovo dei Marsi; 

- Camposecco Andrea fu nominato con bolla alla cappellania o 

beneficio rurale della cappella di San Salvatore nella chiesa par-

rocchiale di San Giovanni, di giuspatronato di don Giovanni 

Latini Grasselii, collazionata da Bartolomeo Peretti, vescovo 

dei Marsi, il 13 luglio 1624. 

- De Caroli Giovanni Maria nominato alla Cura di San Nicola, di 

giuspatronato di Marco Antonio Colonna, da Bartolomeo Pe-

retti il giorno 11 marzo 1509 [scritto 1509 al posto di 1609]. 

- Angelo [non si comprende il cognome] 

 
42 ADM, B/2/5 pagina 208. 
43 ADM, B/2/5 pagina 210. 
44 ADM, B/2/5 pagina 213. 
45 ADM, B/2/5 pagina 207. 
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Dôinteresse è la notizia relativa alla proprietà della Cura del SS Sal-

vatore, giuspatrono era Filippo Colonna, mentre la Cura di San Ni-

cola era di patronato di Marco Antonio Colonna. Nella nota si trova 

che nella chiesa di San Giovanni Battista di Pereto esisteva una cap-

pella sotto il titolo di San Salvatore, il cui giuspatrono era un espo-

nente della famiglia Grasselii, ovvero Grassilli. 

 

In una notazione presente in ADM46 si trova la seguente scritta: Co-

pia Decreto di Mons.e Massimi del 1640 di non potersi mettere il 

SS.mo Sacram.to nella chiesa di S. Salvatore con altro decreto di 

Mons.e Petra del 1667 di poter far solamente lôArcipr.te le funzioni 

nella Chiesa di S. Giorgio.  

 

In unôaltra notazione presente sempre in ADM47 si trova: Copia 

dôaltri decreti di Mons. Baroni che confermano lôistesso e di pi½. 

 

Questo testimonia che nella Cura del SS Salvatore il parroco non 

operava in tutte le sue funzioni e che questi si trovava ad officiare 

presso la chiesa di San Giorgio; in questa chiesa poteva solo offi-

ciare solennemente lôarciprete.  

 

  

 
46 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, riferimento al foglio 48: il relativo do-

cumento si trova in ARPA. 
47 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, riferimento al foglio 54: il relativo do-

cumento si trova in ARPA. 
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Le visite pastorali di fine Seicento 

Il  17 ottobre 1667 il vescovo dei Marsi svolge la visita pastorale in 

Pereto. Di questo evento esiste una relazione48 di poche pagine, ri-

dotte in stato pessimo, difficile da interpretare.  

 

In altra documentazione49 relativa alla visita del 1667 è riportato che 

nella chiesa del SS Salvatore era celebrata una messa allôalba delle 

festività per comodità del popolo, per esplicitare il Vangelo ed inse-

gnare la dottrina cristiana ai fanciulli, fanciulle ed al popolo della 

parrocchia. 

 

In questa relazione si ricava che solo allôalba della festività, ovvero 

la domenica, era celebrata la messa. In tutte le carte rivenute non è 

mai citato il giorno in cui cadeva la festività del SS Salvatore. Se-

condo la liturgia Cristiana la festività ricorre il 6 agosto, quando si 

celebra la Trasfigurazione del Signore sul monte Tabor. 

 

Nella visita pastorale del 13 maggio 1673 la chiesa del SS Salva-

tore50 aveva: 

- lôaltare maggiore senza ha oneri. Per comodit¨ del popolo si 
celebrava nelle domeniche e nei giorni di festa. Aveva un al-

tare portatile.51 

- lôaltare della Concezione della Beata Maria Vergine che era 

stato costruito per devozione delle donne. Non aveva oneri, 

ma ogni tanto si celebrava per devozione. 

 

Lôumidit¨ proveniente dal tetto era notevole, per questo si chiedeva 

di costruire il nuovo altare distanziandolo dalla parete. La chiesa 

aveva un debito di 23 scudi verso lôUniversità di Pereto per il prezzo 

di metallo o bronzo per una campana rotta. Il vescovo invitava a 

 
48 ADM, B/2/7 pagina 43 retro. 
49 ARPA, Controversie anno 1920. 
50 ADM, B/3/13 pagina 284 retro. 
51 Lôaltare portatile era una costruzione in legno che il sacerdote portava in chiesa 

quando doveva celebrare e poi lo riportava via al termine. Lo scopo era quello 

di non lasciare il Santissimo, ovvero le ostie consacrate, alla mercè del popolo 

o di animali. 
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restaurare la chiesa e di costruire un altare maggiore nuovo nel ter-

mine di un anno.52  

 

In questa relazione è mostrato lo stato della chiesa. Le infiltrazioni 

provenienti dal tetto avevano danneggiato le pareti e per questo si 

chiedeva di costruire lôaltare maggiore più avanti, staccato dalla pa-

rete. Probabilmente su questo altare era dipinto il Salvatore, la Ma-

donna ed altri santi, come descritto in precedenza. 

 

Nella visita pastorale del 19 maggio 1682 era parroco don Andrea 

Camposecco.53 La chiesa aveva due altari: maggiore sotto il titolo di 

SS Salvatore, sospeso, e altro sotto il titolo della BV Concezione. A 

causa dellôumidit¨, la Cura era stata trasferita presso la chiesa di San 

Giorgio con tutti gli onori ed oneri. Si celebrava nei giorni di festa 

di precetto per comodit¨ del popolo nella messa allôaurora, altra 

messa era celebrata due ore dopo lôalba. 

 

Anche in questa relazione sono evidenziati due altari (SS Salvatore 

e Concezione). La celebrazione era svolta nei giorni di festa, allôau-

rora e due ore dopo il sorgere del sole. 

 

Nella visita pastorale del 1 maggio 1686 era parroco don Sante Pi-

cone; vi si celebrava per comodità del popolo.54 Aveva due altari: 

SS Salvatore, costruito di nuovo, e lôaltare della Concezione BVM. 

Gli obblighi della Cura nella precedente visita erano stati traslati 

nella chiesa parrocchiale di San Giorgio nella quale erano ammini-

strati i sacramenti. Nella chiesa mancava il SS Sacramento ed il 

fonte battesimale. 

 

In questa relazione si ricava che lôaltare del SS Salvatore era stato 

costruito nuovo; è probabile che sia quello che vediamo oggi in 

chiesa. Comunque sia, i sacramenti erano amministrati nella chiesa 

di San Giorgio. 

  

 
52 ADM, B/3/13 pagina 285. 
53 ADM, B/4/17 pagina 187 retro. 
54 ADM, B/5/18 pagina 148. 
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Nella visita pastorale del 17 giugno 1689 don Sante Picone è il cu-

rato.55 Nella chiesa si trovano lôaltare maggiore, ornato, che rimane 

sospeso come nelle precedenti visite, della Concezione e quello di 

Beata Maria Vergine della Cerqua, costruito dalla devozione di Er-

cole Antonio Vennitto (pro sua devotione constructum). In Figura 4 

¯ mostrato un ritaglio della relazione relativa allôaltare di Santa Ma-

ria della Cerqua. 

 

 

Figura 4 - Altare di Santa Maria della Cerqua , anno 1689  

Così nel 1689 si trova eretto un terzo altare, quello dedicato a Santa 

Maria della Cerqua, altare realizzato da Ercole Antonio Vendetti di 

Pereto. 

 

Nella visita pastorale del 10 giugno 1690 la Cura era retta da don 

Sante Picone. Non aveva il Santissimo, né il battistero; i sacramenti 

erano officiati in San Giorgio.56 Gli altari presenti erano: 

- Altare maggiore, che doveva essere restaurato nella parete an-

teriore, nel pavimento e nella pittura; 

- Concezione, in stato tollerabile; 

- BMV della Quercia, tollerabile, costruito da d. Ercole Antonio 

Vendetti.57  

 

In Figura 5 ¯ mostrato un ritaglio della relazione che cita lôaltare 

di Santa Maria della Cerqua. 

 

 
55 ADM, B/5/19 pagina 146. 
56 ARPA, Controversie anno 1920. 
57 ADM, B/5/20 pagina 35. 
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Figura 5 - Altare di Santa Maria della Cerqua, anno 16 90 

La visita pastorale del 1690, svolta da monsignor Francesco Bernar-

dini Corradini, contiene alla fine della relazione una serie di decreti 

a fronte delle controversie sorte tra i parroci e il priore della confra-

ternita del SS Crocifisso di Pereto. Questi decreti contengono infor-

mazioni interessanti, per questo in appendice alla presente pubblica-

zione è proposto il testo e la relativa traduzione. 

 

Nella visita pastorale del 12 giugno 1692 don Sante Picone era il 

parroco.58 La chiesa non aveva il tabernacolo, né battistero e presso 

la chiesa di San Giorgio il parroco amministrava tutti i sacramenti. 

Lôaltare maggiore rimaneva sospeso come nella visita precedente, 

quello della Concezione era tollerabile, e quello della BV della 

Quercia, appartenente alla famiglia Vendetti, era tollerabile. 

 

Nella visita pastorale del 9 maggio 1696 il parroco è don Sante Pi-

cone che officiava i sacramenti in San Giorgio.59 Non côera il fonte 

battesimale, né tabernacolo. Lôaltare maggiore rimaneva sospeso 

come nella visita precedente, quello della Concezione aveva biso-

gno di essere restaurato e quello della BV della Quercia, costruito 

dai Vendetti, era tollerabile. 

 

Nella visita pastorale del 29 agosto 1697 la chiesa era retta da don 

Sante Picone. Lôaltare maggiore era sospeso.60 

 

  

 
58 ADM, B/6/21 pagine 17 e 17 retro; ARPA, Controversie anno 1920. 
59 ADM, B/6/21 pagine 239 e 239 retro; ARPA, Controversie anno 1920. 
60 ADM, B/6/22 pagina 23 retro; ARPA, Controversie anno 1920. 
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Il Settecento 

Nella visita pastorale del 2 giugno 1700 parroco era don Sante Pi-

cone.61 Aveva tre altari: maggiore, sospeso come nella visita prece-

dente, Concezione, soddisfacente, e Beata Vergine della Quercia, 

tollerabile. 

 

La situazione rimaneva ancora così nella visita pastorale del 1704.62  

 

Nella visita pastorale del 12 giugno 1708 la chiesa era in uno stato 

poverissimo, con rettore don Sante Picone.63 Aveva tre altari; lôal-

tare maggiore, che rimaneva sospeso. Era concesso il permesso di 

celebrare in quello delle Vergine Concezione e nella Vergine della 

Quercia. I sacramenti erano officiati nella chiesa di San Giorgio.  

 

In una carta dellôanno 1711 si ha una notazione in cui la Madonna 

della cerqua, seu di SS Salvatore aveva dei beni confinanti con altri 

proprietari.64 Questo indicava che allôaltare erano annesse delle pro-

prietà, il cui ricavato permetteva di officiare la messa presso lôaltare 

omonimo. 

 

Il  14 ottobre 1715 il vescovo dei Marsi, monsignor Corradini, scri-

veva una lettera.65 In essa si trova annotato: Consolat.ne grande mi 

ha dati la relat.ne di VS della missione fatta dal s.o Vinditti a suo 

stimolo nella Villa Romana per il frutto spirituale di quelle anime, 

che ne havevano bisogno. Quando il Quadro di S. Martino per 

quella via sia ben fatto secondo lôarte e rito Eccl.co do a lei la fa-

coltà di benedirlo giusta il Rituale Rom.o, come pure lôaltro di S. 

Salvatore per la Chiesa rurale dellôistesso titolo di Pereto, alla qual 

Chiesa, o Altare ad essa la sua relat.ne di esser anco provisto di pie-

tra sacrata, fatta d.a benedic.ne permetto di potervi celebrareé 

 

Da questa nota non si comprende se si doveva realizzare un quadro 

per la chiesa del SS Salvatore, oppure di sistemare lôaltare maggiore. 

 
61 ADM, B/6/22 pagina 79. ARPA, Controversie anno 1920. 
62 ARPA, Controversie anno 1920. 
63 ADM, B/6/23 pagina 52. ARPA, Controversie anno 1920. 
64 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, foglio 77. 
65 ACP, Memorie I, pagina 121 retro. 
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Sembrerebbe da altre parole scritte nella comunicazione che 

lôazione richiesta, relativa alla chiesa del SS Salvatore, fosse a carico 

di Ercole Antonio Vendetti. 

 

Nella visita pastorale del 18 maggio 1723 la chiesa era retta dal Ret-

tore bollato don Sante Picone.66 Non aveva il Santissimo a causa 

della povertà, né altri sacramenti, i quali erano officiati nella chiesa 

matrice, ma nella chiesa si celebrava per comodità del popolo nei 

giorni di festa. I tre altari, trovati decenti, erano: SS Salvatore, S. 

Concezione, B.V. della Quercia. Vi era una sacrestia.  

 

Nella visita pastorale del 10 luglio 1730 67 la chiesa aveva: lôaltare 

maggiore (non cita la pittura a muro), lôaltare della Concezione e 

lôaltare della Madonna della Quercia. 

 

Nella visita pastorale del 1739 è segnalata una richiesta da parte di 

don Andrea Picone, parroco della chiesa, di poter mettere il SS Sa-

cramento nella chiesa del SS Salvatore. Lôarciprete don Angelo Ma-

ria Vendetti si opponeva a questa richiesta ed esprimeva di voler 

continuare nella gestione delle due chiese così come approvato dai 

vescovi predecessori. Il vescovo lasciava la situazione immutata.68 

 

Nella visita pastorale del 6 giugno 1742 il vescovo, monsignor Do-

menico Antonio Brizi,69 registra che la chiesa del SS Salvatore è 

retta dal Rettore bollato don Andrea Picone. Il curato aveva la par-

rocchia presso la chiesa di San Giorgio; celebrava nei giorni di do-

menica e nelle festività di precetto per comodità della popolazione. 

La chiesa aveva tre altari: SS Salvatore, SS Concezione e Beata Ver-

gine Maria della Quercia, diruto e sospeso. 

 

Era passato qualche decennio e lôaltare della Madonna della Quercia 

era rovinato. 

 

  

 
66 ADM, B/6/24 pagina 172 e 172 retro; ARPA, Controversie anno 1920. 
67 ADM, B/7/26 pagina 54 retro. 
68 ARPA, Controversie anno 1920. 
69 ADM, B/7/28 pagina 48 retro. 
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Nel 1749 fu redatto il Catasto onciario di Pereto. In questo docu-

mento si trovano, oltre i possedimenti terrieri, notizie sulle rendite 

della chiesa e di alcune cappelle.70 Le entrate economiche della Cura 

di San Giorgio erano di 220,3 once e alla Cura erano uniti i beni di 

Santa Barbara. Altri beni di Santa Barbara erano uniti alla Cura di 

San Nicola, la quale aveva una rendita di 107,2 once. La Cura di 

San Salvatore aveva una rendita di 117,24 once. 

 

Nella visita pastorale del 27 giugno 1763 in SS Salvatore si trovava 

eretto un beneficio semplice.71 Lôaltare del SS Salvatore, ovvero 

quello maggiore, aveva una pia icona dipinta su muro. Lôaltare della 

BM Vergine era retto da elemosine; si celebrava la festa ogni anno 

in occasione della ricorrenza. Era presente lôaltare della BM Vergine 

dei sette dolori. Maccafani Gian Battista prometteva di ricostruire 

lôaltare maggiore con la sua cappella in termini di due anni. Côera 

unôunica sepoltura; il vescovo chiedeva di provvedere di nuova 

apertura e di un coperchio. 

 

Questa visita è interessante in quanto non compare più da questo 

momento alcun riferimento alla chiesa e allôaltare di Santa Maria 

della Quercia. Al suo posto si trover¨ citato lôaltare della Vergine 

dei sette dolori o della Madonna addolorata. In più era richiesto di 

rifare lôaltare maggiore; ¯ possibile che lôattuale altare fu quello fatto 

ricostruire dal vescovo. Inoltre, si chiedeva di rifare lôapertura del 

cimitero sottostante il pavimento con la relativa lapide tombale. 

 

Nella visita pastorale del 11 maggio 1767 è riportato: Pietà, zelo e 

vigilanza dei signori Maccafani, e di altri ai quali spetta il diritto di 

adempiere. Il Vescovo si esprimeva anche sullôestensione delle par-

rocchie del paese, entrando in merito ad una lite tra il parroco del SS 

Salvatore e lôarciprete, relativamente allôappartenenza delle abita-

zioni di Francesco, Rocco e Carlo Antonio Cicchetti e di Pietro 

Meuti. La casa dei Cicchetti era dichiarata dal vescovo appartenente 

alla Cura del SS Salvatore, mentre quella del Meuti allôarcipretura.72 

 
70 ASN, Regia Camera della Sommaria, Patrimonio, Catasti onciari, Catasto Pe-

reto, anno 1749, busta 3099. 
71 ARPA, Controversie anno 1920. 
72 ARPA, visita pastorale anno 1767, fotocopie. 
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Da queste note si evince che tra i curati esistevano attriti per la deli-

mitazione delle parrocchie, andandosi a contestare singole abita-

zioni! 

 

Nella visita pastorale del 30 giugno 1770 erano riportati tre altari: 

altare SS Salvatore, S. Concezione, Vergine addolorata.73 

 

Nella visita pastorale del 10 giugno 1774 erano riportati i seguenti 

altari: altare SS Salvatore, che aveva un beneficio curato, altare Ver-

gine concepita senza peccato, mantenuto dalle elemosine dei fedeli, 

e altare S. Vergine dolorosissima.74 

 

Lôarciprete Domenico Penna in una lettera del 26 ottobre 1775 de-

scriveva le messe che erano celebrate nei benefici, cappellanie e so-

dalizi.75  

- Lôarciprete celebrava 192 messe dovute a legati pii e singole 

messe di cui 32 in altari definiti nella chiesa; 

- Nel beneficio curato di San Nicola erano celebrate 159 messe 

comprese quelle pro populo; 

- Nel beneficio curato di SS Salvatore erano celebrate 90 messe 

comprese quelle delle feste singole; 

- Nel beneficio ecclesiastico di SS Salvatore eretto in San Gio-

vanni Battista, erano celebrate 52 messe ritenute dal curato di 

San Nicola 

- Nella cappellania di San Gaetano nella chiesa madre erano ce-

lebrate 40 messe da parte del cappellano, o in suo difetto dai 

presbiteri locali; 

- Nella cappellania di San Francesco sempre nella chiesa di San 

Giorgio erano celebrate 52 messe dal cappellano o altro presbi-

tero, da celebrarsi nel proprio altare alla presenza del curato di 

San Nicola. 

 

In questa nota è mostrato lo stato in cui era ridotta la chiesa del SS 

Salvatore. La Cura di San Nicola, rovinata e senza chiesa, celebrava 

 
73 ARPA, visita pastorale anno 1770, fotocopie. 
74 ARPA, visita pastorale anno 1770, fotocopie. 
75 ADM, C/45/1010. 
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più messe della chiesa del SS Salvatore, segno questo che la chiesa 

del SS Salvatore aveva perso importanza. 

 

Nella visita pastorale del 6 ottobre 1777 SS Salvatore era una chiesa 

rurale con tre altari: altare maggiore, Vergine dei sette dolori, S. 

Concezione. Si celebravano due messe, come riportato nella bolla di 

monsignor Colli. La chiesa era retta dalle elemosine dei fedeli.76 

 

Nellôanno 1779 fu inviato anche al vescovo dei Marsi, Francesco 

Vincenzo Lajezza, attraverso la segreteria dellôUdienza aquilana, un 

dispaccio reale, che mirava a determinare una prossima tassazione 

per il Riattamento delle strade dagli Abruzzi a Napoli, per ottenere 

le dichiarazioni delle rendite dei Luoghi Pii Ecclesiastici, laicali e 

misti della provincia, i quali dovranno contribuire, insieme alle 

Università ed ai Baroni, alle spese per la sistemazione delle strade.  

 

Il Re voleva, che ogni Capitolo, Collegiata, Prepositura, Badia, Cura 

dôAnime, o Possessore di Benefici semplici, ed altri simili rivelas-

sero le proprie rispettive rendite annuali senza esclusione dei pesi.77 

Con questa Sovrana Determinazione il governo borbonico intendeva 

ridurre la vasta autonomia degli antichi organismi per avere un con-

trollo più appropriato di rendite e benefici. 

 

Così, tra il 13 e il 17 maggio 1779, tutti i paesi della Marsica e della 

Piana del Cavaliere, sottoposti al dispaccio reale, furono costretti a 

presentare allôordinario diocesano la consistenza dei loro benefici. 

 

Don Domenico Arciprete Penna sottoscrisse lôelenco dei redditi ap-

partenenti allôArcipretura curata della Terra di Pereto, la cui rendita 

annuale ascendeva a circa centocinque ducati e grana venticinque 

annui, ricavati da terreni, selve, prati, da un piccolo censo e dalle 

 
76 ARPA, Controversie anno 1920. 
77 DôAmore Fulvio, Il controllo dei benefici, giuspatronati e rendite ecclesiastiche 

nella Piana del Cavaliere attraverso la tassazione borbonica del 1779, in Il 

Foglio di Lumen, numero 24, anno 2009, pagine 8-9, notizie estratte da ASAq, 

Fondo del Preside, busta 36, fascicolo 167 bis cc. 15, 18 luglio 1778-9 Febbraio 

1779, Costruzioni delle Regali Strade dôAbruzzo. 
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decime in supplemento alla congrua parrocchiale.78 Mentre la chiesa 

filiale sotto il titolo dei Santi Antonio Abate, e di Padova era priva 

di ogni rendita, per essere indotta. Tutti i beni sotto il titolo di San 

Silvestro e Madonna deô Bisognosi siti in questo territorio posse-

duto dal S.E. Eminentissima il Sig.r Cardinal Panfili Colonna, ren-

devano invece settantacinque ducati e grana settantuno annui.  

 

Don Giacinto Meuti in data 12 maggio 1779 così annotò le rendite 

del SS Salvatore: Il fruttato della Cura di S. Salvatore della Terra 

di Pereto ascende a ducati sessantuno.  

 

Don Francesco Camposecco, parroco di San Nicolò Vescovo e cap-

pellano della Madonna dellôAssunta, in data 13 maggio 1779 stil¸ 

la consistenza patrimoniale dei suoi benefici: Lôannuo fruttato del 

Beneficio Curato col titolo di S. Nicolò Vescovo, e Confessore di 

questa Terra di Pereto della Diocesi deô Marsi, che io mi ritrovo 

possedere, come anche di altra Cappella laicale sotto il titolo 

dellôAssunta, che parimente posseggo in essa Terra. Il Beneficio 

Curato mi rende annualmente ducati quarantasei salvo per com-

presa la decima focale di mezzo tomolo di fuoco e la mentovata Cap-

pella rende annui ducati dieci, e mezzo circa.  

 

Ercole Vendettini, in data 15 maggio 1779, attestò le sue rendite: 

Attesto, e rivelo io qui sottoscritto Beneficiato, e Cappellano della 

Terra di Pereto Diocesi deô Marsi, come i miei due Benefici siti in 

Oricola, il primo sotto il titolo di S. Maria di Civita, il secondo di S. 

Giovanni in Bonaccia rendono annui ducati cento, e dodici in circa. 

La Cappellania da me posseduta di S. Gaetano rende annui ducati 

trentuno, e grana sessantanove, quelle rendite provengono da ter-

reni, selve, prati, e canoni.  

 

Il procuratore Gian Clemente Cristofani attestò e rivelò i proventi 

delle due congregazioni di Pereto. Le due Compagnie del Santissimo 

Sacramento, a cui è unita la chiesa della Nunziata, e Ospedale, e 

del Rosario parimente unite della Terra di Pereto Diocesi deô 

Marsi, come la suddetta Compagnia del Santissimo Sacramento, 

 
78 La congrua ̄  lôinsieme dei redditi dôun beneficio ecclesiastico necessar´ al con-

veniente sostentamento del prelato prepostovi. 
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rende annui ducati quarantanove, e grana venti; quella del Rosario 

annui ducati ventitré, e grana diciotto, quale rendita proviene da 

terraggi, selve, prati, e da due censi.  

 

Francesco Cicchetti, procuratore della Venerabile Compagnia del 

Suffragio di Pereto, dichiarò le somme appartenenti al Luogo Pio 

Laicale, equivalenti a sei ducati e grana ottanta annui. Giuseppe Giu-

stini, procuratore del SS Crocifisso di Pereto, attestò una rendita an-

nuale di venticinque ducati e grana diciassette.  

 

Lôilletterato Giosaffate Moretti, e compagno Montitti del Monte 

Frumentario della Terra di Pereto, da pochi anni retto si trova di 

possedere quaranta rubie in circa di grano, il quale annualmente si 

distribuisce ai cittadini più poveri, che nel fine della stagione rimet-

tono nel Monte le porzioni levate con lôaccrescimento di mezza stop-

pella a tomolo (per loro sottoscrisse sotto il segno di croce don Do-

menico Penna). 

 

A fronte del dispaccio reale, alla data del 12 maggio 1779 il fruttato 

della Cura del SS Salvatore della terra di Pereto, che si trova regi-

strato anche in ADM,79 ascendeva a ducati settantuno. Il parroco 

della chiesa era don Giacinto Meuti. 

 

Nella visita pastorale del 14 ottobre 1782 si trovano annotati tre 

altari80 nella chiesa del SS Salvatore: quello maggiore, sotto lo 

stesso titolo, è stato fatto nuovo dalle elemosine e anche quello dei 

Sette dolori è stato fatto di nuovo; il terzo è quello della Concezione 

della Beata Vergine. Alla fine della registrazione è riportato: Post 

decreta lata comparuere Mag.ci Maccafani, petieruntque adnotari, 

Aram principem in Ecclesia S.mi Salvatoris de patronatu esse Do-

mus Maccafani, quemadmodum ex gentilitiis armis, quae Ara ipsi 

imminent, eruitur, eamque non tam Populi eleemosinis, quam pro-

priis sumptibus et instauratam esse, et manuteneri, iussitque Ep.us 

id adnecti in futura rei memoriam, et ne prejudicium alicui infera-

tur.81 

 
79 ADM, B/53/139. 
80 ARPA, visita pastorale anno 1782, fotocopie. 
81 ARPA, visita pastorale anno 1782, fotocopie. 
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Con questa nota i Maccafani chiedevano che lôaltare maggiore fosse 

riconosciuto di patronato della famiglia, come riportato dalle armi 

gentilizie in esse presenti.  

 

Nel 1785 fu realizzata la lapide tombale del sepolcro della famiglia 

Maccafani. Questa pietra fu commissionata dai Maccafani probabil-

mente a seguito della visita pastorale del 27 giugno 1763 in cui il 

vescovo intimava alla famiglia di provvedere nella chiesa del SS 

Salvatore una nuova apertura per la sepoltura dei morti e un coper-

chio per il sepolcro.82 La pietra fu realizzata anni dopo; lo testimonia 

la scritta incisa riportata sulla pietra tombale mostrata in Figura 6.  

 

 

Figura 6 - Lapide tombale dei Maccafani  

  

 
82 ARPA, Controversie anno 1920. 
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Questo il testo inciso: 

D.O.M. 

PRO FAMILIA MACCAPHANI 

MDCCLXXXV  

 

Sotto la scritta è inciso lo stemma della famiglia Maccafani.83  

 

Così alla fine del Settecento fu realizzata la lapide del sepolcro Mac-

cafani allôinterno della chiesa. La parte nobile della famiglia aveva 

in precedenza il sepolcro nella chiesa di San Silvestro in Pereto.84 

Essendosi diroccata, nel Settecento si preferì spostare le sepolture 

della famiglia nella chiesa più vicina al palazzo della famiglia.85 

 

Il sepolcro fu utilizzato, viste le registrazioni mortuarie di fine Set-

tecento. Fu la dimora finale di alcuni esponenti nobili della fami-

glia.86 Non si ha traccia della sua collocazione allôinterno della 

chiesa. Non si hanno notizie di altri tumuli presenti nella chiesa, ov-

vero se quello del popolo era distinto da quello dei Maccafani. 

 

Nella visita pastorale del 21 dicembre 1798 il vescovo dei Marsi, 

monsignor Bolognese87 trovava, tra i sacerdoti del luogo, don Gia-

cinto Meuti di Pereto, dellôet¨ di 62 anni, nominato dal Contestabile 

Colonna curato del SS Salvatore da circa 27 anni. La Cura fruttava 

circa 100 ducati annui. 

  

 
83 A causa di rifacimenti della chiesa, la pietra fu tolta dal pavimento. Oggi la 

pietra è murata presso il giardino della famiglia Cozzilepri, eredi dei De Santis, 

eredi dei Maccafani. Ha le dimensioni 66 x 66 cm. 
84 Alcuni esponenti non nobili furono tumulati nella chiesa di San Giorgio, altri in 

quella di San Giovanni Battista. 
85 Il palazzo Maccafani in Pereto dista un centinaio di metri dalla chiesa del SS 

Salvatore. 
86 In questo posto furono tumulati: Maccafani Gian Battista (28 settembre 1715 - 

1 gennaio 1793) che fu dottore fisico; Maccafani Gian Maria (20 gennaio 1755 

- 14 dicembre 1793) che fu letterato; Maccafani Anastasio (# - 23 agosto 1710) 

che non apparteneva al ramo nobile della famiglia; Maccafani Apollonia (9 feb-

braio 1787- 23 agosto 1789) infante nobile, per citarne alcuni. 
87 ADM, B/7/28 foglio 10 retro. 
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Gli inizi dellôOttocento 

Nella visita pastorale del 21 dicembre 1801 la chiesa del SS Salva-

tore88 aveva tre altari: Maggiore, di giuspatronato dei Maccafani, al-

tare della Concezione e altare della Madonna dei sette dolori. 

 

Il 16 febbraio 1814 don Innocenzo Cascieri, nativo di Collelongo, 

fu nominato al beneficio dellôAssunzione presente nella chiesa del 

SS Salvatore. Testimone di ciò è una carta89 che riporta: Vacando 

per morte del qm D. Tommaso Camposecchi il beneficio semplice 

sotto il titolo dell'Assunzione nella chiesa di S. Salvatore di Pereto, 

D. Innocenzio Cascieri viene nominato da Filippo Colonna e pre-

sentato al vicario capitolare dei Marsi. Per il Principe, Gian Batti-

sta Resta. Tagliacozzo, 16 febbraio 1804. Con rescritto del 28 feb-

braio 1804 che dà il suo assenso. In Figura 7 è riportata la nomina. 

 

 

Figura 7 - Nomina  di don Innocenzo Cascieri , anno 1804  

  

 
88 ADM, B/9/32, pagina 19. 
89 ADM, D/209 Pereto. 
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Questa ¯ lôunica carta rinvenuta nella ricerca riguardante la nomina 

ad un beneficio esistente presso la chiesa. È strano il nome del be-

neficio (Assunzione), termine non usato finora nelle carte rinvenute. 

 

In ADM si trova un registro catastale delle chiese di Pereto relativo 

allôanno 1804 con la seguente dicitura: Arcipretura, e Cura della 

Chiesa di Pereto. Nel documento si trovano elencati i beni sotto il 

Arcipretura curata residenziale della Chiesa parrocchia sotto il ti-

tolo di S. Giorgio, e S. Nicola del Comune di Pereto; di patronato 

devoluto alla Real Corona, conferita dallôex B.ne principe Colonna 

a D. Giuseppe Lucatelli, che ne prese possesso a 6 maggio 1804.90 

In una delle note redatte dallôarciprete si trova riportato: Lôarciprete 

da tempo immemorabile esige la gratuita coadiuvazione del sud-

detto Curato di S. Salvatore in tutto ciò che riguarda la cura delle 

anime, ed il di lui totale servizio alla chiesôarcipretale di S. Giorgio 

i cui privatamente si conservano i sagramenti, e sacramentali, dove 

si fanno tutte le funzioni dellôanno anche privatamente. 

 

Questa nota evidenzia che il parroco del SS Salvatore doveva pre-

stare gratuitamente la sua attivit¨ verso lôarciprete. 

 

 

 

  

 
90 ADM, B/38/98. 
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Il ripristino dellôanno 1808 

Nel 1808 la Cura del SS Salvatore fu trasformata in coadiutoria con 

dipendenze della chiesa di San Giorgio, o meglio dellôarciprete.91 

Così la chiesa del SS Salvatore fu ripristinata.  

 

Nellôanno 1810 côerano tre chiese in Pereto,92 di cui quella del SS 

Salvatore aveva come parroco don Giacinto Meuti.  

 

Il 4 giugno 1812 il vescovo dei Marsi svolgeva la visita pastorale in 

Pereto.93 Nella chiesa mancava il SS Sacramento ed il fonte battesi-

male; lo zelo e la pietà di don Loreto Cardone Venditti,94 abate cu-

rato di Cappelle,95 permettevano che la chiesa fosse operante. 

 

In un documento dellôanno 1814 si trova: Cura sotto il titolo di S. 

Salvatore di Pereto, di patronato devoluto alla Real Corona; va-

cante per morte di D. Innocenzo Cascieri avvenuta a 25 marzo 

1814.96 In Figura 8 ¯ mostrata lôintestazione di questo documento. 

 

 

Figura 8 - Cura del SS Salvatore, possedimenti anno 1814  

Nel testo sono elencati i beni della parrocchia. Alla fine, è riportata 

una nota dôinteresse. In tutta l'estensione della parrocchia di S. Sal-

 
91 ARPA, Controversie anno 1920. 
92 ADM, C/67/1303. 
93 ADM, B/10/37 pagina 125. 
94 Cardone Vendetti Loreto, nativo di Cappelle (LôAquila), era figlio di Francesco 

Antonio e Vendetti Agnese. 
95 Presso ADM esiste un fondo che contiene sua documentazione: D/74/Cardone 

Vendetti Loreto. 
96 ADM, B/38/98. 
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vatore esistono ordinariamente settantasei famiglie, le quali corri-

spondono annualmente al curato una coppia di grano, di quelle sol-

vibili e che possono pagare non sono che trentacinque circa, delle 

altre chi dà la metà, e chi niente, così ridotte non sono più che coppe 

cinquanta di grano corrisposto per decima. 

 

Questa testimonianza riporta la povertà dei fedeli della parrocchia 

formata da 76 famiglie. 

 

Con una lettera datata Pescina 30 agosto 1814 e diretta allôarciprete 

di Pereto erano comunicate le soppressioni delle parrocchie del SS 

Salvatore e di San Nicola. Ecco il testo della lettera: Il vicario gene-

rale al sig. arciprete della parrocchia di S. Giorgio. Pereto. Colla 

posta di questa settimana è pervenuta la seguente lettera: ñNapoli 

20 agosto 1814 = Il gran giudice ministro della grazia e giustizia e 

dei culti = A Mons. Vescovo dei Marsi = Monsignore = Sua maestà 

con decreto del dì 18 del corrente ha risoluto che siano soppresse 

le due vacanti parrocchie di S. Nicola e di S. Salvatore del comune 

di Pereto, che la cura delle medesime sia unita all'altra parrocchia 

dello stesso comune sotto il titolo di S. Giorgio, e che le rendite della 

soppressa parrocchia di San Nicola, franche da pesi di messe che 

rimangono aboliti, siano unite alla parrocchia di S. Giorgio per au-

mento di congrua al parroco pro tempore. Ha ordinato altresì la 

maestà sua, che la chiesa di S. Salvatore del comune suddetto, ri-

manga coadiutrice, con un coadiutore fisso, dipendente al parroco 

di S. Giorgio. Questo coadiutore sarà eletto dalla maestà sua previo 

concorso, e percepirà le rendite della soppressa parrocchia di S. 

Salvatore. Le partecipo, Monsignore, questa sovrana disposizione, 

e perché proceda alla provvista del coadiutore a norma della circo-

lare 31 dicembre 1808ò. Can. Sclocchi Pucci.97 

 

In ARPA si trova unôaltra nota98 che riporta: Recentemente poi colla 

data de' 18 agosto 1814 con decreto del re di allora, le rendite di S. 

Nicola furono unite colla parrocchia di S. Giorgio decisivam.e ed 

ecco le parole della ministeriale comunicatami per ordine di Mon-

 
97 ARPA, foglio volante, datato Pereto 18 giugno 1833. 
98 ARPA, foglio volante, datato Pereto 18 giugno 1833.  
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sig.r Rossi ai 30 agosto 1814: = S.M. con decreto del dì 18 del cor-

rente ha risoluto... che le rendite della soppressa parrocchia di S. 

Nicola siamo unite alla parrocchia di S. Giorgio per aumento di 

congrua del Parroco pro tempore = Questa aggregazione ebbe 

luogo quasi sei anni dopo la morte del ultimo possessore avvenuta 

ai 24 ottobre 1808.  

 

A supporto di questôultima informazione, in ARPA dalla data del 

1808 nei registri parrocchiali non sono riportate registrazioni della 

chiesa di San Nicola, per morte del suo parroco, don Innocenzo Ca-

scieri avvenuta il 24 ottobre 1808. Così nel 1814 la parrocchia di 

San Nicola finiva di esistere e la chiesa di SS Salvatore passava alle 

dipendenze dellôarcipretura.  

 

Con lettera datata Pereto, 2 aprile 1832 il sindaco di Pereto certifi-

cava che il curato di San Salvatore aveva sempre servito nella chiesa 

di San Giorgio ed aveva coadiuvato l'arciprete pro tempore.99  

 

Nellôanno 1847 fu redatto un elenco di chiese ed il loro stato.100 Per 

Pereto furono elencate [è proposto un riassunto del testo]:101 
 

San Giorgio di Patronato regio, da restaurarsi 
Da spendere (ducati) 300,00; Mezzi che si propongono: Resti di cassa essendovi 

 

San Salvatore di Patronato regio, da restaurarsi 
Da spendere (ducati) 050,00 [?]; Mezzi che si propongono: Non ve ne sono 
 
San Giovan Battista della Confraternita da restaurarsi 
Da spendere (ducati) 65,50; Mezzi che si propongono: == 

 
SantôAntonio di proprietà Comunale, da restaurarsi 

Da spendere (ducati) 20,60; Mezzi che si propongono: Elemosine dei fedeli 
 
Annunziata di propriet¨ dellôAntico Ospedale, da restaurarsi 
Da spendere (ducati) 40,80; Mezzi che si propongono: Non ve ne sono 

 

 
99 ADM, P/Pereto. busta 4, fascicolo 84. 
100 Rilevazione dal titolo: Stato delle chiese della provincia di Aquila. 
101 ASAq, Sottointendenza, serie I, busta 21, fascicolo 159, anno 1847. 
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Questo elenco delle chiese di Pereto fu inviato in data 2 luglio 1847 

dal sindaco di Pereto, Maccafani Giovan Angelo, in risposta alla ri-

chiesta del Sottointendente della provincia, che lo aveva richiesto in 

data 3 giugno 1847.102 Interessante notare che per SS Salvatore e 

Annunziata non côerano fondi per restaurarle, mentre si potevano 

utilizzare le elemosine dei fedeli per restaurare la chiesa di SantôAn-

tonio; il culto di SantôAntonio era sentito in paese. 

 

Nellôanno 1852 fu redatto un elenco di chiese e lavori da farsi per 

restaurarle.103 La chiesa del SS Salvatore andava restaurata: Vi oc-

corre la somma di D(ucati) 200 per necessari restauri al tetto al 

soffitto, ed ai muri esterni pe tre finestre e Porta nuova. Non ci sono 

cappelle.104 

 

Nellôanno 1854 è redatto un elenco di chiese e lavori da farsi per 

restaurarle.105 La chiesa del SS Salvatore andava restaurata e lôim-

porto era di 500 ducati per lavori così specificati: sotto muraglione, 

volta e quattro finestre. Nelle osservazioni si trova: Non è stata an-

cora formata la perizia.106 

 

In ARPA si trova il Registro e Tabella delle messe da celebrarsi 

nella Parrocchiale, e Matrice Chiesa S. Giorgio, anno 1863.107 Il 

periodo delle registrazioni riportate in questo documento è com-

preso tra lôanno 1863 ed il 1901, pi½ altre aggiunte sparse che arri-

vano fino allôanno 1907.  

 

  

 
102 ASAq, Sottointendenza, serie I, busta 21, fascicolo 159, anno 1847. 
103 Rilevazione dal titolo: Stato delle Chiese Parrocchiali bisognevoli deô Re-

stauri, Peô quali il Comune, a carico di cui esse sono, non pu¸ concorrere per 

mancanza deô Fondi. 
104 ASAq, Sottointendenza e sottoprefettura di Avezzano, serie I, busta 21, fasci-

colo 159, anno 1852. Sono elencate le due chiese di Pereto (San Giorgio e SS 

Salvatore), di Oricola e Rocca di Botte. 
105 Rilevazione dal titolo: Stato delle chiese Parrocchiali che sono a censo dei 

Comuni e che han bisogno di esser restaurate. Sono elencate le due chiese di 

Pereto (San Giorgio e SS Salvatore), di Oricola e Rocca di Botte. 
106 ASAq, Intendenza, serie I, categoria X, busta 1245, anno 1854,  
107 ARPA, Registro e Tabella delle messe da celebrarsi nella Parrocchiale, e Ma-

trice Chiesa S. Giorgio, anno 1863. 
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Di seguito ¯ riportata una parte dôinteresse della tabella: Il Curato di 

S. Salvatore è obbligato di applicare messeé108 di Tabella annue 

come si rileva dalla Tabella esistente in questo Archivio Parroc-

chiale. Questo succedeva perché il parroco della chiesa del SS Sal-

vatore aveva la Cura presso la chiesa di San Giorgio. 

 

Il 13 dicembre 1876 il parroco, don Antonio Tittone, scriveva al 

vescovo per avere in dono alcuni oggetti religiosi utili per lo svolgi-

mento delle funzioni in chiesa. Il Vicario capitolare certifica anche 

la verit¨ di quanto il medesimo espone, circa lôassoluta povert¨ 

della Chiesa da lui amministrata, la quale trovasi in bisogno delle 

sacre suppellettili anche le più necessarie.109 

 

In altra lettera del 2 marzo 1878 don Antonio Tittone, parroco della 

chiesa, ringraziava il vescovo per alcuni oggetti ricevuti: una cotta 

per lôinserviente a Messa, un amitto, due corporali, un manutergio, 

e tre purificatoj.110 

 

  

 
108 Non è riportato alcun numero. 
109 ADM, D/225. 
110 ADM, D/225. 
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Il ripristino del lôanno 1907 

Il giorno 1 aprile 1907 fu compilato un documento dal titolo: Rela-

zione della Parrocchia di S. Giorgio in Pereto retta da me Sac. Luigi 

DôAndrea nato in Sante Marie il giorno 28 gennaio 1878 ed ottenuta 

in seguito a concorso.111 In questo documento lôarciprete don Luigi 

DôAndrea rispondeva ai quesiti del vescovo, 112 sia per la chiesa di 

San Giorgio, che per la chiesa del SS Salvatore. Lôarciprete ribadiva 

che il curato del SS Salvatore, don Innocenzo Santese, ha cura di 

anime, e la sua Chiesa è la chiesa matrice di San Giorgio.113 Don 

Innocenzo Santese, viveva con il padre, la madre, i fratelli e le so-

relle. Nella chiesa di SS Salvatore era consuetudine svolgere la fun-

zione solo nel giorno dellôImmacolata e nella dedicazione di SS Sal-

vatore ed in più nei giorni festivi.114 La chiesa del SS Salvatore con 

beneficio curato aveva una rendita di £ 700. 

 

Nella relazione della visita pastorale del 1 maggio 1907 è riportato: 

La Chiesa del SSmo Salvatore è stata recentemente ricostituita in 

Parrocchia.115 Con altro decreto saranno determinati e descritti i 

confini del territorio parrocchiale, e sarà armonizzato il servizio 

delle due Chiese parrocchiali.116 Intanto è necessario provvedere al 

restauro quasi totale del luogo santo, per il totale abbandono, in cui 

è stato lasciato per tanti anni. Si cominci almeno per ora dal re-

stauro degli altari, e dalla biancheria e paramenti necessari per la 

celebrazione del S. Sacrifizio... 117 

 

 
111 ADM, C/94/2321. 
112 Si prese lôusanza di inviare un questionario da far compilare ai parroci locali. 

A seguire era svolta la visita pastorale del vescovo dei Marsi. Con questo que-

stionario il vescovo aveva degli elementi da valutare durante la visita. 
113 Specificava così che la Cura della chiesa del SS Salvatore era presso la chiesa 

di San Giorgio martire. 
114 Lôarciprete evidenziava che solo in particolari giorni era officiata la messa in 

SS Salvatore. 
115 Il vescovo segnalava che nel 1907 la chiesa del SS Salvatore era stata ripristi-

nata, ovvero si potevano svolgere tutte le attività di culto. 
116 Il vescovo evidenziava che la creazione di unôaltra parrocchia avrebbe com-

portato la suddivisione territoriale del paese tra le due parrocchie presenti. 
117 ARPA, visite pastorali, fotocopia, anno 1907, chiesa di San Giorgio martire. 

Lôoriginale si trova in ADM, Visite pastorali, busta 10. Questa visita è stata 

trascritta anche ne Il Foglio di Lumen, numero 45, anno 2016, pagine 24-25. 
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Nelle attuali condizioni di detta Chiesa non si può permettere che vi 

si conservi il SSmo Sacramento. Permettiamo però che si possa cu-

stodire nella Chiesa di S. Giovanni Battista, e che si possano in essa 

compiere le funzioni, che non possono essere fatte nella Chiesa del 

SSmo Salvatoreé Ĉ ordinato al parroco di riorganizzare il servizio 

parrocchiale e di procurare quanto prima i registri parrocchiali.118 

 

Nella relazione il vescovo scriveva: Con altro decreto saranno re-

golate le funzioni, che saranno compiute nellôuna Chiesa parroc-

chiale e nellôaltra, affinché per tale riguardo non vi sia tra le due 

parrocchie motivi alcuni di discordia in avvenireé 119 

 

Cos³ nellôanno 1907 fu ristabilita la Cura del SS Salvatore presso la 

chiesa omonima. Dopo quasi cento anni di abbandono della chiesa, 

questa riprendeva a svolgere le sue funzioni parrocchiali. Uno dei 

punti di attenzione del vescovo era la suddivisione territoriale del 

paese tra le due parrocchie. 

 

Nellôanno 1908 è citato come parroco del SS Salvatore don Inno-

cenzo Santese, il quale aveva lôobbligo di celebrare 8 messe cantate 

e 48 lette.120 

 

Allôetà di 26 anni, il giorno 10 giugno 1908 moriva a Pereto don 

Innocenzo.121 Neanche fu ristabilita la parrocchia, che il giovane 

parroco, don Innocenzo, moriva.  

 
118 ARPA, visite pastorali, fotocopia, anno 1907, chiesa del SS Salvatore. 
119 ARPA, visite pastorali, fotocopia, anno 1907, chiesa del SS Salvatore. 
120 ARPA, lettera del 30 aprile 1920. 
121 ARPA, Registro dei morti, volume 10, anni 1890-1913. 
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Il parroco don Felice Balla 

Morto don Innocenzo Santese, il 18 luglio 1910 fu nominato parroco 

del SS Salvatore don Felice Balla.122 

 

Il  giorno 1 giugno 1911 il parroco don Felice faceva istanza allôam-

ministrazione comunale per lôacquisto di un tavolino per collocarvi 

gli arredi sacri, essendo la chiesa di proprietà comunale completa-

mente sprovvista di ogni mobile. Il Consiglio, udita lettura della do-

manda, e riconosciuta la necessità di provvedere la Chiesa del mo-

bile richiesto Unanime delibera di autorizzare la Giunta a provve-

dere un tavolo limitandone la relativa spesa a £ 15.123 

 

Nellôanno 1912 il vescovo dei Marsi chiedeva di rispondere ad un 

questionario diocesano. Sia lôarciprete di Pereto che il parroco del 

SS Salvatore inviarono alla Curia il questionario riempito. Di se-

guito un estratto riguardante la chiesa del SS Salvatore. 

Relazione della parrocchia del SS.mo Salvatore in Pereto nella Fo-

rania di Carsoli retta da me Sac. Felice Balla Parroco, nato in Pe-

reto il giorno 25 dicembre 1882, ed ottenuto in seguito a nomina 

dell Ill.mo e Rev.mo Monsig. D. Francesco Giacci vescovo deô Marsi 

con Bolla Vescovile del giorno 18 luglio 1910, con placet R. del 25 

luglio seg. 124 Il documento è datato 13 aprile 1912. 

 

In questa relazione si trovano le risposte agli stessi quesiti rivolti 

allôarciprete e le risposte in molti casi sono identiche. Si riportano 

di seguito solo le aggiunte rispetto allôaltra relazione. 

 

Don Felice Balla scriveva che viveva con il padre, Balla Agostino, 

di 53 anni, con il fratello Pasquale di 26 anni, ammogliato con Penna 

Angelina e con due sorelle nubili, una di 35 anni ed una di 18.125 

 
122 ADM, B/24/73, pagina 104. 
123 ARCO, delibera del 1 giugno 1911, numero 25: Domanda Balla Don Felice 

circa acquisto tavolino per la Chiesa della sua parrocchia. Sono state analiz-

zate le delibere comunali dal 1861 al 1961 e questa ¯ lôunica voce relativa alla 

chiesa, non ci sono altre richieste verso lôamministrazione comunale fino alla 

fine degli anni Quaranta. 
124 ADM, C/94/2331. 
125 Sono rispettivamente Balla Maria e Balla Anna, che saranno poi le maestre del 

paese. 
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Lo stato della chiesa del SS Salvatore era molto miserevole. Il par-

roco segnalava che la chiesa era in questo stato, gi¨ allôatto della 

presa in carico della parrocchia e che da parte del Genio Civile era 

stato effettuato un sopralluogo per svolgere le riparazioni del caso; 

le riparazioni in corso erano a carico del Governo. Le rendite della 

parrocchia ascendevano a £ 500. Il parroco così scriveva: Nellôanno 

corrente 1912 ne ho assunta lôamministrazione io stesso essendo 

stata la parrocchia pel passato locata in affitto.126 Il SS Sacramento, 

il battistero e lôolio degli infermi non vi erano conservati perché la 

chiesa in passato era stata quasi sempre vacante. 

 

La chiesa era arredata decentemente: vi era un confessionale da so-

stituire, un campanile con due campane. Il cimitero era chiuso da 

tempo.127 Non vi era lôarchivio, essendosi accentrato ogni cosa nella 

chiesa di San Giorgio. La parrocchia era di circa 700 anime ed aveva 

un beneficio parrocchiale di regio patronato, la cui dote era di soli 

proventi di fondi rustici. Glôincerti di stola bianca e nera erano di-

screti. Il parroco per legato doveva celebrare due messe lôanno in 

questa chiesa.128 Invece, 46 messe erano celebrate per legato nella 

chiesa di San Giovanni Battista, ripartite con il parroco di San Gior-

gio: queste 46 messe rendevano £ 105 che erano divise a metà con 

il parroco di San Giorgio.129 

 

Don Felice dichiarava di celebrare messe di precetto e di devozione 

per un totale di un centinaio lôanno. Scriveva ancora: Anche lôArmo-

nium che ho comperato a spese mie lo regalerò alla parrocchia SSmo 

Salvatore. Per ora lôho portato alla Chiesa Parrocchiale di S. Gior-

gio per le funzioni religiose che si fanno in comune collôaltro par-

roco, essendo guasto quellôorgano. 

 

 
126 Non si comprende il senso di questa frase. È possibile che si riferisca alla ge-

stione amministrativa tenuta in carico dallôaltro parroco. 
127 Si riferisce al cimitero posto sotto il pavimento della chiesa. 
128 Don Felice evidenzia che solo due volte lôanno si celebra nella chiesa. 
129 Don Felice con lôaltro parroco celebravano messe, dovute a legati testamentari, 

presso la chiesa di San Giovanni Battista. I compensi erano divisi in modo equo 

tra i due parroci. 
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Il parroco segnalava le stesse processioni segnalate dallôarciprete 

nella sua relazione, ma aggiungeva che la processione dellôEsalta-

zione della Santa Croce si svolgeva il 14 settembre, mentre quella 

di San Luigi si svolgeva nel mese di ottobre. Segnalava inoltre che 

erano svolte delle processioni alla Madonna dei Bisognosi il Lunedì 

dopo la Pasqua della Risurrezione e di Pentecoste ed il giorno 11 

giugno, festa di Santa Barnaba; era svolta inoltre una processione la 

seconda domenica di ottobre.130 Nella chiesa curata del SS Salvatore 

è consuetudine di doverci funzionare soltanto nel giorno dell'Imma-

colata e nella Dedicazione di S. Salvatore e più nei giorni festivi. 

Nelle altre chiese officia sempre l'arciprete con l'intervento del 

clero.131 

 

Allegata alla relazione del 13 aprile 1912 si trova una statistica dal 

titolo: Parrocchia di S. Salvatore: nomina Regia; investito D. Felice 

Balla... Statistica.132  

Di seguito un estratto dei dati riportati. 

 

Introito   £ 1.541 

Uscite   £    393 

Anime 700, praticanti tutti, battezzati con ritardo tutti. 

Prima comunione 12 fanciulli e 12 fanciulle di 11 anni di età. 

1 matrimonio civile, 1 concubinaggio. 19 emigrati. 

Oggetti d'arte niente. 

Legati messe 2 

 

Il 28 aprile 1912 il vescovo svolgeva la visita pastorale nella par-

rocchia. Dalla relazione133 emerge che la chiesa era sfornita del bat-

tistero e del SS Sacramento. Fu trovata in uno stato veramente de-

plorevole; il curato affermava che erano in corso alcune pratiche 

verso il Governo per il restauro.  

  

 
130 Oggi di tutte queste processioni non ne è rimasta viva più nessuna, eccetto una 

scampagnata da parte della gente di Pereto il Lunedì di Pasqua. 
131 ADM C/94/2331. 
132 ADM C/94/2331, foglio allegato. 
133 ADM, B/13/48, pagina 14 e seguenti, ARPA, visita pastorale: 28 aprile 1912. 
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Il vescovo ordinava varie azioni da intraprendere, le principali 

erano: 

- mettere il battistero; 

- mettere il SS Sacramento; 

- eseguire le funzioni parrocchiali; 

- rimettere alla Curia entro due mesi gli accordi presi con il par-

roco di San Giorgio circa la delimitazione delle due parrocchie 

- iniziare lôarchivio parrocchiale;134 

- rimettere alla Curia entro due mesi lôelenco dei legati e dei beni 
patrimoniali della parrocchia. 

 

Il vescovo raccomandava al curato di creare entro lôanno qualche 

associazione cattolica sociale.135 

 

Lo stato di degrado e di abbandono della chiesa era tanto a tal punto 

che il 31 luglio 1913 crollò il tetto della chiesa parrocchiale del SS 

Salvatore e con esso buona parte dei muri.136 

 

 

 

  

 
134 I registri parrocchiali, separati da quelli della chiesa di San Giorgio, inizieranno 

dallôanno 1914. 
135 A due anni dalla presa in carico della gestione parrocchiale da parte di don 

Felice Balla e cinque dal ripristino della chiesa, questa versava in condizioni 

pietose, mancando di tutto. 
136 DôAmore Fulvio, Pereto: Nel terremoto del 13 gennaio 1915 ï Tra impegno 

bellico e opera di soccorso, edizioni Quaderni di Lumen, numero 48, Pietra-

secca di Carsoli, 2011, pagina 14. 
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Il terremoto del 1915 

Il 13 gennaio 1915 ci fu il terremoto di Avezzano. Il paese di Pereto 

fu colpito e diverse case vetuste furono lesionate o crollarono. A 

fronte dellôevento sismico furono mobilitate forze per portare soc-

corsi ai paesi colpiti e cercare di ripristinare le attività e la vita delle 

varie comunità colpite. A Pereto giunse un corpo dei pompieri di 

Modena e Mirandola che prima svolsero delle rimozioni delle parti 

pericolanti delle strutture lesionate e poi costruirono degli edifici per 

gli sfollati.137  

 

 

Figura 9 ï Chiesa, anno 1915  

 
137 In merito a questo gruppo di pompieri e delle loro attività si possono consul-

tare: Sciò Michele, Notizie sui danni del terremoto marsicano (1915) a Pereto 

e sul Comitato Modenese, estratto da Il Foglio di Lumen, numero 8, anno 2004, 

pagine 17-18; Sciò Michele, Dal terremoto a un quartiere: Le origini di Borgo 

Modena a Pereto, estratto da Il Foglio di Lumen, numero 9, anno 2004, pagine 

7-13; DôAmore Fulvio, PERETO, Nel terremoto del 13 gennaio 1915 Tra im-

pegno bellico e opera di soccorso, edizione I Quaderni di Lumen numero 48, 

Pietrasecca di Carsoli 2011; Grandi Tiziano, Terremoto della Marsica, 13 gen-

naio 1915. I pompieri di Modena a Pereto (L'Aquila), Edizioni Artestampa, 

anno 2020. 
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I pompieri scattarono delle foto durante le loro operazioni a Pe-

reto.138 In una foto,139 riportata in Figura 9, si vede la chiesa integra, 

segno che non aveva subito danneggiamenti, mentre danneggiata era 

lôabitazione che si vede in primo piano nella fotografia. 

 

La foto fornisce alcuni particolari. Sopra lôentrata principale della 

chiesa côera un finestrone, come oggi. Sulla parete di destra invece 

côerano due piccole finestre, mentre oggi si trova unôunica finestra. 

Tra le due finestre, in basso, si nota un corpo che fuoriesce dalla 

chiesa, con tanto di tetto a doppio spiovente. Oggi questo elemento 

non esiste più.  

 

È del 3 aprile 1915 una lettera dellôIngegnere Capo del Genio Civile 

al Commissario Civile di Avezzano relativa alla situazione delle 

chiese del SS.mo Salvatore di Pereto e di San Nicola di Villa Ro-

mana danneggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915.140 

 

Pereto ebbe dei danni, ma non come altri paesi allôinterno della Mar-

sica. Le leggi emanate per il terremoto del gennaio 1915 servi-

rono,141 oltre che perle località maggiormente colpite, anche per 

quelle che pur avendo patito danni minori colsero lôoccasione per 

ricevere finanziamenti da impegnare nelle proprie necessità.142 Ne 

dà conferma la Relazione [riportata sotto] stilata dal sacerdote d. 

Felice Balla di Pereto in merito alla chiesa parrocchiale del SS.mo 

Salvatore.143 Lôedificio era malconcio da tempo, tanto che si era 

reso necessario chiuderlo al culto. Al verificarsi del terremoto il 

 
138 I pompieri vennero dal 31 gennaio 1915 al 26 maggio 1915. Da tener conto 

che il 24 maggio 1915 lôItalia entrava in guerra e quindi i pompieri venuti in 

soccorso furono richiamati in sede e gli uomini di Pereto al fronte. 
139 Estratta da Il foglio di Lumen, numero 9, anno 2004. 
140 ASAq, Prefettura, Atti del terremoto della Marsica, busta10, fascicolo 63. 
141 Sciò Michele, Il terremoto, unôoccasione per concludere i restauri Brevi note 

sui restauri della chiesa di San Salvatore a Pereto, estratto da Il Foglio di Lu-

men, numero 42, anno 2015, pagine 31-32. 
142 Sciò Michele, Sussidi per le chiese e le industrie dopo il terremoto del 13 gen-

naio 1915, in Il Foglio di Lumen, numero 40, anno 2014, pagine 44-50. 
143 ADM, C/95/2366. 
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parroco già disponeva di qualche soldo per il restauro, ma le ur-

genze prodotte dal sisma fecero tornare nelle casse governative i 

soldi non ancora spesi. Solo dopo anni tornarono maggiorati.  

 

ñRelazione sul restauro e nuovi danni subiti per il terremoto 

dalla chiesa parrocchiale del SS.mo Salvatore in Pereto e stato 

delle pratiche condotte dal parroco pel restauro medesimo. 

Circa quattro anni fa feci noto al Ministero di Grazia, Giustizia 

e Culti che la chiesa parrocchiale del SS.mo Salvatore in Pe-

reto, di R(egio) Patronato, era pericolante per il suo stato ve-

tusto.144 Il detto Ministero per tramite del R. Economato dei Be-

nefici Vacanti di Napoli, mi ordinò di far redigere una perizia 

che io feci compilare ed approvare dal Genio Civile di Aquila 

in data 16 novembre 1913, per lôestimo di circa 15000 Lire 

complessive.  

 

Il Ministero, dopo alcuni mesi, assegnò come concorso gover-

nativo £ 4500, di cui £ 3000 come anticipo per le provviste del 

materiale necessario e £ 1500 le avrebbe date a lavori ultimati 

e collaudati. Delle £ 3000 spedì sin dal 1914 il mandato di pa-

gamento al R. Ricevitore del Registro di Tagliacozzo, il quale, 

a sua volta, doveva man mano pagare le spese per i materiali 

da me acquistati. Così nella primavera del 1915 feci acquisto 

dalla ditta Prosperi di Tagliacozzo di laterizi che il R. Ricevi-

tore pagò; e a maggio dello stesso anno acquistai anche un 

carro di pietra scalpellata da Manoppello (Chieti) che il Rice-

vitore pure pagò.  

 

Ambedue gli acquisti raggiunsero la somma complessiva di £ 

647,85, prelevate dal mandato di £ 3000 che era a mia disposi-

zione presso il R. Ricevitore di Tagliacozzo. Circa la metà di 

maggio 1915 venni richiamato sotto le armi per la mobilita-

zione, ed il R. Ricevitore di Tagliacozzo a giustificare la somma 

 
144 Lôedificio, in pessimo stato, aveva patito il crollo di una parte del tetto senza 

causare danni a persone. Il sacerdote scrisse al Regio Economato dei Benefici 

Vacanti di Napoli per sollecitare un restauro ed il 26 luglio 1913 informò il 

Sottoprefetto di Avezzano e questi il Prefetto dellôAquila, cfr. ASAq, Prefet-

tura, serie II, VII versamento, busta 392. 
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erogata di £ 647,85 e per altre ragioni, non esclusa quella dei 

nuovi danni subiti dalla medesima chiesa parrocchiale per il 

terremoto del gennaio 1915, rimise il mandato alla R. Inten-

denza di Finanza di Aquila per le residuali £ 2352,15. Detta 

Intendenza, come rilevasi dalla nota che rimetto, e in data del 

15 dicembre 1915, assicurava che avrebbe emesso il nuovo 

mandato di anticipazione per £ 2352,15 residuali del noto man-

dato dôanticipazione di Ã 3000; ed insieme mi invitava a dichia-

rare quali modifiche dovevano essere apportate alla perizia del 

16 novembre 1913 del Genio Civile di Aquila in conseguenza 

del terremoto del 13 gennaio 1915.  

 

Riferii al R. Ricevitore di Tagliacozzo ciò che io avevo già fatto 

in precedenza ai Ministeri di Grazia, Giustizia e Culti e Lavori 

Pubblici che la chiesa parrocchiale del SS.mo Salvatore aveva 

avuti rilevanti danni di cui i più salienti erano varie lesioni del 

muro lungo di destra il quale o doveva demolirsi del tutto o for-

tificarsi con speroni esterni in muratura; che il campanile era 

pur esso abbastantemente lesionato; e che la a volta contem-

plata dalla 1 perizia del 16 novembre 1913 era da sostituirsi o 

con soffitto di legno o con volta piena a travature di ferro, e 

quindi spesa maggiore di quella della prima perizia. Queste ed 

altre modifiche importavano la spesa di ben £ 2800, giusto pe-

rizia di controllo redatta, dietro mia relazione e perizia, dagli 

ingegneri Artale e Sclafani venuti espressamente da Taglia-

cozzo per ordine del Genio Civile di Avezzano, cui dovettero 

certamente riferire lo stato della chiesa.  

 

Dopo questo nulla ho più saputo e quale esito abbia avuto la 

seconda perizia per i danni del terremoto. Inoltre, dichiaro che 

per quanto abbia fatto presso il Fondo Culto, non è stato rie-

messo il noto mandato residuale di £ 2352,15 di cui è assicurata 

la sollecita riemissione sulla nota dellôIntendenza di Aquila e 

che il R. Ricevitore di Tagliacozzo mi comunicava. Questo lo 

stato delle pratiche da me compite per la chiesa parrocchiale 

del SS.mo Salvatore, prima e dopo il terremoto. Tanto per la 

verit¨; con preghiera di curarne lôautorit¨ ecclesiastica quanto 

resta da fare o volermi indicare il modo di raggiungere ciò che 

si desidera. 7 giugno1916 [é]ò  
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Questa relazione sortì qualche effetto, perché circa un anno dopo, 

il 24 maggio 1917, la Prefettura di Aquila avvisava il Sottoprefetto 

di Avezzano che, con decreto ministeriale del 13 aprile 1917, erano 

state concesse per il restauro della chiesa del SS.mo Salvatore £ 

3075.145 Circa tre anni dopo arrivò un sussidio di £ 7100 per gli 

stessi lavori.146 

 

Il 23 dicembre 1917 don Felice Balla, parroco della chiesa, scriveva 

alla Cassa Depositi e Prestiti per avere un mutuo agevolato del 50% 

per i lavori di ristrutturazione della chiesa a fronte dei danni provo-

cati dal terremoto del 1915.147 

 

Nel 1920, a cinque anni dal terremoto, il parroco don Felice cercava 

di alienare alcuni beni in favore della comunità; probabilmente a 

vantaggio anche della Cura che versava in pessimo stato. In ADM 

si trovano varie comunicazioni in merito.148 

- il 6 aprile 1920 scriveva a papa Benedetto XV, al quale segna-

lava di voler vendere 7.000 metri quadri di terreno della par-

rocchia del SS Salvatore al fine di costruire case per la popola-

zione colpita dal terremoto nel 1915.149 

- il  12 settembre 1920 segnalava che dalla vendita del fondo si 

sarebbero ricavate £ 29.000 di cui 16.000 dal terreno e 

13.000 da 128 piante di quercia. ¾ si investiranno in cartelle 

di rendita e ¼ per il restauro della chiesa parrocchiale da ag-

giungersi alle £ 10.300 che il Ministero Lavori Pubblici con-

cede al 50% della maggiore forma [?] di £ 20.600 della peri-

zia Bultrini per riparare i danni della Chiesa terremotata. Fu 

fatta regolare perizia del fondo per £ 16.000 e per le quercie 

 
145 ASAq, Prefettura, Atti del terremoto della Marsica, busta 10. 
146 ASAq, Prefettura, serie II, VIII versamento, busta 909; comunicazione inviata 

il 23 aprile 1920 dal Ministero dei Lavori Pubblici al Comune di Pereto. 
147 ASAq, Prefettura, serie II, VIII versamento, busta 909. 
148 ADM. H/9-Pereto. 
149 Il 10 settembre 1920 la Curia vescovile dei Marsi scriveva una nota al Capitolo 

e Consiglio dôamministrazione per il voto. Il tema ¯ la vendita di 7.000 m2, 

appartenenti alla parrocchia, del valore di £ 27.000. Questa vendita era stata 

richiesta per la costruzione di case a favore della popolazione danneggiata dal 

terremoto, [ADM, H/9-Pereto]. 
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cadenti in N° 128 per £ 13.000. Il fondo roccioso verrà adibito 

per fabbricare case per i terremotati senza casa.150 

- il 7 dicembre 1920 don Felice scrive al [Vicario] don Salucci 

avendo il vescovo dirottato le comunicazioni a questôultimo. 

Chiedo a Codesta R.ma Curia un altro nulla osta per la ven-

dita di N° 122 quercie del beneficio parrocchiale San Salva-

tore, perché vecchie e deperite, e il ricavato impiegarlo a 

completare il restauro della chiesa terremotata. Il governo ha 

dato £ 10600 su una perizia di £ 21200, [segue parola illeggi-

bile] il 50%, che non è bastata alla metà. Non potendo tirare 

innanzi i lavori della Chiesa che già sono inoltrati chiedo la 

facoltà ecclesiastica per le 122 quercie, che a stima contano £ 

12000 circa. Spero me la rimetter¨ prestoé 

- il  12 dicembre 1920 chiedeva alla Curia vescovile di poter 

alienare 122 vecchie querce appartenenti al beneficio di SS 

Salvatore. Dette quercie, per la loro distanza dal paese e per-

ché deperienti, sono danneggiatissime dalla popolazione che 

ne deruba continuamente della legna; ed a giudizio del mare-

sciallo del Circolo forestale di Carsoli Sig. Augusto Massimi, 

ne viene consigliata la recisione, rendendosi così produttivo il 

suolo, presentemente incolto. La stima delel quercie ammonta 

a £ 13.400. Il ricavato verrà speso per ultimare il restauro 

della Chiesa parrocchiale SS.mo Salvatore, danneggiata dal 

terremoto 13 gennaio 1915 i cui lavori, già inoltrati, non po-

trebbero più tirarsi innanzi perché esaurito il contributo go-

vernativo di £ 11.000 (50%) su una perizi adi restauro di £ 

22.000 redatta 6 anni fa! 

- il 18 febbraio 1921, in una nota diretta al vescovo, ancora 

chiedeva il benestare per alienare le 122 piante di quercia. 

- il 10 marzo 1921 il vescovo concedeva il benestare per lôalie-

nazione delle 122 piante di quercia. 

 

 
150 Qui don Felice sembra mischiare le richieste iniziali. Inizialmente si sarebbero 

abbattute le piante per costruire abitazioni ai senza casa del terremoto. In questa 

comunicazione segnalava che avrebbe dirottato i soldi per la ricostruzione della 

chiesa e i sassi provenienti da un fondo roccioso sarebbero stati utilizzati per 

costruire le case. Non è chiaro qui cosa e come intendeva operare don Felice. 
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Così nel 1920 la situazione della Cura del SS Salvatore è dramma-

tica. Ancora ci sono i postumi del terremoto e della guerra, lôecono-

mia del paese è inesistente. In questo contesto il parroco ha difficoltà 

a gestire la parrocchia.  

 

Don Felice cerca di trovare fondi economici, ma questa ricerca sfo-

cerà in una serie di controversie che andranno avanti per decenni tra 

il parroco del SS Salvatore e lôarciprete di San Giorgio. 
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Le controversie dellôanno 1920 

La coabitazione di due parroci nella chiesa di San Giorgio fino 

allôanno 1907 non ha dato origine ad attriti evidenti tra i due sacer-

doti. Chi comandava era lôarciprete e lôaltro parroco doveva sotto-

stare allôarciprete.  

 

Con il ripristino della parrocchia del SS Salvatore, avvenuta 

nellôanno 1907, il parroco si trovava a gestire solo questa chiesa, 

mentre lôarciprete gestiva la chiesa di San Giorgio, quella di 

SantôAntonio, quella dellôAnnunziata ed officia, a richiesta del 

priore, presso la chiesa di San Giovanni Battista. La vita del parroco 

del SS Salvatore era sofferta perché il potere era ancora dellôarci-

prete, inoltre il numero di fedeli delle due parrocchie era diverso, a 

svantaggio della parrocchia del SS Salvatore. 

 

La Prima Guerra Mondiale, il terremoto del 1915 e la ricostruzione 

fecero nascere una serie di problemi tra i due parroci. Uno di questi 

fu ancora la chiesa di San Giovanni Battista, ovvero chi dovesse of-

ficiare presso questa chiesa, o meglio a quale parrocchia apparte-

nesse. Questa chiesa e la rispettiva confraternita avevano delle en-

trate cospicue,151 quindi, erano ben viste dai due parroci. 

 

Nei secoli passati i sacerdoti disponibili in Pereto erano diversi per 

poter essere eletto cappellano presso una confraternita o presso un 

beneficio. Nel Novecento erano rimasti principalmente solo due sa-

cerdoti (l'arciprete ed il parroco della chiesa del SS Salvatore), i 

quali svolgevano il ruolo di parroco e di cappellano di qualche ente. 

Il parroco della chiesa del SS Salvatore doveva occuparsi della con-

fraternita di San Giovanni Battista, mentre l'arciprete, che officiava 

nella chiesa di San Giorgio, della confraternita della Madonna del 

Rosario, che aveva la sua sede sociale nella stessa chiesa dellôarci-

prete. Le cose invece non stavano in questo modo. Presso la chiesa 

di San Giovanni Battista officiava principalmente lôarciprete il 

quale, per i servizi offerti, riceveva dei compensi. 

 

 
151 La confraternita omonima aveva delle rendite provenienti dallôaffitto di terreni 

e principalmente dallôaffitto di bovini dati in soccida ai propri iscritti o chi ne 

faceva richiesta. 
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Nellôanno 1920 nacque una controversia tra don Felice, parroco del 

SS Salvatore, e lôarciprete don Eugenio Mori.152 Don Felice inten-

deva officiare presso la chiesa di San Giovanni Battista.  

 

Dopo i continui richiami di non ingerenza tra i due parroci in rela-

zione alla chiesa di San Giovanni Battista, richiami di cui se ne trova 

traccia fin dalla fine del Seicento, la Curia incaricò due canonici di 

trovare elementi per emettere una sentenza in merito. Per questo mo-

tivo furono raccolti e rilegati vari documenti.  

 

Figura 10 ï Controversie anno 1920, copertina  

 
152 Mori Eugenio (Crespina (Pisa), 11 maggio 1881 - #) figlio di Giuseppe. Dopo 

essere stato arciprete di Pereto, fu trasferito a Pescina e qui fu professore in 

Seminario, professore di Religione alle Magistrali e rettore dello stesso Semi-

nario. 
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Il risultato è una raccolta di carte referenziata in questa ricerca con 

il nome Controversie anno 1920.153 

 

Questo quaderno ha una sovraccoperta in cartapecora (Figura 10).  

Sulla copertina si trovano tre scritte con calligrafie diverse: 

- N.B. Il testamento olografo di Vincenzo Mazzucconi a favore 

della Chiesa si conserva in questo libro verso la fine. 

- N.B. Qui si conserva pure il testamento olografo dellôarciprete 

Tittoni, che riguarda anche la parrocchia di S. Giorgio.154 

- Inviato alla Rev.ma Curia nel marzo 1920 per la soluzione di 

controversie sorte tra lôArciprete di S. Giorgio ed il Parroco di 

S. Salvatore. 

 

Incollato nella parte interna della copertina si trova una nota (Figura 

11), datata 30 aprile 1920 e prodotta dalla Curia vescovile deô 

Marsi. I due incaricati del vescovo si espressero in merito alla ver-

tenza tra il parroco di SS Salvatore e di San Giorgio e la vertenza tra 

lôarciprete di San Giorgio e la confraternita di San Giovanni Battista.  

 
153 ARPA. 
154 Dei due testamenti citati allôinterno non si ha traccia. 
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Figura 11 - Controver sie anno 1920: conclusioni  

Di seguito è trascritto il testo redatto dai due canonici. 

 

  



60 

CURIA VESCOVILE DEô MARSI 

I.M.I. 

 

Noi sottoscritti incaricati da S.E. Rev.ma Mons. Vescovo di esami-

nare e riferire in merito alla vertenza tra il parroco di S. Giorgio e 

quello di S. Salvatore in Pereto dichiariamo che dai documenti esa-

minati si ricava potersi agitare la controversia tra i Parroci suddetti 

e non già fra Arciprete di S. Giorgio e il cappellano della Confra-

ternita di S. Giovambattista di cui non si fa parola. 

Infatti dalla tabella della Parrocchia di S. Giorgio, formata nel 

1734, risulta che le messe da celebrarsi nella Chiesa di S. Giovam-

battista in Pereto, alcune sono di spettanza dellôArciprete di S. 

Giorgio, ed altre dei due curati di S. Nicola e del SS. Salvatore. 

Nel 1808 la Cura di S. Nicola fu soppressa ed aggregata allôArci-

pretura, quella del SS. Salvatore fu trasformata in Coadiutoria con 

dipendenza dallôArciprete. 

Nel 1907 la parrocchia del SS.mo Salvatore fu ripristinata, ma si 

ignorano le disposizioni emanate circa la presente questione. 

 

Poiché da un ex priore della Confraternita, certo Giovanni Penna, 

si asserisce che nellôanno medesimo del ripristinamento fu nomi-

nato Cappellano il parroco del SS.mo Salvatore, Don Innocenzo San-

tese, con lôonere della celebrazione di otto messe cantate e 48 lette 

e che tale nomina fu ratificata dal vescovo pro tempore Mons. 

Giacci ed approvata dalla R. Sottoprefettura, si domanda il docu-

mento autentico di tale nomina per conoscere le modificazioni ap-

portate allôantica tabella e risolvere la questione.  

Crediamo che fino a quando non sarà dimostrato il diritto di altri, 

la celebrazione delle messe suddette e delle funzioni non spettanti 

alla Confraternita appartenga allôArciprete di S. Giorgio. 

 

Avezzano, 30 aprile 1920 

Firmati: Can. Domenico Scipioni,155 Can. Vincenzo Gagliardi156 

 

 
155 Monsignor Domenico Scipioni (Magliano dei Marsi (LôAquila), 6 marzo 1870 

- Magliano dei Marsi (LôAquila), 15 agosto 1940), professore del seminario 

diocesano e rettore. Fece anche delle ricerche storiche sulla diocesi dei Marsi. 
156 Don Vincenzo Gagliardi era rettore del Seminario diocesano. 
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Il testo redatto dai due canonici evidenziava le controversie tra i due 

parroci in merito alle celebrazioni nella chiesa di San Giovanni Bat-

tista. A partire dal 1734, secondo la Tabella delle messe, alcune ce-

lebrazioni erano di spettanza dellôarciprete ed altre dei parroci del 

SS Salvatore e di San Nicola. Soppressa nel 1808 la Cura di San 

Nicola, questa fu aggregata allôarcipretura e la chiesa del SS Salva-

tore fu trasformata in una coadiutoria alle dipendenze dellôarciprete.  

 

Nel 1907 fu ripristinata la Cura del SS Salvatore, ma non si trova-

vano le disposizioni relativamente alle celebrazioni del parroco del 

SS Salvatore. Intervistato un vecchio priore della confraternita, que-

sto asseriva che 8 messe cantate e 48 lette erano state assegnate a 

don Innocenzo Santese, nominato cappellano della confraternita, 

nomina ratificata dal vescovo Giacci e dalla Sottoprefettura. Non 

trovandosi questa carta di nomina, le funzioni presso la chiesa di San 

Giovanni Battista spettavano allôarciprete. 

 

Quando fu redatto il registro Controversie anno 1920 i redattori 

ignorarono, forse volutamente, le visite pastorali prima dellôanno 

1723. Queste esistevano ed esistono ancora fino allôanno 1640 e da 

queste si evidenzia che il parroco di SS Salvatore celebrava una serie 

di messe presso la chiesa di San Giovanni Battista. Le conclusioni 

dei due canonici sono il seguito di una controversia, già evidenziata 

nella visita pastorale dellôanno 1690 (si veda lôappendice di questa 

pubblicazione) e che andrà avanti per circa settantôanni; finirà con 

le dimissioni da parroco di don Enrico Penna nel 1991. 

 

La maggior parte delle carte contenute nel registro Controversie 

anno 1920 sono le relazioni delle visite pastorali che sono riportate 

in copia: si trovano le relazioni degli anni 1763, 1767, 1770, 1774, 

1777, 1782, 1788, 1845, 1872 e 1887. 

 

Poi si trovano inserite carte di vario genere riguardanti queste con-

troversie tra i due parroci. Quello che è rimasto oggi di questa rac-

colta è probabilmente una parte di carte, la numerazione dei fogli è 

irregolare.  
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Si trovano inseriti dei fogli che invece dovevano essere presenti 

nella raccolta di carte Atti delle chiese e confraternite di Pereto, ov-

vero le carte presenti in ADM: 

- Copia Decreto di Mons.e Massimi del 1640 di non potersi met-

tere il SS.mo Sacram.to nella chiesa di S. Salvatore con altro de-

creto di Mons.e Petra del 1667 di poter far solamente lôAr-

cipr.te le funzioni nella Chiesa di S. Giorgio157 

- Copia dôaltri decreti di Mons. Baroni che confermano lôistesso 
e di più158 

- che la Chiesa di S. Ant.o spetti allôArcip.te ad officiarvi159 

ovvero tre carte che documentano le direttive del vescovo rispetto 

alle controversie tra i parroci. 

 

Sempre in Controversie anno 1920 si trova una nota dellôanno 1920 

in cui lôarciprete Eugenio Mori definisce i ruoli dellôarciprete e del 

parroco di SS Salvatore.160 La chiesa madre è la chiesa di San Gior-

gio. Il parroco di SS Salvatore può celebrare solo nella sua parroc-

chia e nelle feste in cui ¯ chiamato. Quando lôarciprete celebra il 

parroco di SS Salvatore non ha alcun dovere di assistere. Se è fatta 

la bussola, o in circostanze ordinarie o straordinarie, volute dallôar-

ciprete ed il parroco del SS Salvatore assiste integralmente alla fun-

zione, allora a lui spetta un terzo della bussola. Quando invece il 

parroco del SS Salvatore viene invitato dallôarciprete a celebrare o 

assistere ad altre funzioni (come sacerdote assiste, non come orga-

nista), in occasioni di feste fatte dal popolo, o in occasioni di uffi-

ciature o funerali, deve ricevere la met¨ delle elemosine che lôarci-

prete riceve. Le messe da celebrarsi in San Giovanni Battista, se-

condo la tabella formata nel 1734, alcune erano di spettanza dellôar-

ciprete di San Giorgio ed altre dei due curati di San Nicola e di SS 

Salvatore. Nel 1808 la Cura di San Nicola fu soppressa ed aggregata 

allôarcipretura e quella del SS Salvatore fu trasformata in coadiuto-

 
157 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, foglio 48: il relativo documento si trova 

in ARPA 
158 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, foglio 53: il relativo documento si trova 

in ARPA. 
159 ADM, P/Pereto, busta 1, documento 8, foglio 49: il relativo documento si trova 

in ARPA. 
160 ARPA, Controversie anno 1920, lettera dellôarciprete Eugenio Mori. 
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ria con dipendenze dellôarciprete. Nel 1907 la parrocchia del SS Sal-

vatore fu ripristinata. Con la soppressione di San Nicola ed il ripri-

stino del SS Salvatore, le messe in San Giovanni Battista, ad ecce-

zione di quelle spettanti alla confraternita, appartengono allôarci-

prete di San Giorgio. 

 

Con questa nota lôarciprete mette su carta i ruoli dei due sacerdoti di 

Pereto. Interessante ¯ quello che riporta in chiusura lôarciprete, ov-

vero come trovano spiegazione queste divisioni delle offerte rice-

vute: In base a diritti e consuetudini con testimonianze confermate 

dal vecchio sagrestano dellôarcipretura, Carluccio Vendetti. 

 

In terza di copertina di Controversie anno 1920 si trova incollata la 

Tabella delle messe della chiesa di San Giovanni Battista. In questo 

modo doveva essere chiaro a tutti quando e cosa si doveva celebrare 

presso la chiesa di San Giovanni Battista. Questo era un avviso an-

che per gli iscritti dellôassociazione che dovevano sottostare alle de-

cisioni vescovili. Non potevano decidere gli iscritti chi chiamare per 

officiare presso la chiesa, doveva essere lôarciprete pro tempore ad 

officiare. 

 

Le conclusioni dei due canonici inviati dal vescovo e poi la nota 

scritta dallôarciprete, confinano il parroco del SS Salvatore, don Fe-

lice Balla a gestire una parrocchia povera e con pochi fedeli. In que-

ste carte non si trova la definizione territoriale delle due parrocchie 

e questo è un altro tema controverso che andrà avanti per altri anni. 
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Dagli anni Venti alla Seconda Guerra 

Fissati gli ambiti operativi dei due sacerdoti di Pereto con il registro 

Controversie anno 1920, continua lôattivit¨ del parroco don Felice 

Balla  

 

Il 6 aprile 1923 si svolse la visita pastorale. Il  vescovo si compiac-

que di trovarla restaurata. Osservò minutamente il SS.mo Sacra-

mento, il Tabernacolo, gli Altari, le Reliquie, il Sacro Fonte, gli Olii 

Santi, i Confessionali, le Pianete, le biancherie ecc. e trovò tutto in 

regola e così i Registri Parrocchiali.  

Solamente notò: 1° chiudere il battistero con cancello e allegerirlo 

dellôarmadio sovrastante; 

2° Porre ai confessionali le tabelle dei casi riservati, e i veli alle 

grate degli stessi confessionali; 

3° Tele incerate alle pietre sacre degli altari. 

Ordin¸ che in ogni fin dôanno si inviino alla R.ma Curia i Riassunti 

dei registri Parrocchiali. 

Raccomandò caldamente il primo dei doveri parrocchiali: Catechi-

smo agli adulti, dottrina ai fanciulli e lôazione cattolica. 161 

 

Nella visita pastorale in Pereto, in altra documentazione162 fu anno-

tato: Il parroco del SS Salvatore funziona anche nella parrocchia di 

S. Giorgio vacante. 163 

 

Il 25 maggio 1924 don Felice Balla è nominato arciprete in Pe-

reto.164 Con questa nomina don Felice lascia il suo incarico da par-

roco del SS Salvatore, ma continuerà a gestire la chiesa e la parroc-

chia del SS Salvatore in attesa della nomina del nuovo parroco. 

 

  

 
161 ARPA, visita pastorale: 6 aprile 1923. 
162 ARPA, visita pastorale della chiesa di San Giorgio: 5 aprile 1923. 
163 Il 27 ottobre 1922 lôarciprete, don Eugenio Mori, era stato trasferito al canoni-

cato di Pescina (ADM, C/95/2353). 
164 ADM, Q/Prelati; C/95/2353. 
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Nel 1927 fu decorato il soffitto della chiesa con unôimmagine raffi-

gurante l'Assunzione di Maria. L'opera fu realizzata da Scarlattei 

Giuseppe,165 pittore aquilano.166 La sua firma si rinviene nel dipinto, 

insieme alla data.  

 

Il 7 aprile 1929 si svolse la visita pastorale. Essendo don Felice 

Balla arciprete di San Giorgio e facente funzione di parroco del SS 

Salvatore, il vescovo rimandava alle stesse raccomandazioni date 

per la chiesa di San Giorgio.167 

 

Relativamente al periodo 1929-1930 sono state rinvenute delle carte 

riguardanti gli affitti di terreni richiesti da persone di Pereto. In que-

ste comunicazioni ci sono informazioni riguardanti i terreni della 

parrocchia e le modalità di affitto di questi. Da queste carte si estrag-

gono anche note di colore, per questo motivo è stato creato un capi-

tolo apposito nellôappendice di questa pubblicazione a pagina 140. 

 

Il 27 novembre 1929 è redatto dal Ministero della Giustizia e degli 

Affari di Culto ï Economato generale dei Benefici vacanti di Napoli 

ï Subeconomato di Avezzano un Inventario delle attività e passività 

e stato di riscossioni e pagamenti per lôanno solare 1929 del bene-

ficio Parrocchiale di SS Salvatore in Comune di Pereto che, come 

dallôunito verbale in data 27 Novembre 1929 viene consegnato 

allôOrdinario Diocesano di ééé.. in attuazione del Concordato 

fra la S. Sede ed il R. Governo.168 Nella registrazione sono riportati 

due titoli di rendita pubblica e 51 terreni di proprietà della Cura di 

SS Salvatore e gestiti da don Felice Balla. In totale la Cura ha una 

entrata di £ 3.260 (rendita pubblica £ 1.885 + rendita dei terreni £ 

1.375) a fronte di spese 618,15, con un attivo di £ 2.641,85. 

 

  

 
165 Scarlattei Giuseppe (LôAquila, 7 luglio 1886 ï LôAquila, 13 novembre 1962). 
166 Scarlattei ha realizzato altri dipinti in Pereto, in abitazioni private; trascorse 

diverso tempo in paese. 
167 ARPA, visita pastorale: 7 aprile 1929. 
168 ADM, H/9-Pereto. 
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In una comunicazione169 alla Curia del 10 gennaio 1930 don Felice 

evidenziava le entrate e le uscite per i possedimenti della chiesa e le 

spese a carattere religioso. La chiesa pagava una tassa troppo ele-

vata, secondo il sacerdote, avendo 18 ettari di terreno, buona parte 

incolta perché posta in montagna e con una rendita che dipendeva 

dalle stagioni. 

 

Nel 1929 iniziò una storia riguardante un possedimento della chiesa, 

sito in località La pineta, storia che andrà avanti per oltre cin-

quantôanni. In appendice a questa pubblicazione, a pagina 144, sono 

riportate delle informazioni in merito a questa controversia. 

 

Nella visita pastorale170 del 5 novembre 1933, controllando i regi-

stri presenti nella chiesa di San Giorgio, Il vescovo trova un poô in 

disordine i registri parrocchiali dei matrimoni seguendo le leggi 

concordatarie perché in un solo registro sono segnati i matrimoni 

delle due parrocchie mancando i numeri dei protocolli delle comu-

nicazioni delle trascrizioni avvenute in comune. Devono essere for-

mati due registri. In quello da formarsi per la chiesa del S. Salvatore 

siano riportati gli atti dei matrimoni che si riferiscono a questa par-

rocchiaé 

 

Nella visita pastorale171 dellôanno 1935 la chiesa del SS Salvatore, 

benché riparata, non è sistemata in modo da poterci officiare ogni 

giorno.  

 

Nella visita pastorale172 del 10 settembre 1939, il vescovo segna-

lava che, benché la chiesa sia stata riparata, ancora non è in con-

dizioni di potersi celebrare la messa ogni giorno. Furono trovati 

inoltre i confessionili senza lôelenco dei casi riservati in diocesi e 

 
169 Nella comunicazione compara anche le tasse pagate dalla Cura di San Giorgio. 

Evidenzia anche lôaumento delle tasse di terreni di propriet¨ della sua famiglia. 

Con questa comunicazione il sacerdote evidenziava lôaumento del prelievo fi-

scale su beni che producevano poco. 
170ARPA, Visite pastorali della chiesa di San Giorgio martire dall'anno 1912, 

anno1933. 
171 ADM, B/13/49. Questa visita pastorale non è riportata nel registro delle visite 

pastorali della chiesa. 
172 ARPA, visita pastorale: 10 settembre 1939. 
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senza le tele alle grate. Gli altari senza le tele incerate sulle pietre 

sacre; pianete e piviale verde con lo stolone rossi [?], i messali vec-

chi. 

 

Il 1 ottobre 1940 è nominato parroco della chiesa, don Carlo Piglia-

campi. Detta parrocchia era vacante dal 27 giugno 1924 per trasfe-

rimento del titolare Don Felice Balla alla parrocchia di S. Giorgio 

in Pereto.173 Don Carlo è il primo ed unico sacerdote forestiero, ov-

vero tutti i parroci precedenti di questa chiesa erano nativi di Pereto. 

 

Alla chiesa del SS Salvatore fu richiesto nel 1941, come per la chiesa 

di San Giorgio, il metallo per la produzione bellica, visto che lôItalia 

si trovava in guerra. Il metallo richiesto per la chiesa era pari a 130 

kg.174 Il parroco Pigliacampi segnalava nel questionario Statistica 

delle campane esistenti nella parrocchia del SS Salvatore in Pe-

reto,175 redatta probabilmente nellôaprile 1941, visto che analoga 

statistica fu richiesta allôarciprete, le campane presenti nella chiesa: 

 
Peso Data fabbri-

cazione 

composizione osservazioni 

137 kg 1740 Bronzo ï leg. Rame 

stagno 

Lesionata tutta la calotta e 

rotta la capigliatura 

80 kg 1740 Bronzo ï leg. Rame 

stagno 

sana 

 

In data 15 maggio 1943, da parte del parroco Pigliacampi fu riem-

pito un questionario, compilato anche dallôarciprete per la chiesa di 

San Giorgio, in cui segnalava la consistenza dellôarchivio parroc-

chiale e le relative rendite o beni posseduti.176 In appendice a questa 

pubblicazione ¯ riportato questôelenco. 

 

 
173 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore.  
174 ADM, C/98/2467. 
175 ADM, C/98/2467. 
176 ADM, C/98/2481; copia identica si trova in ARPA, foglio volante conservato 

nel Libro dei battesimi 1914-1949. 
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Il 20 maggio 1945 il parroco Pigliacampi segnalava nel Questiona-

rio sui danni compiuti da azioni belliche177 che la chiesa non aveva 

subito danni.178 

 

In una relazione relativa alla visita pastorale del 1946 a Scanzano 

(frazione di Sante Marie) è scritto: si fa trovare il parroco, anzi il 

Sac. D. Carlo Pigliacampi, che ancora non è nominato titolare, è 

stato trasferito da Pereto cambiando il beneficio col parroco di 

Scanzano D. Enrico Pennaé179 

 

Così dal 1946 don Carlo Pigliacampi si trovava a Scanzano, nella 

stessa chiesa dove aveva officiato don Enrico Penna, mentre don 

Enrico iniziò ad operare nella chiesa del SS Salvatore di Pereto. Si 

racconta in P3ereto che tra i due ci fu uno scambio di parrocchie. 

 

Il trasferimento di don Enrico da Scanzano a Pereto avvenne anche 

a causa di una serie di problemi che don Enrico aveva avuto a Scan-

zano, generando in lui un decadimento psicologico a tal punto di 

voler abbandonare il sacerdozio. Il vescovo, pur di non perdere un 

giovane parroco, effettuò lo scambio tra don Carlo Pigliacampi e 

don Enrico, trasferendo lôuno nella parrocchia nellôaltro.180 

  

 
177 ADM, C/98/2489. 
178 Viceversa, don Felice Balla segnalava per la chiesa di San Giorgio martire la 

rottura di tutti i vetri di quattro grandi finestre nella chiesa e di sei grandi vetri 

nei piani del campanile. Un danno di circa £ 6.000. Questo a causa di una bomba 

caduta in prossimità del cimitero locale il 1 giugno 1944. Il paese non fu colpito, 

ma tre volte i bombardamenti vennero a circa 300 metri fuori (ADM, 

C/98/2489). 
179 ADM, B/13/51a pagina 35. 
180 Di riferimento a questo tema si può vedere: ADM, H/42 Penna Enrico. In que-

sta raccolta sono contenute delle lettere scritte da don Enrico alle autorità eccle-

siastiche in merito alla richiesta del suo trasferimento. 
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Lôultimo parroco operativo, don Enrico Penna 

Si racconta in paese che sul finire della Seconda Guerra Mondiale 

fece ritorno più spesso in paese don Enrico, visto che era parroco a 

Scanzano. Uno dei motivi di questo ritorno furono i suoi genitori 

che avevano problemi di salute.181 

 

Don Enrico fu trasferito dalla parrocchia di Scanzano di Sante Marie 

a Pereto il 7 marzo 1946.182 

 

Il 17 maggio 1946 don Enrico compilò lo Stato di famiglie della 

parrocchia di S. Salvatore.183 In appendice a questa pubblicazione 

sono riportate delle informazioni su questo registro. Don Enrico non 

aveva ancora la nomina di parroco della chiesa del SS Salvatore, 

come riportato nella relazione vescovile alla visita pastorale che av-

verrà cinque giorni dopo, ma svolgeva le funzioni del parroco. 

 

Don Enrico, con una relazione battuta a macchina di nove pagine,184 

rispondeva alle domande del vescovo poste prima della visita pasto-

rale. Il documento ha titolo: Risposte ai quesiti per la sacra visita 

pastorale del 22 maggio 1946 tenuta da sua eccellenza mons. Valeri 

nella parrocchia del Santissimo Salvatore in Pereto. Parroco don 

Enrico Penna.185 Di seguito è riportato un sunto di interesse della 

relazione. 

 

Lôultima visita pastorale effettuata avvenne il 10 settembre 1939 dal 

 
181 In merito alla vita ed alle attività di questo sacerdote si veda: Basilici Massimo, 

La Grotta a Pereto (L'Aquila), edizioni LO, anno 2020; Basilici Massimo, I boy 

scout a Pereto (L'Aquila), edizioni LO, anno 2021; Basilici Massimo, Il Presepe 

vivente a Pereto (L'Aquila) - Le origini, edizioni LO, anno 2021; Basilici Mas-

simo, Il teatro a Pereto (L'Aquila), edizioni LO, anno 2022; Iannola Carlo, Don 

Enrico ï Il cammino di un uomo, edito nei I Quaderni di Lumen, numero 12, 

Pietrasecca di Carsoli 2004. 
182 ADM, C/98/2502. 
183 ARPA. 
184 ARPA, carte volanti. 
185 Da come è scritto nel titolo, non si comprende se questa relazione fu scritta 

prima o dopo la visita pastorale; siamo indotti a pensare che fu scritta prima 

della visita. 
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vescovo Pio Marcello Bagnoli accompagnato dal canonico monsi-

gnor Vincenzo Giusti. 

Il parroco della chiesa del SS Salvatore si chiama Mario Enrico 

Penna, nato a Pereto il giorno 8 settembre 1914 ed ha 31 anni com-

piuti. 

Don Enrico, prima parroco di Scanzano dal 2 ottobre 1938, è stato 

trasferito a Pereto il 7 marzo 1946. 

 

La sua famiglia è composta dal  

- padre, Penna Vincenzo, fu Enrico, nato a Pereto il 6 ottobre 

1886 (anni 62), mutilato di ambedue gli arti inferiori in America 

per causa di lavoro; professione negoziante. 

- madre, Ranati Maria Pasqua, fu Gregorio, nata il 16 agosto 

1884 (anni 62). 

- sorelle: Penna Felicetta, di anni 35, sposata al tenente di Fi-

nanza, Pisanu Giovanni, di Bonorva (Sardegna), residente a Vi-

terbo. 

- Penna Rosina, di anni 29, sposata al dottore medico-chirurgo Di 

Rocco Tommaso, residente a Cese di Avezzano. 

- fratello: Penna Ottorino, di anni 26, studente in medicina nella 

R. Università di Roma. 

 

Il sagrestano, Palombo Giovanni di Domenico, di anni 18, è anche 

campanaro. 

 

La parrocchia ha 101 famiglie con 453 anime. 

I costumi sono generalmente semplici; il vizio predominante è cer-

tamente quello della ubriachezza, e ciò io credo sia dovuto al lungo 

abbandono in cui, sono stati lasciati a sé stessi dalla autorità civili 

e religiose, alla poca o nessuna istruzione catechistica, alle nessune 

organizzazioni di A.C., che qui esistono solo di nome; specialmente 

i giovani mi sono apparsi sbandati, ma ancora profondamente buoni 

e religiosi. 

Generalmente nei giorni festivi di precetto si astengono dalle opere 

servili, benché il numero di coloro che ascoltano la S. Messa e che 

li santificano sia al paragone degli abitanti molto esiguo. 
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Lo stato della chiesa quando sono venuto due mesi or sono, era ve-

ramente pietoso, per la sporcizia, e per la miseria... miseranda; 

mancava persino la croce per portare i morti al Camposanto, e la 

veste candida per i battesimi...186 

 

Al territorio della Parrocchia appartengono la chiesa di SantôAnto-

nio abate e quella di San Giovanni Battista; non so perché vi fun-

ziona l'altro parroco...187 

Per quel che consta a me, la popolazione si lamenta perché - dice - 

alla chiesa di S. Antonio, al tempo della raccolta, il prete spande il 

granturco per farlo asciugare.188 

La chiesa e gli altari si trovano in buono stato; il Battistero è in con-

dizione pietose; ho cercato di ripulirlo alla meglio ed ho comprato 

un vaso di alluminio per un po' più di ordine e di pulizia. 

 

Le statue sono due della Madonna, antiliturgiche e da scartare; ed 

una piccoletta di S. Antonio di Padova in teloplastica,189 buona.190  

 

I reliquiari sono in buono stato. Il tabernacolo è uno ed è in ottimo 

stato. Il confessionale è uno ed è in non troppo buono stato. Non 

esistono in questa chiesa oggetti di valore artistico. Le campane 

sono due; già ho dovuto io appena venuto pensare a mettere una 

fune delle mie. 

  

 
186 Don Enrico arrivò come facente funzione parroco undici mesi dopo che era 

finita la Seconda Guerra Mondiale, il paese era in uno stato pietoso. 
187 Don Enrico evidenziava ancora lôannoso problema di quale sacerdote doveva 

celebrare le funzioni presso la chiesa di San Giovanni Battista di Pereto. La 

chiesa di SantôAntonio era di poca importanza, ma rientrava nellôarea della par-

rocchia, vista la vicinanza tra le due chiese. 
188 La chiesa di SantôAntonio era utilizzata due volte lôanno. Essendo libera, era 

utilizzata dal sacerdote, qui si riferisce probabilmente a don Felice Balla, arci-

prete del paese. 
189 È una mistura di tela, gesso e colla. 
190 Don Enrico evidenziava che le due statue della Madonna [si riferisce a quella 

dellôImmacolata e dellôAddolorata] erano, come lo sono tuttôora, statue conoc-

chie; quindi, andavano sostitute o dismesse essendo non sacre (antiliturgiche). 

In merito a queste due statue, o più in generale sulle statue conocchie, si veda: 

Basilici Massimo, Ergonomia religiosa a Pereto (L'Aquila), edizioni Lo, anno 

2020. 
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Nella mia parrocchia non era festeggiata nessuna festa, nemmeno 

quella del titolare della chiesa; io quest'anno ho deciso di festeg-

giare solennemente l'Assunzione della Vergine SS e di S. Salva-

tore.191 Non cô¯ la processione della terza domenica del mese; ma 

io ho intenzione di metterla quanto prima. 

 

... se Sua Eccellenza Mons. Vescovo farà sì che la chiesa di San 

Giovanni Battista, che del resto appartiene a me, parroco, torni 

come è di diritto sotto la mia giurisdizione, 192 dato che la mia chie-

setta di San Salvatore è incapace a contenere la mia popolazione e 

dato anche che all'altro parroco non manca spazio, avendo la sua 

chiesa parrocchiale abbastanza larga.193 

 

Per la visita agli infermi appena sono avvisato, il che succede molto 

spesso, corro, ed amministro i santi sacramenti richiesti. La tariffa 

dei funeri, Messa compresa, è di £ 300; e deve mettere tutto il par-

roco dalle candele al consumo della luce.  

 

Oltre la benedizione Pasquale delle case, è molto in uso la benedi-

zione delle calcare della calce e di tutti gli inizi di lavori e di opere 

importanti.194 Dai fedeli il parroco non riceve nessuna offerta spon-

tanea.195 

 

 
191 Don Enrico segnala che non era svolta alcuna festa particolare presso la chiesa, 

così rispolvera la festa della Madonna Immacolata (8 dicembre), e quella del SS 

Salvatore, ricorrenza che non è ricordata dagli anziani del paese, forse è andata 

scomparendo con il tempo. 
192 Don Enrico ritorna sul tema di chi deve officiare presso la chiesa di San Gio-

vanni Battista. 
193 Don Enrico cercò di officiare presso la chiesa di San Giovanni Battista, ma in 

una certa epoca fu negato definitivamente lôaccesso alla chiesa, cambiando la 

serratura del portone e lôinstallazione di una grossa catena con un lucchetto al 

cancello di ingresso al piazzale. Don Enrico si prodigò per valorizzare la chiesa, 

ma ci furono attriti con alcuni confratelli. 
194 Interessante questo passo. Il parroco era chiamato per benedire lôaccensione 

delle carecare (fornaci che si utilizzavano per produrre la calce), lôinizio di la-

vori in muratura o di grandi lavori. Da queste attività riceveva qualche offerta. 
195 I fedeli non fanno offerte. Da segnalare che qualcuno in paese, considerando 

don Enrico il figlio di due benestanti (i genitori gestivano un negozio e unôatti-

vità di vendita del legname), non aveva necessità di offerte, anche perché la 

popolazione era povera. 
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Nella mia parrocchia esiste la Confraternita di S. Giovanni Battista, 

ma ne è cappellano Don Felice Balla.196 

 

L'unico istituto di educazione che esiste in tutto il paese è l'Asilo 

Infantile retto dalle RR Suore figlie del Calvario. 

 

Nessun ricreatorio festivo nè serale nè pomeridiano ho trovato; sto 

tentando di mettere su una squadra di pallone per allontanare alla 

domenica e nelle altre feste la gioventù almeno dalle osterie (ho 

preso informazioni le più sicure al riguardo, ed a quelle che mi con-

sta in questo paese di circa 1700 abitanti vengono consumati an-

nualmente circa mille ettolitri di vino). 

 

Sinora ho messo solo due rami dell'A.C. e sono: Gioventù maschile 

e Gioventù femminile; tesserati non sono e non ho intenzione di tes-

serarli perché la tessera per la mia poca esperienza è la morte delle 

Associazioni Cattoliche; almeno se i superiori non mi ordineranno 

il contrario. Ma io riterrò sempre fermamente che la tessera pagata 

è la rovina di ogni Associazione Cattolica; del resto parecchi colle-

ghi e altri sono di questo parere, ma nessuno ha il coraggio di dirlo; 

ed in fondo è meglio che si faccia un poco di bene con le conferenze 

e riunioni settimanali, in confronto ai più che (parlo di parroci) pa-

gano le tessere per dare a vedere lucciole per lanterne ai superiori. 

 

Le scuole pubbliche sono quelle elementari e sono di aiuto alla 

istruzione ed educazione cristiana della gioventù. Non vi sono 

scuole private. 

 
In merito ai legati ed alle elemosine don Enrico non è a conoscenza 

dello stato e neanche se la parrocchia ha dei terreni. 

L'archivio parrocchiale si trova presso casa sua. 

 
Stato di anime non ho trovato, ma lo sto compilando.197  

 
196 Ancora torna sul tema di quale sacerdote officiava presso la chiesa di San Gio-

vanni Battista. 
197 Don Enrico evidenzia che sta preparando uno Stato delle anime della sua par-

rocchia, stato a cui metterà la data 17 maggio 1946, ovvero prima della visita 

pastorale. 
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Documenti di speciale importanza per antichità o per la storia della 

Parrocchia non ne esistono in questo archivio parrocchiale. Non 

esiste casa parrocchiale. 

Quanta e quale sia la rendita del benefizio ancora non so, non 

avendo nessuna carta dalla RR. Curia dei Marsi né sapendo i fondi 

territoriali della mia Parrocchia. 

 

Qui termina la relazione di don Enrico del maggio 1946. 

 

Il 22 maggio 1946 il vescovo dei Marsi, monsignor Domenico Va-

lerii, compie la visita pastorale in paese.198 Di seguito il testo della 

relazione vescovile.199 

 

Fatta la visita alla Parrocchia di S. Giorgio, verso le ore 11,30 Sua 

Ecc. Rev.ma monsignor Vescovo, accompagnato dal Convisitatore 

Mon.s Giovanni de Medicis, dal parroco di S. Giorgio Don Felice 

Balla e da vari fedeli, si avvia alla chiesa del SS.mo Salvatore, posta 

bellôalto del paese. Tutti, per cos³ dire, i pochi fedeli stavano in at-

tesa nella piazzetta davanti la chiesa dove stava il funzionante da 

parroco (non ha ancora il titolo) Don Enrico Penna. Fatte le fun-

zioni di rito nellôingresso, Sua Ecc. M.s Vescovo dallôaltare rivolge 

la sua parola ai fedeli, ringraziandoli della bella ed entusiastica ac-

coglienza. La Chiesa è tutta parata a festa con molti fiori e verde e 

drappi.  

 

Finito il discorso, viene impartita la cresima a 66 bambini di cui 24 

avevano fatta la prima comunione nella mattinata. I fanciulli ven-

gono interrogati anche al catechismo e sono trovati sufficientemente 

preparati. Viene fatta la funzione dei [parola incomprensibile], e fi-

nita la cerimonia di rito, si fa la visita alla chiesa, la quale ha biso-

gno di qualche restauro. Viene visitato il tabernacolo, il confessio-

nale, che sono sufficientemente ben tenuti. Ai sepolcreti dei tre altari 

si ordina di mettere lôincerata, cio¯ di coprirli con la tela, dentro il 

tabernacolo occorre mettere la tela e la tendina. Viene interdetto un 

piviale nero; una pianeta nera deve essere riparata, e unôaltra ¯ 

interdetta; alla pianeta verde togliere la pezza rossa oppure non 

 
198 ADM, B/13/57. 
199 ARPA, visita pastorale: 22 maggio 1946. 
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usarla più. I Registri vengono trovati regolari e si ordina di fare il 

registro delle messe festive, delle messe binate e quello dei legati. 

+ Domenico Valerii 

Vescovo dei Marsi 

 

Osservazioni sulle risposte alle domande del questionario alla S. 

Visita. 

1) Sia eretta la Congregazione della Dottrina Cristiana a norma 

del C.D.C (can. 711) Si faccia subito la relativa domanda alla 

Curia. 

2) Bisogna fare di tutto per avere in parrocchia i quattro rami 

dellôA.C. Si accolgano pure quelli che non possono o non vo-

gliono pagare la tessera ma si insista, con i dovuti modi, nello 

spiegare lôimportanza e i vantaggi. Si faccia capire che i soldi 

della tessera servono a mantenere i centri direttivi, senza i quali 

il lavoro sarebbe praticamente impossibile, e a dare vita alla 

stampa di organizzazione, che si è dimostrata di una utilità im-

mensa per la formazione delle coscienze veramente cristiane. 

3) Vedere perché le chiese di S. Antonio e di S. Giovanni, pure 

essendo nel territorio della parrocchia del SS Salvatore, dipen-

dono dallôarcipretura di S. Giorgio.200 

 

Con Bolla del 30 giugno 1947 don Enrico Penna è nominato parroco 

della chiesa del SS Salvatore in Pereto.201  

 

Il 27 settembre 1947 fu redatto il verbale di riconsegna beneficiaria 

da parte del direttore dellôUfficio amministrativo diocesano, monsi-

gnor Giovanni de Medicis, alla presenza di altre autorità.202 Furono 

elencati i terreni di proprietà della chiesa con le loro estensioni e le 

suppellettili presenti nella chiesa. Dôinteresse sono il numero di 

messe celebrate nella chiesa: Si dà atto che al beneficio parrocchiale 

del SS. Salvatore vi sono annesse 12 messe piene annue, la cui sod-

disfazione è a carico del parroco. 

 

 
200 Ritorna il tema dellôappartenenza delle chiese di SantôAntonio e di San Gio-

vanni Battista.  
201 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
202 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
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Il 2 aprile 1948 il Ministero dei Lavori Pubblici, Provveditorato re-

gionale alle Opere pubbliche di LôAquila comunicava al Prefetto 

lôapprovazione dellôimporto di L. 650.000 per i lavori di riparazione 

della chiesa.203 

 

Il 2 settembre 1948 don Enrico scriveva al Provveditore di 

LôAquila.204 Si stanno eseguendo i lavori per la ricostruzione della 

Chiesa parrocchiale di S. Salvatore in Pereto, danneggiata da 

eventi bellici.205 Nella perizia dei lavori non è stata, a suo tempo, 

compresa la ricostruzione di un vano attiguo alla chiesa, adibito a 

scopi educativi per la popolazione specialmente per la gioventù. 

Prego cotesto provveditorato a voler disporre la compilazione di 

una perizia per la ricostruzione del vano cui sopra, in modo che 

questa parrocchia non venga privata dellôunico mezzo di educa-

zione esistente in questo paese, che finora non ha dato alcun fastidio 

ad alcuno. Specialmente questa considerazione, che Pereto, unico 

forse tra tutti i paesi della Marsica, non ha ricevuto alcun beneficio 

dal patrio governoé 

 

Il 3 novembre 1948 don Enrico scriveva ancora al Provveditore.206 

Mi permetto far presente che, data lôubicazione della Chiesa par-

rocchiale di San Salvatore, poco centrale rispetto al centro abitato, 

sarebbe opportuno, se possibile, disporre la ricostruzione di detto 

vano in altro sito di proprietà della stessa parrocchia. La nuova 

ubicazione proposta, che può essere esaminata sul posto da funzio-

nari del Genio Civile in caricato di redigere la perizia di ricostru-

zione del vano suddetto, consentirà una migliore utilizzazione della 

sala a scopi educativi per la gioventù, con grande beneficio per 

lôelevazione morale e religiosa della popolazione di questo centro 

privo di altre istituzioni a carattere educativo. 

 

 
203 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
204 ASGC, Pereto, titolo III,  busta 36a, classe A4, fascicolo 1. 
205 Da che si ricorda, non ci sono stati eventi bellici a Pereto, ovvero bombarda-

menti o atti di guerriglia. 
206 ASGC, Pereto, titolo III,  busta 36a, classe A4, fascicolo 1. 
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In una rilevazione statistica delle parrocchie della diocesi dei Marsi, 

effettuata nel 1949, la parrocchia di SS Salvatore ha 101 famiglie 

453 abitanti.207 

 

Il 16 febbraio 1949 lôIngegnere Capo del Genio Civile spedisce una 

comunicazione dal titolo: Opere dipendenti da danni bellici: Perizia 

di variante dei lavori di riparazione della chiesa parrocchiale di S. 

Salvatore nel Comune di Pereto. Questo uno stralcio del testo: In 

data 28 febbraio 1948 questôUfficio ha redatto la perizia n. 1473 

per i lavori di riparazione della Chiesa Parrocchiale di S. Salvatore 

nel Comune di Pereto. Detta perizia è stata approvata con D.P. n. 

3906 f. 85 del 12 aprile 1948. I lavori sono stati accollati allôIm-

presa MARZOLINI Giovanni fu Americo. 

 

Allôatto della consegna è stato rilevato che i lavori previsti nella 

perizia di cui sopra, non corrispondevano in parte ai lavori effetti-

vamente necessari per la riparazione dei danni subiti della Chiesa 

in oggetto. Precisamente si è rilevato la necessità di eseguire il ri-

sarcimento di alcune lesioni dei muri principali, la riparazione della 

cunetta fiancheggiante il lato sinistro della Chiesa, in modo di riat-

tivare lôefficienza e do eliminare una causa di infiltrazione di acque 

allôinterno della Chiesa, di rifare la copertura a cuspide del cam-

panile ed infine di restaurare la facciata nelle sue parti decorative. 

Dôaltra parte le quantità previste nella perizia suddetta per alcune 

categorie di lavori risultano eccessive rispetto allôeffettive quantit¨ 

da eseguire. Per le circostanze suesposte, si è ritenuto opportuno 

compilare la presente perizia di variante, il cui importo tenuto pre-

sente le variazioni di quantità alle quali si è accennato, risulta iden-

tico a quello della perizia precedentemente autorizzataé 

 

LôImpresa si ¯ dichiarata disposta ad eseguire i lavori previsti nella 

perizia già approvata, ai prezzi della presente perizia di variante e 

agli stessi patti e condizioni del contratto di cottimo già stipu-

latoé208 

 

  

 
207 ADM, C/98/2501. 
208 ASGC, Pereto, titolo III,  busta 36a, classe A4, fascicolo 3. 
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Il 15 ottobre 1949 don Enrico Penna risponde ad un questionario 

della diocesi.209 Ecco un estratto di interesse. 

 

La parrocchia del SS Salvatore contava 453 abitanti. Tutti cattolici. 

La superficie della parrocchia era di circa un quinto di kmq. 

La chiesa parrocchiale fu fondata verso il 1500; era dellôepoca della 

fortezza medioevale, di cui pare fosse la cappella.210 Fu eretta par-

rocchia nellôanno 1907. La festa del titolare si celebrava nel giorno 

di San Salvatore. Lôattuale parroco fu ordinato il 7 agosto 1938; tra-

sferito dalla parrocchia di Scanzano di Sante Marie a Pereto il 7 

marzo 1946. Nel 1948 sono nati e battezzati 12 bambini. Nessun 

cresimato in tale anno. Nessuna prima comunione. Due i matrimoni 

ecclesiastici. Due estreme unzioni amministrate; 4 defunti di cui due 

infanti. Nessun morto senza sacramenti. Non esisteva casa canonica.  

 

Terreni: quantità complessiva circa 27 ettari di cui circa 10 semina-

tivi , gli altri sono cespugliosi, incolti e sterili.  

Canoni enfiteutici e censi: nulla. 

Titoli di rendita: capitale nominale complessivo £ 37.700, reddito 

complessivo £ 1.885.211 

 

Si racconta che nellôanno 1949 fu ricostituito da don Enrico il 

gruppo dellôAzione Cattolica. Per riunirsi il gruppo utilizzava le 

stanze di unôabitazione situata su Via Castello, al civico 24.212 Que-

sto gruppo già esisteva in anni passati. In appendice sono riportate 

due tessere dellôAzione Cattolica emesse negli anni 1937 e 1942. 

 

Negli anni Cinquanta la chiesa era titolata Abbazia Curata del SS 

Salvatore.213 

 
209 ADM, C/98/2502. 
210 Questa nota è di carattere folkloristico, non è stata mai documentata. 
211 Questa relazione è interessante perché scritta a macchina da don Enrico, mentre 

don Felice Balla, lôarciprete, redige una relazione equivalente scritta a penna. 

Lôarcipretura ha 40 ettari di terreno di cui 25 seminativi. I titoli di rendita sono 

pari a £ 40.000 con una rendita di £ 1.767,50. Questi dati evidenziano che non 

côera una forte disparit¨ tra le due parrocchie in termini di propriet¨. 
212 Ĉ lôattuale casa di Ranati Lena. 
213 ADM, P/Pereto, busta 4, fascicolo 102: Pratica riguardante la questione della 

Pineta e Grotta Lourdes di Pereto. 
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Nella visita pastorale del 19 ottobre 1952 il vescovo, monsignor 

Valerii, rilevava che la parrocchia aveva pochi fedeli, circa 250. La 

chiesa risultava riparata dal Genio Civile per i danni di guerra. Essa 

si presenta linda e graziosa, ma vi fa brutta figura un vecchio con-

fessionale. Il parroco dice che ha già stabilito di sostituirlo con uno 

nuovo. Dietro lôaltare fu trovato uno scaffale [si riferisce ad un mo-

bile] fatto con la concessione del taglio di alcune piante di quercia 

appartenenti alla parrocchia stessa. Il vescovo rinveniva dodici 

messe annue da celebrare, ma il parroco non aveva celebrato.214 

 

Il 4 gennaio 1954 don Enrico scrisse al Prefetto per avere un sussi-

dio economico dal momento che nel pomeriggio del 1 gennaio, per 

imprudenza di un chierichetto, si sviluppò un incendio che distrusse 

indumenti ed oggetti per un ammontare di circa 300.000 lire.215 Il 

dettaglio di questo incendio si ha in una comunicazione dei Carabi-

nieri della locale stazione che riporta: il Parroco della chiesa in og-

getto don Enrico Penna, dopo aver celebrata la messa, il piccolo 

chierichetto che aveva servito la messa, lasciava incustodito lôin-

censiere col fuoco nellôinterno di esso, poggiandolo al retro dellôal-

tare e si appiccava fuoco ad alcuni oggetti ed indumenti, però il 

fuoco venne subito domato ed il danno arrecato è stato insignifi-

cante e cioè per un importo di L. 50.000 circa.216 

 

Una nota dei locali Carabinieri del 15 febbraio 1954 mostrava lo 

stato della chiesa e della parrocchia. È risultato che occorre, per le 

spese di ufficiatura, una somma non indifferente, tanto per quanto 

si nota che la chiesa stessa viene mantenuta in modo esemplare e le 

funzioni che in essa vengono celebrate sono fatte in modo degno di 

una Cattedrale; purtroppo la povertà dei circa 300 abitanti, che 

sono la parte più bisognosa del paese, non permette al Parroco di 

andare avanti. Morti, battesimi, nozze, messe sono in numero irri-

sorio. La povertà è tale che il Sacerdote si vergogna di far passare 

la bussona [sic]. Per il sacrestano, illuminazione, provviste di cera, 

 
214 ADM, B/13/56; ARPA, visita pastorale: 19 ottobre 1952. 
215 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
216 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
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incenzo, provisti di lumi ecc., non bastano annualmente L. 50.000. 

Parere favorevole circa la concessione del sussidio richiesto.217 

 

Il 12 aprile 1954 don Enrico scriveva al Ministero dellôInterno per 

la concessione di un contributo per lôacquisto di mobili e la costru-

zione di un tabernacolo. In data 13 novembre 1954 rispondeva il 

Ministero concedendo un sussidio. A spese effettuate entro il 31 

maggio 1957, don Enrico doveva inviare un resoconto economico 

vistato da alcune autorità.218 Nella richiesta di don Enrico si faceva 

presente anche la richiesta di un contributo nella spesa occorsa per 

lôinstallazione dellôimpianto elettrico acustico sul campanile della 

chiesa; in merito il parroco aveva contratto un debito.219 

 

Il 7 maggio 1954 il Ministero degli Interni scriveva a don Enrico 

per avere un piano sulle spese dellôarmonium e di oggetti sacri ac-

quistati.220 

 

Il 7 settembre 1954 don Enrico rispondeva al Prefetto: Rimetto 

allôE.V. Ill/ma la fattura richiesta dellôarmonium e per lôavvenuta 

regolare esecuzione dei lavori di restauro della mia Chiesa Parroc-

chiale;221 e nel contempo prego umilmente ma vivissimamente lôE.V. 

Ill/ma a voler affrettare e sollecitare lôaiuto dal competente mini-

stero perch® lôE.V. non pu¸ immaginare come sono oberato dai de-

biti.222  

 

Il 20 febbraio 1955, alle ore 8:30, un fulmine colpì il castello ed 

anche la chiesa del SS Salvatore e frammenti murari del castello 

raggiunsero il rione La Ota.223 Così scriveva, il 21 febbraio 1955, il 

vescovo dei Marsi allôIngegnere Capo del Genio Civile di Avezzano 

e per conoscenza al Provveditorato delle Opere Pubbliche 

dellôAquila: Alle ore 8,30 di ieri mattina (domenica 20 febbraio 

 
217 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
218 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
219 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
220 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
221 Cos³ nel 1954 fu acquistato lôarmonium ed eseguiti dei lavori di restauro alla 

chiesa. Gli anziani del paese ancora ricordano lôarmonium acquistato. 
222 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. 
223 La caduta di questo fulmine ed i danni prodotti sono ricordati dagli anziani. 
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1955) durante un furioso temporale, un fulmine cadeva su una delle 

torri del Castello di Pereto. 

Parecchi grossi massi hanno sfondato il tetto della vicinissima 

Chiesa parrocchiale del SS.mo Salvatore amministrata dal M. Rev. 

Don Enrico Penna, Parroco locale. Poiché la Chiesa, nelle condi-

zioni attuali, non è officiabile, sono a pregare vivamente la S.V. di 

voler provvedere in merito con urgenza.224 

 

Il 1 febbraio 1955 il Prefetto dellôAquila scriveva al Ministero 

dellôInterno ï Direzione Generale ï Fondo Culto. Dopo una comu-

nicazione dei Carabinieri della Stazione di Pereto del 7 gennaio 

1955, il Prefetto esprimeva un parere favorevole alla concessione di 

un sussidio straordinario richiesto da don Enrico Penna, parroco 

della chiesa del SS Salvatore, dal momento che le somme che il par-

roco può raccogliere dai fedeli sono minime, tenendo conto dellôesi-

guo numero dei parrocchiani e della povertà degli stessi.225 

 

Nel 1957 don Enrico fece una richiesta di un intervento di restauro 

sugli affreschi della chiesa.226 Non si hanno notizie sullôeffettua-

zione o meno di questo restauro. 

 

In una nota del 22 gennaio 1958 il brigadiere della locale stazione 

dei Carabinieri comunicava al Prefetto alcune informazioni.227 

1) Il predetto Parroco celebra le funzioni normali come ogni altra 

Chiesa. Trattasi di una piccola parrocchia che conta appena 

320 anime. Durante le funzioni, il predetto Parroco raccoglie 

qualche centinaio di lire in quanto sono pochi i fedeli e, anche 

perché, il comune di Pereto che conta appena 1200 abitanti, ha 

ben due parrocchie di cui una ¯ quella suddetta e lôaltra viene 

tenuta da altro sacerdote. 

2) Il predetto Penna versa in misere condizioni economiche-finan-

ziarie. I familiari dello stesso, in questo comune, gestiscono un 

 
224 ASGC, Pereto, titolo III,  busta 36a, classe A4, fascicolo 3. 
225 ASAq, Prefettura, serie V, busta 107a, Pereto SS Salvatore. 
226 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. Comunicazione 

del Prefetto del 18 febbraio 1957. 
227 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
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piccolo negozio di generi alimentari di trascurabile impor-

tanza. Il genitore è mutilato ad entrambe le gambe e cammina 

attualmente con apparecchio ortopedico. 

3) In considerazione di quanto innanzi, lo scrivente esprime pa-

rere favorevole alla concessione di un modesto contributo. 

 

Il 22 maggio 1960 si svolse la visita pastorale del vescovo, monsi-

gnor Valerii.228 Oltre le solite raccomandazioni a carattere religioso, 

lôunica cosa che si evidenzia nella relazione sono i registri parroc-

chiali che si trovano regolarmente aggiornati. Dôinteresse ¯ questa 

nota: Il Parroco Don Enrico Penna con i suoi fedeli partecipa alle 

funzioni, che si svolgono nella Parrocchia di S. Giorgio, ove con-

duce i bambini, che ricevono la Prima Comunione e il Sacramento 

della Cresima.229 

 

La Legione Territoriale Carabinieri di Chieti ï Tenenza di Taglia-

cozzo in data 15 aprile 1964 scriveva una lettera con oggetto Sac. 

Mario Enrico Penna ï Parroco di S. Salvatore in Pereto. Domanda 

di contributo nella spesa per acquisto arredi sacri. 

Il sacerdote in oggetto ha effettuato gli acquisiti dei seguenti arredi 

sacri dal 1961 ad oggi: una pianeta e piviale color nero ï una pia-

neta color verde ï due pianete color rosso ï una pianeta color viola 

ï due pianete color bianco ï un piviale in raso bianco ï un velo 

omerale in raso bianco ï un drappo in velluto nero per catafalchi ï 

un baldacchino per processione del Corpus Domini ï cinque cono-

pei in raso di vari colori ï diciotto tovaglie in lino finissimo con 

merletti alti. Il tutto per un valore di £ 1.050.000. 

Nessun intervento finanziario è stato disposto o promesso da altri 

organi statali o da enti religiosi. Il sacerdote ha raccolto soltanto 

tra la popolazione ed amici la somma di £ 150.000. 

Le condizioni economiche del richiedente lasciano a desiderare in 

quanto la parrocchia non ha alcun beneficio. Gode della sola con-

grua di £ 480.000 annue e di qualche piccola somma che ricava 

dalle elemosine dei fedeli. Dette somme, inoltre, sono limitatissime 

 
228 ARPA, visita pastorale: 22 maggio 1960. 
229 La Prima Comunione e la Cresima sono impartite non presso la chiesa del SS 

Salvatore, ma presso la chiesa principale, quella di San Giorgio. Così la chiesa 

comincia sempre più a perdere importanza. 
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tenuto conto che la parrocchia consta appena 250 anime. Nella 

Chiesa vengono celebrate tutte le funzioni religiose al pari di qual-

siasi altra parrocchia. 

Parere favorevole per il chieto [sic] contributo.230 

 

Il 29 aprile 1964 scriveva la Prefettura di LôAquila in cui elenca i 

beni acquistati da don Enrico per un importo di £ 1.050.00. La nota 

è per la richiesta di un contributo economico per la gestione della 

chiesa.231 

 

Il 5 settembre 1965 si svolse la visita pastorale.232Il vescovo visita 

la chiesa parrocchiale, che è ben tenuta e gli arredi sacri che sono 

ben custoditi in appositi armadi. A questo proposito si consiglia al 

Parroco, dato lôacquisto di nuovi arredi, di compilare un inventario 

in duplice copia, di cui una da inviarsi alla Curia. Osserva, poi, i 

registri Parrocchiali che sono regolarmente aggiornati. 

 

Il 24 febbraio 1966 il Comando dei Carabinieri dellôAquila scriveva 

alla stazione dei Carabinieri di Pereto per avere dei chiarimenti in 

merito a spese sostenute e dichiarate da don Enrico Penna per arredi 

sacri, il quale aveva contratto anche dei debiti in merito.233 

 

In una comunicazione della locale stazione dei Carabinieri alla Pre-

fettura, datata 11 febbraio 1967, si trova riportato. Nel decorso anno 

1966, si crede durante il I° semestre, il parroco in oggetto effettiva-

mente ha acquistato arredi sacri per la Chiesa SS. Salvatore sita in 

Pereto. Dette spese si riferiscono ad in armonium, tre grandi qua-

dri234 ï mobili per sacrestia il cui ammontare si aggira intorno a 

lire 2.300.000//. In dipendenza di ciò contraeva un debito di oltre 

2.000.000/ di lire. Per quanto precede non vi è stato alcun inter-

vento finanziario di organi Statali o religiosi ne di Enti locali. 

 
230 ASAq, Prefettura, serie V, busta 107a, Pereto SS Salvatore. 
231 ASAq, Prefettura, serie V, busta 107a, Pereto SS Salvatore. 
232 ARPA, visita pastorale: 5 settembre 1965. 
233 ASAq, Prefettura, serie V, busta 107a, Pereto SS Salvatore. 
234 Due di questi quadri erano stati realizzati dal pittore Selvi nel 1953 (come di-

pinto nei quadri) e rappresentavano: la Deposizione di Cristo e l'Annunciazione 

a Maria. Il primo era posizionato a destra guardando lôaltare e lôaltro a sinistra 
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Le condizioni economiche del richiedente sono povere poiché la 

proprietà terriera della parrocchia è passiva e per la quale paga 

soltanto tasse. La parrocchia non ha altri proventi in considera-

zione delle modestissime condizioni economiche della maggior 

parte degli abitanti del Comune.235 

 

In data 30 aprile 1968 il maresciallo della locale stazione dei Cara-

binieri scriveva alla Prefettura evidenziando dei lavori fatti eseguire 

dal parroco don Enrico per la chiesa.236 Di seguito sono elencati i 

lavori (per motivi di brevità sono stati esclusi gli importi). 

In ordine cronologico alla richiesta in riscontro, si forniscono le 

seguenti notizie: 

I lavori di cui allôoggetto sono stati iniziati nel maggio 1966 e sono 

ancora in corso. Di essi, alla data odierna sono stati effettuati: 

- scavo, sbancamento in terra metri cubi 180 

- scavo e sbancamento in roccia metri cubi 130 

- vespaio in pietra calcarea metri cubi 15 

- muratura in elevazione m.c. 135 

- cordolo di cemento metri cubi 1° 

- intonaco liscio metri quadri 320 

Dovranno essere eseguiti i seguenti altri lavori 

- Copertura a tetto m.q. 135 

- soffitto in rete metallica 

- massetto in calcestruzzo m.q. 65 

- pavimento in marmittoni di cemento m.q. 65 

- infissi per porte e finestre m.q. 20 

- serranda per il garage m.q. 12 

- verniciatura pareti ed infissi m.q. 120 

- tinteggiatura di pareti m.q. 320 

- costruzione altarino ed impianto elettrico 

nei lavori predetti non vi è stato alcun intervento finanziario, né è 

stati promesso, da parte di organi statali o di enti religiosi.237  

 

 
235 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
236 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
237 I lavori eseguiti si riferiscono alla copertura in cemento della stracerna posi-

zionata sul lato sinistro della chiesa. 
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Il 13 maggio 1968 così scriveva il maresciallo della stazione dei 

Carabinieri di Pereto: Il sacerdote in oggetto [don Enrico Penna] 

vive in misere condizioni economiche poiché non ha altre entrate 

oltre la congrua. I fedeli della parrocchia del SS. Salvatore sono 

circa 300 ed in considerazione delle loro condizioni economiche 

non danno alcun contributo al predetto parroco per le spese di offi-

ciatura.238  

 

Sempre il maresciallo scriveva una nota il 14 maggio 1968 che det-

tagliava gli acquisti fatti da don Enrico.239 In ordine cronologico 

alla richiesta in riscontro, qui di seguito le notizie richieste: 

- gli acquisiti degli arredi sacri vennero eseguito dal parroco in 

oggetto nel settembre 1967; essi consistono: Via crucis ï dop-

pia scala in ferro battuto ï grande catafalco per defunti con 

candelieri in ferro battuto ed accessori completi ï casula 

bianca in raso lavorata a mano ï due camici di cui uno lavorato 

a mano ed uno ordinario ï vesti complete per chierichetti con 

relative cotte ï due torcisiane [?]; 

- in merito non vi è stato intervento finanziario né è stato pro-

messo da organi statali o da Enti religiosi; 

- le condizioni economiche del richiedente sono misere non 

avendo altre rendite oltre che la congrua. I fedeli della parroc-

chia sono circa 300 e non usano contribuire alle spese della 

parrocchia anche in considerazione delle loro condizioni eco-

nomiche. 

- La proprietà terriera della parrocchia ï pochi ettari ï è passiva 

perché incolta ed a scarso reddito, quindi il prefato sacerdote, 

per essa, paga soltanto tasse allôErario.240 

 

 
238 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
239 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
240 Da questa lettera si apprende che nel 1968 furono acquistati le mattonelle della 

Via Crucis che si trovano ancora oggi nella chiesa. Fu acquistato un grosso og-

getto metallico (catafalco) utilizzato da don Enrico per mettervi sopra la bara 

dei funerali. Utilizzava questo catafalco anche in occasione di messe funebri 

fatte celebrare in ricorrenza di qualche defunto. Ancora oggi si ricorda lo spo-

stamento di questo grosso oggetto che veniva posizionato al centro della chiesa, 

in prossimit¨ dellôaltare maggiore e poi era riposto dietro lôaltare di sinistra 

quando non serviva. 
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Il 24 maggio 1968 il Prefetto scriveva al Ministero dellôInterno: si 

comunica che il Sacerdote indicato in oggetto non possiede beni di 

sorta e vive in disagiate condizioni economiche. Le sue condizioni 

di salute sono apparentemente buone. Il suddetto svolge la sua mis-

sione sacerdotale in una parrocchia sita in zona particolarmente 

depressa dal punto di vista economico e il reddito derivantegli dal 

beneficio è irrisorio. 

 

Nella chiesa del SS.mo Salvatore si celebrano le normali, quoti-

diane funzioni parrocchiali, e le somme raccolte tra i fedeli, in oc-

casione delle funzioni stesse, sono esigue ed insufficienti a sopperire 

alle spese di ufficiatura, che, di conseguenza, gravano, quasi per 

intero, sul bilancio personale del richiedente.241 

 

Il 4 giugno 1968 il Genio Civile di Avezzano scriveva in merito ai 

lavori eseguiti presso la chiesa.242 Questo un estratto della nota: un 

funzionario di questo ufficio, con la scorta del preventivo di spesa 

dellôimporto di L. 4.050.500 = presentato dal Parroco della Chiesa 

del SS. Salvatore in Pereto ha accertato che i lavori denunziati sono 

stati eseguiti nel periodo febbraio-maggio 1968 e riguardano il re-

stauro della Chiesa dellôImmacolata in Pereto. Le spese eseguite 

consistono nella ricostruzione di tre locali della Chiesa, in blocchi 

di Tufo con copertura a solaio, la cui categoria di lavori sono me-

glio dettagliati nel consuntivo che si allega, ed i cui prezzi di appli-

cazione possono ritenersi congrui. Si informa inoltre che le opere 

non hanno carattere di abbellimento non necessario.243 

 

Tra il 1972 ed il 1973 un fulmine rovinava due spigoli del mastio; il 

tetto della chiesa del SS Salvatore fu colpito dai sassi caduti. Con il 

ripetersi di questi eventi, a cura del proprietario, sulle torri del ca-

stello furono installati dei parafulmini. 

 

 
241 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
242 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
243 Nel 1968 furono eseguiti dei lavori di restauro. La chiesa ¯ chiamata dellôIm-

macolata, in quanto tutti in paese la ricordavano operativa soprattutto nel giorno 

dellôImmacolata, ovvero il giorno 8 dicembre. I lavori citati sono quelli della 

stracerna e dellôinterno della chiesa. Dalle ultime parole si ricava che i lavori 

non erano di abbellimento ma necessari per lôedificio. 
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Figura 12 - Don Enrico Penna, 50 anni di sacerdozio  

Nel 1978 don Enrico compì 50 anni di sacerdozio. Per lôoccasione 

si svolse una festa sul piazzale della chiesa di SS Salvatore. In Fi-

gura 12 è mostrato un momento di questa celebrazione. 

 

Il 31 luglio 1979 don Enrico lasciava lôincarico di sacerdote offi-

ciante della chiesa di San Giorgio, affidato dalla Curia a don Vin-

cenzo De Mario, che lo prendeva il 1 agosto 1979, dopo essere stato 

consacrato sacerdote il 24 giugno 1979.244 

 

Le richieste di sussidi per gestire la parrocchia del SS Salvatore e 

per sopravvivere furono inviate da don Enrico alle autorità. Di aiuto 

è una comunicazione invita nellôanno 1981 da uno dei militi della 

locale stazione dei Carabinieri alla Prefettura: è parroco della 

Chiesa ñSS. Salvatoreò di Pereto, una parrocchia che conta un esi-

guo numero di fedeli. Lo stesso, cagionevole di salute, risulta affetto 

 
244 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Giorgio. 
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da ñArtrosi deformante allôarto sinistro e, sofferente di cuoreò, ¯ 

spesso costretto a frequenti cure. Le sue condizioni economiche ri-

sultano essere modeste. Egli, oltre ad una modesta congrua, vive 

con la sola pensione che si aggira intorno a Lire 170.000 mensili.245 

 

I due parroci di Pereto (don Enrico e don Vincenzo), probabilmente 

invitati a trovare un accordo, definirono i loro ambiti operativi in-

viando due lettere alla Curia vescovile ï Istituto diocesano sostenta-

mento del Clero. Il 25 giugno 1986 lôarciprete di San Giorgio, don 

Vicenzo De Mario, chiedeva di avere ritrasferiti in proprietà: la 

chiesa parrocchiale di San Giorgio, la cappella della SS Annunziata, 

la casa canonica di San Giorgio ed il terreno circostante.246  

 

Tre anni dopo, ovvero il 6 settembre 1989 il parroco del SS Salva-

tore, don Enrico Penna, scriveva allo stesso ente in cui chiedeva di 

avere ritrasferiti in proprietà: La chiesa del SS Salvatore e la chiesa 

di SantôAntonio.247 

 

Da queste due lettere si comprende che i due parroci definirono la 

loro competenza territoriale, dove non è inclusa la chiesa di San Gio-

vanni Battista, luogo di attrito fra i parroci passati.248 

 

Per difficolt¨ fisiche e lôet¨ avanzata, don Enrico lasci¸ la Cura di 

SS Salvatore il 1 febbraio 1991. Anziano, stanco e malato, non riu-

sciva più a celebrare la funzione religiosa. 

 

  

 
245 ASAq, Prefettura, serie V, busta 128, Pereto, San Salvatore. 
246 ARPA, documenti vari, anni 1979-1987. 
247 ARPA, documenti vari, anni 1979-1987. 
248 La chiesa dal punto di vista economico aveva perso il suo prestigio. Le soccide 

che mantenevano in piedi le attività della confraternita di San Giovanni Battista 

erano quasi scomparse. 
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La chiesa dopo don Enrico Penna 

Dopo don Enrico, la devozione di alcuni fedeli ha mantenuto opera-

tiva e adornata la chiesa. Saranno i parroci di San Giorgio ad offi-

ciare alcune celebrazioni in particolari occasioni. 

 

Nel maggio 2000 Vendetti Walter, geometra nativo di Pereto, pre-

dispose un progetto riguardante la chiesa (scala 1:100) in base alla 

Legge del 25.11.93 n. 139 Art. 8; il progetto ha come oggetto: 

Pronto intervento per lavori di restauro conservativo del tetto della 

chiesa di San Salvatore.249 Il lavoro è composto di 14 sezioni. Da 

pagina 130 in poi della presente pubblicazione sono riportate alcune 

immagini dôinteresse per questa ricerca estratte dalle planimetrie. 

 

Nellôanno 2002 furono eseguiti dei lavori di restauro delle mura me-

dioevali di Pereto ed in occasione fu spicconata la parte esterna della 

chiesa, quella che poggia sulle mura. Da questi lavori eseguiti si no-

tano i vari strati di costruzione della chiesa.250 

 

Nellôanno 2003 a cura della diocesi dei Marsi fu redatto un inventa-

rio degli oggetti sacri presenti nelle chiese della diocesi. Per Pereto 

furono trascritti tutti gli oggetti di propriet¨ dellôente ecclesiastico 

(reliquie, quadri, statuette, ecc.) presso le chiese di San Giorgio e del 

SS Salvatore.251  

 

Il 30 maggio 2003 furono catalogati gli oggetti della chiesa del SS 

Salvatore. Per ognuno fu scattata una foto digitale. Furono prodotte 

delle schede cartacee con i dati delle rilevazioni con la dicitura: Cei 

- Conferenza Episcopale Italiana ï Servizio Informatico ï Ufficio 

Nazionale per i Beni culturali Ecclesiastici; Diocesi di Avezzano ï 

Pereto (AQ) ï Inventario per i beni culturali mobili; Parrocchia di 

 
249 Dicitura riportata nel frontespizio del lavoro. 
250 Per dettagli su questi lavori di restauro si veda: Basilici Massimo, Le mura 

medioevali di Pereto (LôAquila): Parte 2, edizioni Lo, anno 2013; Branciani 

Luchina, Interventi di restauro alla cinta muraria di Pereto (AQ), edito dalla. 

Associazione Culturale Lumen, anno 2008. 
251 Non fu effettuato alcun inventario nella chiesa di San Giovanni Battista in 

quanto di propriet¨ della confraternita omonima, mentre nella chiesa dellôAn-

nunziata non fu rinvenuto alcunch® e quella di SantôAntonio era sconsacrata. 
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San Giorgio (1DF) e Parrocchia del Santissimo Salvatore (1DG). 

Con il codice 1DG è indicata la parrocchia del SS Salvatore. Lôin-

ventario fu poi pubblicato nellôanno 2006. In appendice a questa 

pubblicazione ¯ riportato lôinventario. 

 

Il 5 settembre 2003 si tenne una presentazione dei lavori di restauro 

delle mura medioevali eseguiti presso la chiesa di San Giovanni Bat-

tista di Pereto. Dal 5 al 12 settembre 2003 fu aperta una mostra con 

pannelli fotografici del restauro eseguito sempre presso la chiesa di 

San Giovanni Battista. La mostra terminò il 13 settembre 2003 con 

una presentazione di chiusura tenuta nella corte del castello.  

 

 

Figura 13 ï SS Salvatore, parte retro  

In Figura 13 e Figura 14 sono mostrati dei punti della chiesa restau-

rati nellôanno 2002-2003. 
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Figura 14 - SS Salvatore, torre campanaria  

A partire dal 2014 si sono svolti i lavori di restauro della chiesa ad 

opera della ditta Bove Tommaso di Pereto. Gli interventi hanno 

comportato il rifacimento della copertura lignea, del manto di co-

pertura, del consolidamento delle cornici in pietra del portale, della 

sovrastante finestra, dellôeliminazione dellôumidit¨ di risalita e della 

tinteggiatura completa delle facciate. I lavori si conclusero nel 2015. 

Firmatario della documentazione fu don Ugo Basile che si qualifi-

cava parroco di SS Salvatore, in realt¨ don Ugo era lôarciprete del 

paese e come secondo incarico era il parroco di SS Salvatore. 

 

A causa della possibile caduta del soffitto, realizzato in canna e con-

tenente un dipinto, oggi la chiesa è interdetta ai fedeli ed alle fun-

zioni religiose.  
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I parroci 

Di seguito ¯ fornito lôelenco dei parroci della chiesa del SS Salva-

tore, ricavato da documenti e dai nomi apposti nelle registrazioni 

parrocchiali. 

 

A fianco del titolo di ogni parroco sono riportate due date: la prima 

indica lôinizio di attivit¨ come parroco e la seconda quando ¯ termi-

nata. 

 

In tempi antichi non si utilizzava il termine parroco per indicare il 

responsabile di una parrocchia, bensì il termine Economo curato, 

termine usato insieme al cognome e nome nelle registrazioni degli 

atti parrocchiali. Questo avveniva quando un sacerdote era alle di-

pendenze dellôarciprete. Questo termine testimonia che il ñparrocoò 

di una parrocchia di Pereto celebrava presso la chiesa principale del 

paese, ovvero presso San Giorgio.  

 

Visto che la chiesa fu aggregata alla chiesa di San Giorgio nellôanno 

1583 e ristabilita nel 1907, non in tutte le registrazioni si trova il 

termine Economo curato. 

Pagani Rutilio # - #  

Di questo parroco, vissuto nella seconda metà del Cinquecento, non 

si hanno notizie dettagliate. Morto il Pagani, nativo di Pereto, la par-

rocchia fu assegnata a don Domenico Cicchi.252 

 

  

 
252 ADM, C/6/170, pagina 20 retro. 
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Cicchi Domenico 20 gennaio 1582- 1601  

Il cognome è Cicchi,253 anche se in alcune grafie il cognome sembra 

Tucci. In una delle registrazioni rinvenute si trova anche il nome 

Domenicus Cicchi Crudelis. 

 

Nato a Pereto. Prima tonsura dal vescovo Giovan Battista Milanese 

il 9 luglio 1576. Quattro ordini minori dallo stesso vescovo il 20 

settembre 1578. Suddiaconato dal vescovo Giuseppe Pamfilo il 4 

dicembre 1580. Diaconato dal vescovo Aurelio Tribaldeschi, ve-

scovo di Ferentino, il 23 settembre 1581. Presbiterato dal vescovo 

Matteo Colli nella cattedrale di Pescina il 23 dicembre 1581. Nomi-

nato parroco del SS Salvatore di Pereto, vacante, dal vescovo Matteo 

Colli e della chiesa di Santa Maria della Cerqua, vacante per morte 

di don Rutilio Pagani della stessa terra, il 20 gennaio 1582.254 

 

Nel 1587 è ancora parroco del SS Salvatore; si trova citato in una 

carta del Convento di San Francesco di Poggio Cinolfo.255 In Figura 

15 è mostrato un ritaglio di questo documento che riporta il suo 

nome e cognome.256 

 

 

Figura 15 - Don Domenico Cicchi  

Nel 1601 è ancora rettore della chiesa parrocchiale del SS Salvatore 

in Pereto.257 

 

Non si hanno notizie chi fu il parroco successivo,258 né quando don 

Domenico terminò la sua attività pastorale. 

  

 
253 ADM, C/6/170 elenco dei sacerdoti della diocesi in data 9 luglio 1601. 
254 ADM, C/6/170, pagine 19-20. 
255 ADM, C/4/102, pagina 16. 
256 Da notare la grafia che non permette di capire in modo univoco il suo cognome. 
257 ADM, C/6/170, pagina 20 retro. 
258 Nei registri parrocchiali dellôepoca, non ¯ apposta la firma nelle registrazioni 

parrocchiali e per questo non si ha notizia di chi ha somministrato i sacramenti. 
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Camposecco Andrea 25 luglio 1630 - 1682  

Nato a Pereto. Fu nominato con bolla alla cappellania o beneficio 

rurale della cappella di San Salvatore nella chiesa di San Giovanni 

Battista di giuspatronato di don Giovanni Latini Grasselii, collazio-

nata da Bartolomeo Peretti, vescovo dei Marsi, il 13 luglio 1624. Fu 

nominato alla Cura di SS Salvatore, di giuspatronato di Filippo Co-

lonna, a cui era unita Santa Maria della Cerqua, il 25 luglio 1630 da 

Muzio Colonna, vescovo dei Marsi.259 

 

Nel 1667 è Curato del SS Salvatore.260 Nel 1673 è ancora Curato 

nella terra di Pereto.261 

 

Nel 1682 è Curato di SS Salvatore di Pereto e già Rettore bollato 

dell'altare dellôAssunzione della Beata Vergine di patronato della 

famiglia Grassilli, altare posto nella chiesa di San Giovanni Battista 

in Pereto.262  

 

Morto a Pereto, 29 ottobre 1683 e sepolto in San Giorgio.263 

 

 

Figura 16 - Camposecco Andrea, atto di morte   

 
259 ADM, B/2/5, pagina 207.  
260 ADM, B/3/10, pagina 422 retro. 
261 ADM, B/3/13, pagina 288. 
262 ADM, B/4/17, pagina 187 retro e 186 retro. 
263 ARPA, Morti 1, anni 1655-1730. 
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Picone Sante 1682 - 1734  

Nato a Pereto, figlio di Giovanni Battista ed Elisabetta.264  

 

Nel 1682 è già sacerdote nella terra di Pereto.265  

 

Nel 1686/1689/1690 è ancora in Pereto e Curato Bollato Parroc-

chiale di S. Salvatore nella terra di Pereto.266  

 

Nel 1690 è già Rettore bollato dell'altare della Assunzione Beata 

Maria Vergine nella chiesa San Giovanni Battista di Pereto.267 Lo 

sar¨ fino allôanno 1707. 

 

Nel 1692/1696/1697/1700/1704/1708/1711 è ancora Curato o Ret-

tore bollato della parrocchiale SS Salvatore.268 

 

Nel 1723 è sempre Rettore dell'altare dell'Assunzione Beata Maria 

Vergine e Rettore bollato della chiesa parrocchiale del SS Salva-

tore.269 Nel 1730 è presente in Pereto.270 

 

Morto a Pereto, 22 agosto 1734, allôet¨ di 85 anni circa. Sepolto 

nella chiesa di San Giorgio, nel tumulo dei sacerdoti.271 

  

 
264 ARPA, Morti 2, anni 1730-1751. 
265 ADM, B/4/17, pagina 185 e 187 retro. 
266 ADM, C/16/371, pagina 13; B/5/18, pagina 146 retro e 148; B/5/19, pagina 

143 e 146; B/5/20, pagina 33, 35 e 36 retro. 
267 ADM, B/5/20, pagina 34 retro. 
268 ADM, C/16/371, pagina 13; B/6/21, pagina 17 e 239; B/6/22, pagina 23 retro, 

79, 79 retro e 235; B/7/23, pagina 52 e 162 retro. 
269 ADM, B/7/24, pagina 171, 172 retro. 
270 ADM, B/7/26, pagina 57. 
271 ARPA, Morti 2, anni 1730-1751. 
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Picone Andrea 28 novembre 1734 - 1771  

Nato a Pereto nel 1706 circa, figlio di Giovanni.272 

 

Nel 1723 riceve la Prima Clerical Tonsura.273 Nel 1725 è Ostiario.274 

Nel 1729 è Esorcista e Suddiacono e Diacono e Presbitero.275  

 

Nel 1734 è nominato Curato della chiesa parrocchiale del SS Salva-

tore in Pereto.276 Morto d. Sante Picone, la casa Colonna nomina 

nella chiesa di S. Salvatore, D. Andrea Picone e prega il vescovo 

dei Marsi per la nomina di lui a detta chiesa. Datato 28 Novembre 

1734.277 

 

Nel 1742 è Rettore bollato della chiesa SS Salvatore.278 Nel 1742/28 

ottobre 1749 lo è ancora nella chiesa SS Salvatore cui est annexa 

Cura Animarum.279  

 

Morto a Pereto, 26 marzo 1771, a 67 anni, di repentino apoplettico 

morbo contratto 15 giorni prima. Tumulato in San Giorgio, nel se-

polcro sacerdotale.280 

  

 
272 ARPA, Morti III , anni 1751-1777. 
273 ADM, B/15/53, pagina 16. 
274 ADM, B/15/53, pagina 18 retro. 
275 ADM, B/15/53, pagina 21 retro, 57, 59 retro, 61 retro e 63. 
276 ADM, B/15/54, pagina 52. 
277 ACR, Registro delle donazioni, benefici, juspatronato della casa Colonna, III 

CC-35-A, pagina 4.  
278 ADM, B/8/28, pagina 48 retro. 
279 ADM, B/8/28, pagina 48 retro e D/99/579. 
280 ARPA, Morti III , anni 1751-1777. 
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Meuti Giacinto 6 giugno 1771- 1814  

Nato a Pereto, 24 marzo 1740, figlio di Francesco e di Tittone Mar-

gherita.281 

 

Nel 12 giugno 1751 riceve la Prima Clerical Tonsura. Nel 1757 è 

Ostiario e Lettore. nel 1758 è Esorcista ed Accolito.282  

 

Chiesa S. Salvatore pro Giacinto Meuti: presbitero di Pereto. Morto 

Andrea Picone. San Salvatore di iuspatronato dei Colonna. [nomi-

nato il] 6 giugno 1771.283 

 

Nel 1779/1780/1782/8 ottobre 1795/2 settembre 1796/2 settembre 

1797/24 ottobre 1798 è ancora curato della Cura di Ss.mo Salvatore 

della terra di Pereto.284  

 

Il 13 aprile 1790 è citato nel RÁ. Clero di Peretoé D. Francesco 

Curato Camposeccoé D. Giacinto Meutié D. Innocenzo Ca-

scieri...285 

 

Il  15 ottobre 1793 si trova: Parrocchia di S. Salvatore del Luogo di 

Peretoé Io D. Giacinto Curato Meutié286 

 

Nel 1793/1794/1796/1797 é Pereto-Parrocchia di S. Giorgio Ar-

ciprete D. Tommaso Camposecco - Parrocchia di S. Nicola Curato 

D. Francesco Camposecco - Parrocchia di S. Salvatore Parroco D. 

Giacinto Meutié287  

 

Nel 1801 Giacinto Meuti di Pereto per nomina del Contestabile Cu-

rato sotto il titolo di S. Salvatore da 27 [?] in circa dell'età anni 62 

frutta circa docati 100.288 

 
281 ARPA, Battesimi 1a, anni 1730-1746. 
282 ADM, B/15/53, pagina 274, 326 e 326 retro. 
283 ADM, B/15, pagina 182 retro; C/92/2286-2287; B/17/56, pagina 180 retro. 
284 ADM, B/53/139, pagina 86 e C/50/1055 e C/52/1078 e C/57/1133 e C/57/1139 

e C 58/1142 e C 59/1156. 
285 ADM, C/55/1122. 
286 ADM, C/56/1128. 
287 ADM, C/56/1129; C/57/1139; C/58/1142. 
288 ADM, B/8/31, pagina 40 retro; B/9/31pag 21. 
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Nel 1805 di don Giacinto si ricava: d'anni 65. Altro Curato del me-

desimo Luogo. Si mischia co' secolari.289 

 

Nel 1806/1808 è ancora curato di S. Salvatore in Pereto.290 

 

Nel 1807 In Pereto vi sono cinque Preti - D. Giuseppe Lucatelli Ar-

ciprete del Luogo - D. Giacinto Meuti Curato del Luogo - D. Inno-

cenzo Cascieri Curato del Luogo - D. Ercole Vendettini semplice 

Prete - D. Germano Antonini semplice Prete, ed impotente al servi-

zio della Chiesa per esser decrepito di anni 86 e podagroso.291 

 

Nel 1808 di anni sessantotto Curato. Fa il suo dovereé292 

 

Nel 28 giugno 1809/1810/1812 è sempre curato parrocchiale del SS 

Salvatore.293  

 

Nel novembre/dicembre 1810 si trova: Pereto (Paese) Ecclesiastici 

- Giuseppe Lucatelli = S. Giorgio (Chiese alle quali sono incardi-

nati-Arciprete Curato) - Giacinto Meuti = S. Salvatore (Chiese alle 

quali sono incardinati-Curato) - Ercole Vendettini (Beneficiato) - 

Germano Antonini (Patria Oricola-residenza attuale Pereto-Bene-

ficiato) - Simone Giustini (Patria Pereto-residenza attuale Pescina-

Studente)é294  

 

Morto a Pereto il 26 marzo 1814, allôet¨ di 74 anni. Morto in casa 

sua e sepolto nella chiesa di San Giorgio.295  

 
289 ADM, B/20/62, pagina 239 retro. 
290 ADM, B/9/34, pagina 113; B/9/35, pagina 28; D 227/404. 
291 ADM, C/65/1256. 
292 ADM, B/21/64, pagina 77. 
293 ADM, D/160/342, pagina 6; B/9/35, pagina 198; B/9/35bis, pagina 34. 
294 ADM, C/67/1301. 
295 ARPA, Morti 5, anni 1801-1817. 
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Giustini Simone 1814 - 1818  

Nato a Pereto, 28 febbraio 1789 da Giuseppe e Rinaldi Angela Rosa 

di Monte Percile.296 

 

Nel maggio 1806 è Novizio di Pereto di anni dicissette dimorante 

nel Ospizio della Madonna de' Bisognosi per causa di studio.297  

 

Nel 1808 Simone Giustini chierico natoé 1789. Bene-Assiduo alla 

chiesaé al mese pi½ Sagramenti.298 Nel 1808 è già Tonsurato, nel 

1809 riceve la Prima Clerical Tonsura, nel 1809 dal Seminario: Ac-

colito nato 1789 all'ultimo di Febbraio di anni 20 giorni 19. 

Buono.299 

 

Nel 15 novembre 1809 incardinazionié gli Accolitié Simone Giu-

stini per quella di Peretoé300 

 

Nel 1810 è Accolito in seminario causa studii.301 Nel 1810 l'Acco-

lito è promosso Suddiacono.302 

 

Nel novembre/dicembre 1810 Pereto (Paese)-Ecclesiastici 

Giuseppe Lucatelli - S. Giorgio (Chiese alle quali sono incardinati 

- Arciprete Curato) 

Giacinto Meuti - S. Salvatore (Chiese alle quali sono incardinati - 

Curato) 

Ercole Vendettini (Beneficiato) 

Germano Antonini (Patria Oricola - residenza attuale Pereto - Be-

neficiato) 

Simone Giustini (Patria Pereto - residenza attuale Pescina - Stu-

dente)é303 

 

 
296 ARPA, Battesimi 4, anni 1778-1795. 
297 ADM, B/20/62, pagina 240 retro; B/9/34, pagina 113. 
298 ADM, B/21/64, pagina 77. 
299 ADM, B/21/64, pagina 163. 
300 ADM, D/103/621. 
301 ADM, B/9/35, pagina 28 e 198; B/19/61, pagina 42. 
302 ADM, B/19/61, pagina 67 retro. 
303 ADM, C/67/1301. 
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Il 7 maggio 1814 è Economo Curato della chiesa SS Salvatore nella 

terra di Pereto.304 

 

Nel 1814/1816 è ancora Economo Curato del Ss.mo Salvatore, suc-

cesse nel 1814 al Curato Giacinto Meuti.305  

 

Nel 27 marzo 1817 è Istitutore della Scuola primaria del Comune 

Centrale di Pereto e Sacerdote ed Economo Curato.306 

 

Nel 1818 D. Simone Giustini - nato 28 Febbraio 1789 ï Pereto - 

Sacerdote nella terra di Pereto.307 

 

Nel 17 agosto 1820 licentia per andare a Roma; nel 17 dicembre 

1824 licentia ulterius Romam commorandi ad annum; nel novembre 

1825 Licentia permanendi Romam ad annum.308 

 

Nel 13 agosto 1821 si trova: Attesto ancora, che Egli nel corso del 

presente anno milleottocento ventuno non è mancato dal Comune 

per un tempo notabileé309 

 

Nel 13 marzo 1823 si trova: del 28 febbraio, non ho mancato di far 

sentire in suo nome al Sacerdote D. Simone Giustini, che al più pre-

sto possibile si porti a fare i S. Esercizi nel ritiro di Civitella presso 

Subiaco fino a nuovo di lei ordine sotto le pene espresse nella me-

desima letteraé310 

 

Se nellôanno 1818 fu nominato parroco della chiesa del SS Salvatore 

don Saverio Santese, negli anni successivi al 1818 don Simone 

svolse altri ruoli ecclesiastici, al momento sconosciuti. 

  

 
304 ADM, B/11/39bis. 
305 ADM, B/11/38bis, pagina 19 e 151; B/10/38. 
306 ADM, D/209/Pereto; C/71/1384. 
307 ADM, D/238/1246. 
308 ADM, B/20/63, pagina 31 retro, 50 retro e 56 retro; D/209/Pereto. 
309 ADM, D/209/Pereto. 
310 ADM, D/209/Pereto. 
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Santese Saverio 18 novembre 1818 - 1851  

Nato a Pereto il 13 maggio 1779, figlio di Francesco e Pettorini An-

namaria.311 
 

Il 13 maggio 1813 Certifico io qui sottoscritto Sacerdote Economo 

Curato della Parrocchiale Chiesa di S. Michele Arcangelo di Mon-

tesilvano, come il Sacerdote Francesco Saverio Santese dal mese di 

Agosto del passato anno milleottocento e dieci, a tutto il di ultimo 

Luglio del milleottocento, ed undici, che dimorò in qualità di Mae-

stro di Scuola privata in questo Comune non diede alcun disturbo, 

ma visse morigerato Sacerdote, ed attaccato al presente Go-

vernoé312 

 

Il  25 maggio 1813 Padre Saverio Santese mi ha consegnato il qui 

accluso certificato, perché lo faccia pervenire ad Vs. R.ma; e sa-

rebbe venuto Egli stesso di persona, se glielo permettessero gli in-

comodi di saluteé e lodevolmente si ¯ portato anche qui (Pereto) 

da che è tornato, ciocché può far presumere, che lo stesso abbia 

fatto nel tempo intermedio, giacché posso assicurarla, che anche da 

Secolare era giovane di buoni costumié313  

 

Nel 1814 è già sacerdote in Pereto.314  

Il 17 luglio 1817 è Sacerdote ex Conventuale.315 

 

Il 18 novembre 1818 è nominato all'Economia Curata della parroc-

chiale Ss.mo Salvatore in Pereto.316 

 

Nel 1818 è registrato D. Saverio Santese - nato 13 Maggio 1779-

Pereto - Economo Curato nella terra di Pereto.317 

 

 
311 ARPA, Battesimi 4, anni 1778-1795. 
312 ADM, D/209/Pereto.  
313 ADM, D/209/Pereto. 
314 ADM, B/11/38 bis, pagina 19. 
315 ADM, B/20/63, pagina 22 retro. 
316 ADM, B/20/63, pagina 26 retro. 
317 ADM, D/238/1246. 
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Nel 1819/11 settembre 1826/1829 è ancora Economo Curato della 

chiesa Ss.mo Salvatore.318  

 

Nel 1833/1836 è sempre Economo Curato nella terra di Pereto; an-

cora nel 1839/23 luglio 1840 della chiesa del Ss.mo Salvatore di Pe-

reto.319 

 

Morto a Pereto, 28 aprile 1851. Sepolto in San Giovanni Battista.320
  

 

  

 
318 ADM, C/72/1408; B 11/40, pagina 10; B/11/41, pagina 64 retro. 
319 ADM, B/12/42, pagina 20, 112 retro e 139 retro; D/209/Pereto. 
320 ARPA, Morti 8, anni 1851-1861. 
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Penna Vincenzo 1851 - 1860  

Nato a Pereto, 13 ottobre 1824 da Mariano e Cristofari Giovanna.321 

 

Il giorno 11 ottobre1836 Expedita fuit licentia induendi et gestandi 

habitum Clericalem.322 

 

Il 10 luglio 1852 si trova D. Vincenzo Penna Economo Curato di S. 

Salvatore.323  

 

Il 29 giugno 1863 Discessoriali per Roma ad duos menses e il 23 

dicembre 1868 Discesso per Roma ad annum.324 

 

Le sue registrazioni parrocchiali arrivano fino allôanno 1860.325 

 

Nel 1868/72 è già Sacerdote e Confessore di entrambe i sessi.326  

 

Nel 1865 risultava abitare presso la Piazza dellôOlmo.327 

 

Non si hanno notizie sulla sua morte.  

 
321 ARCO, Nascite 1809-1825, anno 1824, registrazione numero 33 
322 ADM, B/20/63, pagina 90. 
323 ADM, D/234/873. 
324 ADM, B/20/63, pagina 127 e 130 retro. 
325 ARPA, registri vari. 
326 ADM, C/83/1821. 
327 ARCO, Registro di popolazione a Pereto (LôAquila): Anno 1865, foglio 105. 
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Tittone Antonio 1861 - 1880  

Nato a Pereto, 13 giugno 1834 da Filippo e Pettorini Giuditta.328 
 

Nel 1858 l'Accolito è nominato alla Coadiutoria Curata o Canoni-

cato Concurato sotto il titolo Ss.ma Maria della parrocchiale nella 

terra di Oricola vacante per rinuncia di Gagliardi Francesco.329 

 

Dal 1861 si firma nei registri parrocchiali come Economo curato del 

SS Salvatore.330 

 

Nel 1868/28 giugno 1872/1874/1875/15 gennaio 1876/2 marzo 

1878 è Economo Curato e Confessore di entrambe i sessi del SS. 

Salvatore nella terra di Pereto.331 

 

Il 13 marzo 1880 è concessa la Patente di Economo Curato in Pereto 

[Parrocchia di San Giorgio] a favore del Sacerdote Antonio Tit-

tone.332 Il 26 settembre 1880 è nominato all'Arcipretura di San Gior-

gio nella terra di Pereto vacante per rassegnazione libera e sponta-

nea di don Antonio Gagliardi.333 

 

Il 10 settembre 1883 Discesso per Roma per un mese.334  

 

Nel 1882/1887/25 giugno 1888 è ancora arcipresbitero curato nella 

terra di Pereto.335 

 

Il 30 settembre 1894/1 gennaio 1897 è sempre arciprete di Pereto.336  

 

Il 19 agosto 1901 è registrata la seguente notizia: L'Arciprete di Pe-

reto tiene una malattia molto seria, pare che si tratti di é, ieri per 

 
328 In ARPA non si trova più questo registro parrocchiale.  
329 ADM, B/22/68, pagina 262. 
330 ARPA, registri vari. 
331 ADM, C/83/1821; C/85/1906; C/87/2012; D/209/Pereto. 
332 ADM, B/20/63, pagina 140. 
333 ADM, B/23/70, pagina 141. 
334 ADM, B/20/63, pagina 147. 
335 ADM, D/236/1000; B/12/44, pagina 79; D/209/Pereto. 
336 ADM, C/90/2178; C/91/2235. 
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consiglio de' medici dovette portarsi improvvisamente a Roma, la-

sciando al Paese Padre Felice da Pescocostanzo. Non so quando il 

Parroco Tittoni possa tornareé voler autorizzare quel Padre Felice 

a binare nei d³ festivié337  

 

Abitò in piazza Maccafani, 12, attuale casa Basilici/Giordani.338 

 

Morto a Pereto, 12 settembre 1901. Sepolto nel locale cimitero.339 

  

 
337 ADM, D/209/Pereto. 
338 In ARCO, Registro di popolazione a Pereto (LôAquila): Anno 1865, foglio 67, 

risultava abitare nel rione Castello. 
339 ARPA, Morti 10, anni 1890-1913. 
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Santese Innocenzo 1905 - 1908  

Nato a Pereto, 12 febbraio 1882 da Emilio e 

Santese Maria Antonia.340 

 

Il 4 agosto 1905 il Diacono è nominato alla 

Parrocchia sotto il titolo Ss.mo Salvatore della 

terra di Pereto vacante341 

 

Nel 1 aprile 1907 L'Arciprete di S. Giorgio 

[don Luigi D'Andrea] e il curato di S. Salva-

tore Innocenzo Santese che trovasi nel Semi-

nario diocesano per l'insegnamento.342 

 

Morto a Pereto, 10 giugno 1908. Sepolto nel locale cimitero.343 

Secondo delle voci di paese sarebbe morto di tifo. 

  

 
340 ARPA, Battesimi 11, anni 1869-1889. 
341 ADM, B/24/73 pagina 14. 
342 ADM, C/93/2321 Pereto. 
343 ARPA, Morti 10, anni 1890-1913. 
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Balla Felice 18 luglio 1910 - 1924  

Nato a Pereto, 25 dicembre 1882 da Ago-

stino e Sciò Giovanna.344 

 

Il 7 novembre 1898 è alunno nel Seminario 

di Pescina.345 Il  29 dicembre 1900 è semi-

narista.346  

 

Il 21 dicembre 1907 è promosso Suddia-

cono. Il 13 agosto 1908 il Suddiacono è no-

minato alla Coadiutoria Curata sotto il ti-

tolo S. Michele Arcangelo in Rosciolo va-

cante precedentemente posseduta dall'Accolito Luigi Malatesta 347 

 

Il 5 giugno 1909 è Diacono, il 18 dicembre 1909 è promosso Pre-

sbitero.348  

 

Nel 18 luglio 1910 è nominato alla seconda Cura sotto il titolo Ss.mo 

Salvatore nella terra di Pereto vacante per morte di Santese Inno-

cenzo.349 

 

Nel 1912 è ancora Curato del SS Salvatore in Pereto.350  

 

Svolse il militare nel 1915 con lôonorevole Fanfani Amintore.351  

 

Il 5 aprile 1923 è Parroco del Ss.mo Salvatore ed Economo Spiri-

tuale della Parrocchia S. Giorgio da poco vacante.352 

 

 
344 ARPA, Battesimi 11, anni 1869-1889. 
345 ADM, D/258/Balla Felice. 
346 ADM, C/89/2077. 
347 ADM, B/24/73 pagina 74. 
348 ADM, D/34/400 pagine 2-5. La sua nomina del 18 dicembre 1909 è riportata 

anche in un messale a lui regalato presente in ARPA.  
349 ADM, B/24/73 pagina 104; C/94/2331; Bollettino Diocesano. 
350 ADM, B/13/48 pagina 14; C/94/2331. 
351 SMB, Cronaca conventuale 1951, registrazione del 19 ottobre 1952. 
352 ADM, B/13/48 pagina 124 retro. 



108 

Con Bolla del 25 maggio 1924 è nominato arciprete di San Giorgio 

in Pereto,353 dopo il Decreto reale del 4 maggio 1924 e con regio 

placet del Regio procuratore presso la Corte di Appello di LôAquila 

il 27 giugno 1924.354 

 

Come arciprete di San Giorgio si trovano sue notizie in vari docu-

menti, non dôinteresse di questa ricerca.355 

 

Il 1 settembre 1961 rinuncia alla parrocchia San Giorgio di Pe-

reto.356  

 

Nel 1965 è degente a letto da parecchi anni.357  

 

Abitava nel palazzo di famiglia, in Via di San Giorgio, 33, sopra 

Piazza della Fonte. 

 

Morto a Pereto, 14 gennaio 1967. Sepolto nel locale cimitero. 

  

 
353 ADM, Q/Prelati; C/95/2353. 
354 ADM, H/9-Pereto. 
355 ADM, B/13/49 pagina 1, 67 retro e 116 retro; C/98/2481-Pereto; B/13/51a pa-

gina 6; Q/Clero-varie; B/13/51b pagine 84 retro e 85. 
356 ADM, H/15/Balla Felice. 
357 ADM, B/13/51c pagina 68. 
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Pigliacampi Carlo 1940 - 1946  

Nato a Cave (Roma), 21 giugno 1889 da Agapito e Cleri Anna Ma-

ria.358 

 

Nel 1940 padre Carlo è già dell'Ordine dei Minori Conventuali 

esclaustrazione nella Diocesi dei Marsi. Nel 1940 così scriveva don 

Carlo: Il 16 del corr. Mese sono venuto a Pereto per rimanere.359 

Così dal 16 settembre 1940 si trovava in Pereto; precedentemente si 

trovava in Roma. 

 

Nel 1 ottobre 1940 Pereto-Parrocchia SS. Salvatore-Provvista con 

nomina per D. Carlo Pigliacampi.360  

 

Nel 15 maggio 1943 Felice Balla Arciprete parroco di S. Giorgio 

M.-Pereto e SS. Salvatore-Peretoé Parroco Sac. Carlo Piglia-

campi.361 

 

Nel 1946 a Scanzano si fa trovare il parroco, anzi il Sac. D. Carlo 

Pigliacampi, che ancora non è nominato titolare, è stato trasferito 

da Pereto cambiando il beneficio col parroco di Scanzano D. Enrico 

Penna.362  

 

Nellôottobre/novembre 1946 è ancora parroco di Scanzano.363 

 

Don Carlo abitò prima a casa di Maccafani Irma in Piazza Macca-

fani 5 e poi nella casa situata in Piazza Maccafani 13, casa della fa-

miglia Giustini. 
 

Si racconta che era un omone con dei grossi piedi. 

 
358 ADM, H/24/Pigliacampi Carlo. 
359 ADM, H/24/Pigliacampi Carlo. 
360 ASAq, Prefettura, serie V, busta 36, Pereto, San Salvatore. ADM, Documenti 

nuovi 
361 ADM, C/98/2481 Pereto; C/98/2467. 
362 ADM, B/13/51a pagina 35. 
363 ADM, Bollettino Diocesano, pagina 94. 
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Penna Enrico 30 giugno 1947 - 1 febbraio 1991  

Nato a Pereto, 8 settembre 1914 da Vin-

cenzo e Ranati Maria Pasqua.364 

 

Il 21 luglio 1935 è promosso alla Prima 

Clerical Tonsura e ai due Primi Ordini Mi-

nori.365 Il 7 agosto 1938 è ordinato Sacer-

dote366 nella cattedrale di Avezzano.367 

 

Nel 1938 è Economo Spirituale in Scan-

zano di Sante Marie (LôAquila).368 

 

Il  25 gennaio 1939 è nominato parroco di Scanzano.369 Nel 1940/10 

dicembre 1942 è ancora parroco in Scanzano.370 

 

Trasferito dalla Parrocchia di Scanzano di Sante Marie a Pereto il 

7 Marzo 1946.371 Nel 18 maggio 1946 è facente funzione di ñPar-

rocoò del Ss.mo Salvatore di Pereto.372 

 

Il 31 maggio 1947 cessa di essere parroco di Scanzano; con Bolla 

del 30 giugno 1947 è nominato parroco del SS Salvatore in Pe-

reto.373 

 

Il 1 febbraio 1949 lôA.S.C.I. - Associazione Scautistica Cattolica Ita-

liana- Nomineé ha confermato le seguenti nomineé Don Enrico 

Penna Assistente del Reparto Pereto 1é374  

 
364 ARPA, Battesimi 13, anni 1914-1924.  
365 ADM, Q/Libro Ordinandorum. 
366 ADM, C/98/2502. 
367 In appendice ¯ riportato il cartoncino stampato per lôoccasione. 
368 ADM, Bollettino Diocesano. 
369 ADM, C/98/2476. 
370 ADM, C/98/2476. 
371 ADM, C/98/2502. 
372 ADM, B/13/51a, pagina 6 e 35; Annuario delle Diocesi d'Italia, 1951, pagina 

85 (Carlo Pigliacampi...trasferito da Pereto cambiando il beneficio col parroco 

di Scanzano D. Enrico Penna...) 
373 ADM, Documenti nuovi. 
374 ADM, Bollettino Diocesano. 
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Nel 1952 è ancora parroco del Ss.mo Salvatore.375  

Il 22 maggio 1960 è sempre parroco del SS Salvatore di Pereto.376 

Il 5 settembre 1965 è ancora parroco del SS Salvatore in Pereto.377  

 

Dal 1 marzo 1970 al 31 luglio 1979 ricoprì anche la carica di parroco 

della chiesa di San Giorgio in Pereto; non divenne mai arciprete di 

Pereto.  

 

Nel 1982 è ancora titolare del Beneficio Ss.mo Salvatore in Pereto 

é378 

 

Gli ultimi anni della sua vita in Pereto furono difficili, basti pensare 

che il Ministero del Tesoro in data 27 gennaio 1982 gli revocava 

degli assegni richiedendo il versamento di un importo dovuto per 

denaro che era stato percepito dal 1 luglio 1981. Il Ministero lo in-

vitava ad effettuare il pagamento. Ci furono dei ricorsi in merito, ma 

ormai lo spirito di don Enrico era fiaccato.379 

 

Rimase parroco della chiesa del SS Salvatore fino al 1 febbraio 

1991. 

 

Don Enrico visse nella casa di famiglia in Piazza Cesare Battisti, 

conosciuta come Piazza della Fonte, al civico 1. 

 

Sarà poi portato in una casa di riposo per anziani a Villetta Barrea 

(LôAquila). 

 

Dal 1996 al 2002 risiede a Firenze.380  

 

Morto a Firenze, 21 luglio 2003; sepolto a Pereto nel locale cimitero. 

  

 
375 ADM, B/13/51b, pagina 47/47 retro; Q/Clero-varie. 
376 ADM, B/13/51b, pagina 84 retro e 85. 
377 ADM, B/13/51c, pagina 68. 
378 ADM, H/24/Penna M. Enrico. 
379 ADM, H/24/Penna M. Enrico. 
380 ADM, Annuario. 
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Gli altri parroci 

Morto don Enrico Penna, la chiesa non ebbe un suo parroco stabile. 

Gli arcipreti o parroci della chiesa di San Giorgio furono nominati 

parroci di questa chiesa;381 presso la chiesa del SS Salvatore cele-

bravano la funzione religiosa in alcune ricorrenze e registravano i 

vari eventi (battesimi, matrimoni, morti) nel registro della parroc-

chia di San Giorgio.  

 

La vita della parrocchia era terminata, le funzioni ed attività reli-

giose erano svolte presso la chiesa di San Giorgio. 

 

 

  

 
381 Per dettagli sugli arcipreti di Pereto si veda la pubblicazione: Basilici Massimo, 

La chiesa di San Giorgio martire in Pereto (LôAquila): i documenti; anno 2007. 
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Cappellani dellôAssunta in SS Salvatore 

Allôinterno della chiesa côerano tre altari. Quello dellôAssunta era 

anche una cappellania; per questo motivo vi officiavano dei sacer-

doti nominati cappellani. Di seguito sono elencati i cappellani rin-

venuti. Da segnalare che in alcune scritture si trova un certo Cam-

posecco Francesco cappellano dellôAssunta. LôAssunta a cui si rife-

risce non è quella della chiesa del SS Salvatore, bensì della chiesa 

di San Giovanni Battista in Pereto.  

Camposecco Tommaso 

Nato a Pereto, 21 dicembre 1768. Figlio di Giuseppe e Cocco Bri-

gida.382 

 

Nel 1801 è arciprete ed ha il beneficio sotto il titolo Assunzione 

Beata Maria Vergine nella terra di Pereto.383  

 

Il 24 agosto 1801 Camposecco Tommaso è cappellano dell'As-

sunta.384 

 

Morto a Pereto, 17 novembre 1803. Sepolto nel tumulo sacerdotale 

in San Giorgio. 

Cascieri Innocenzo 

Nato a Collelongo, 4 gennaio 1753 da Giuseppe e Lozzi Domenica. 

Registrato anche con il cognome di Cascere. 

 

Il 2 marzo 1774 cô¯ la richiesta dei Quattro Ordini Minori.385  

 

Il 29 aprile 1779 è ancora Chierico; il 17 luglio 1782 è già Suddia-

cono.386 

 

 
382 ARPA, Battesimi 3, anni 1759-1778. 
383 ADM, B/19/59, pagine 67 retro e 68. 
384 ADM C/92/2286 fa riferimento al bollario B/16/foglio 64: Beneficio semplice 

dell'Assunzione pro D. Tommaso Camposecco, arciprete. 24 agosto 1801.  
385 ADM, D/127/Cascere Innocenzo. 
386 ADM, C/46/1022, pagina 9 e 13 retro. 
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Nel 13 aprile 1790 RÁ. Clero di Peretoé D. Francesco Curato Cam-

poseccoé D. Giacinto Meutié D. Innocenzo Cascierié387 

 

Nel 1793 Parrocchia di S. Giorgio Martire del Luogo di Peretoé 

Io D. Innocenzo Cascieri Economo Curatoé388 

 

Nel 1793/1794 Pereto - Parrocchia di S. Giorgio Arciprete D. Tom-

maso Camposecco - Parrocchia di S. Nicola Curato D. Francesco 

Camposecco - Parrocchia di S. Salvatore Parroco D. Giacinto 

Meuti...389 

 

Nel 22 settembre 1797 l'attuale Arciprete (di Collelongo) Cerrone, 

ed al depositarioé al nuovo Economo Curato D. Innocenzo Ca-

scierié e nel 1798 è già Sacerdote Abest e dell'età di anni 40, stato 

per sopra quattordici anni Economo in Pereto; designato Economo 

in Collelongo.390  

 

Nel 1801 il sacerdote è Curato dell'altare di San Nicola aggregato 

alla parrocchiale in Pereto, vacato per obitum di Francesco Campo-

secco.391 

 

Nel 1801 Innocenzo Cascieri di Collelongo fatto, in tempo di seque-

stro de' feudi dal Re, Curato sotto il titolo S, Nicola eretto dentro la 

stessa Arcipretura in quest'anno è dell'età di anni 46 - frutta circa 

90 docati.392 

 

Vacando per morte del qm D. Tommaso Camposecchi il beneficio 

semplice sotto il titolo dell'Assunzione nella chiesa di S. Salvatore 

di Pereto, D. Innocenzio Cascieri viene nominato da Filippo Co-

lonna e presentato al vicario capitolare dei Marsi. Per il Principe, 

Gian Battista Resta. Tagliacozzo, 16 febbraio 1804. Con rescritto 

del 28 febbraio 1804 in cui la Curia concede il suo assenso.393 

 
387 ADM, C/55/1122. 
388 ADM, C/56/1128. 
389 ADM, C/56/1129. 
390 ADM, C/59/1146; B/8/29, pagina 169; B/8/31, pagina 23. 
391 ADM, B/19/59, pagina 55 retro e 56 retro. 
392 ADM, B/8/31, pagina 40 retro; B/9/31, pagina 21. 
393 ADM, D/209 Pereto. 
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Nel 1804 Cascieri Innocenzo è cappellano dell'Assunta in SS Salva-

tore394 

 

Nel 1805 della Terra di Collelongo d'anni 47 altro Curato del detto 

Pereto.395  

 

Nel 1806/1808 è ancora Curato di San Nicola in Pereto.396  

 

Nel 1807 In Pereto vi sono cinque Preti - D. Giuseppe Lucatelli Ar-

ciprete del Luogo - D. Giacinto Meuti Curato del Luogo-D. Inno-

cenzo Cascieri Curato del Luogo - D. Ercole Vendettini semplice 

Prete - D. Germano Antonini semplice Prete, ed impotente al servi-

zio della Chiesa per esser decrepito di anni 86 e podagroso.397  

 

Nel 1807 è Abate Curato nella Terra di Pereto nato a 4 Gennaio 

1753. Assente [da Collelongo].398 

 

Nel 1808 di anni cinquanta Curato [nato] a 4 Gennaio. Non mai 

predica. Si deve obbligare pureé399 

 

Dal 17 giugno 1801,400 giorno della sua nomina, al 24 ottobre 1808, 

giorno della sua morte, don Innocenzo fu parroco della parrocchia 

di San Nicola. Sar¨ lôultimo parroco; la parrocchia fu definitiva-

mente soppressa il 30 agosto 1814. Così la parrocchia di San Nicola 

rimase sei anni senza parroco e poi cessò. 

 

 
394 ADM C/92/2286, fa riferimento al bollario B/17 foglio 51: Benefico S. Maria 

della Assunzione pro Innocenzo Cascieri.  
395 ADM, B/20/62, pagina 239 retro. 
396 ADM, B/9/34, pagina 113; B/9/35, pagina 28; D/227/404. 
397 ADM, C/65/1256. 
398 ADM, B/21/64, pagina 1 retro. 
399 ADM, B/21/64, pagina 77. 
400 ADM, C/92/2286, fa riferimento al bollario B/16 foglio 52 retro, Cura a Inno-

cenzo Cascieri di Collelongo per morte di D. Francesco Camposecco. 17 giu-

gno 1801. 
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Nellôottobre 1811 Comune-Pereto / Titolo del Beneficio - Cappella 

dell'Assunta / Nome dell'ultimo Possessore - D. Innocenzo Cascieri 

/ Epoca della morte - 24 Ottobre 1808é401  

 

Morto a Pereto, 24 ottobre 1808. Sepolto nella chiesa di San Giorgio 

nel tumulo sacerdotale.402 

 

 

Figura 17 - Registrazione di morte di don Innocenzo Cascieri  

 
401 ADM, C/68/1317. 
402 ARPA, Morti 5, anni 1801-1817. 
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Appendici 

Timbri della parrocchia  

 

Figura 18 - Timbro anno 1787  

Il t imbro riportato in Figura 18 si trova in un documento del 1787 

relativo alla dichiarazione di morte di monsignor Maccafani Gian 

Dionisio, prevosto di Atessa.403 

 

 

Figura 19 - Timbro anni Cinquanta  

 

Figura 20 - Timbro anni Sessanta  

 

Figura 21 - Timbro anni Settanta  

 
403 Documento conservato in casa Falcone in Pereto. 
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I registri  

In ARPA si trovano quasi tutti i registri parrocchiali della chiesa di 

San Giorgio a partire dallôanno 1649. Tra questi registri ci sono al-

cuni della parrocchia del SS Salvatore. Si trovano sia separati, ov-

vero come registri tolti dalla sacrestia della chiesa del SS Salvatore 

e portati nellôarchivio della chiesa di San Giorgio, sia come facenti 

parte della serie dei registri della parrocchia di San Giorgio poiché 

alcune registrazioni sono scritte allôinterno dei registri della parroc-

chia di San Giorgio. Di seguito è fornito un elenco dei registri che 

riportano solo registrazioni relative alla parrocchia del SS Salvatore. 

 

Registri parrocchiali  

Battezzati SS Salvatore IIb, anni 1681-1710 

Battezzati SS Salvatore, anni 1914-1949 

Matrimoni SS Salvatore, anni 1929-1956 

Matrimoni SS Salvatore, anni 1957-1990 

Morti San Giorgio VIII, anni 1851-1860 404 

Morti SS Salvatore, anni 1914-1965 

 

Registri vari  

Atti visite pastorali SS Salvatore anno 1912405 

Stato di famiglie parrocchia SS Salvatore, anno 1946 

 

Libri sacri  

Messale, anno 1821406  

 

  

 
404 Questo registro ¯ relativo alla chiesa del SS Salvatore come scritto allôinterno 

del registro e contiene i morti, battezzati e matrimoni della cura del SS Salvatore. 
405 Quaderno, dal titolo Atti delle Visite Pastorali fatte nella Parrocchia del SSmo 

Salvatore in Pereto, con copertina di cartone. Contiene le relazioni delle visite 

dallôanno 1912, 1923, 1929, 1939, 1946, 1952, 1960 e 1965 relative alla chiesa 

del SS Salvatore. 
406 Di proprietà della chiesa del SS Salvatore. 



119 

In ADM si trova un documento dal titolo: Cura S. Salvatore di Pe-

reto. Elenco dei fondi appartenenti alla medesima, come risulta dal 

Catasto.407 Ĉ lôinventario dei possedimenti della chiesa del SS Sal-

vatore, documento senza data, ma databile intorno 1850. 

 

 

Figura 22 - Proprietà SS Salvatore, parte 1  

 
407 ADM, P/Pereto, busta 4, documento 87. 
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Figura 23 - Proprietà SS Salvatore , parte 2 

In Figura 22e Figura 23 è mostrato questo documento. Sono elencati 

44 proprietà in cui sono inclusi terreni seminativi, querceti ed un 

casale. Si trovano varie coppe di estensione e vari ducati di rendita. 

Con queste entrate economiche il parroco aveva il suo sostenta-

mento. 
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Inventario anno 1943 

 

Figura 24 - Inventario anno 1943  

Redatto in data 15 maggio 1943 dal parroco Pigliacampi.408 Di se-

guito la trascrizione dellôinventario. 

 
408 ADM, C/98/2481; copia identica si trova in ARPA, foglio volante conservato 

nel Libro dei battesimi 1914-1949. 
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Marsi Pereto - SS Salvatore 

Archivio parrocchiale custodito nella casa parrocchiale dal 1941 al 

1943 

 

Libri dei battezzati: anni dal 1914 al 1915 ï dal 1920 al 1943 volumi 

n. 1 

Libri dei cresimati: anni dal 1920 al 1943 volumi n. 1 

Libri dei matrimoni: anni dal 1914 al 1915 ï dal 1919 al 1943 vo-

lumi n. 2 

Libri dei morti: anni dal 1914 al 1915 ï dal 1919 al 1943 volumi n. 

1 

Stati di popolazione 

Inventari degli arredi, tesoro, ecc.: anni 1914 presso la Curia 

Inventari dei possedimenti (catasti, ecc.): 1914 

Brevi, decreti vescovili, rescritti, ecc.: 

Atti di fondazione, istrumenti, contratti, cause, ecc. 

Libri di cappellania, legati, ecc. 

Libri di introiti ed esiti insignificanti 

Libri di congregazioni Madri cristiane ï giovani aspiranti 

Pergamene antiche: secoli 

Libri antichi a mano su pergamena o su carta  

Libri stampati anteriori al 1600 

Libri e spartiti musicali anteriori al 1800 

Esistono inventari, e di qual tempo, delle pergamene o carte antiche? 

Dei manoscritti e degli incunaboli? 

é 

Lôarchivio non esiste affatto. Se esiste qualche cosa si trova presso 

lôarcipretura di S. Giorgio. 

 

Considerazioni su questo inventario 

Le righe barrate evidenziano la mancanza di documenti di un certo 

rilievo storico per la chiesa. Lôultima notazione apposta da don 

Carlo evidenzia che lui non aveva buoni rapporti con lôarciprete, al-

trimenti avrebbe avuto accesso alla documentazione presente presso 

la chiesa di San Giorgio. 
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Inventario anno 1946 

Redatto in data 22 maggio 1946 in occasione della visita pastorale 

tenuta dal vescovo dei Marsi, Diego Valerii, nella parrocchia del SS 

Salvatore in Pereto.409 Fu redatto da don Enrico Penna. 

 

 

Figura 25 - Inventario 1946, prima  pagina   

 
409 ARPA, carte volanti. 
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Nota delle sacre reliquie 

1) della Vergine benedetta 

2) di S. Francesco e di S. Antonio da Padova 

3) di S. Marco e di S. Luca evangelista 

4) di S. Benedetta 

5) di S. Giustina 

6) di S. Giustino 

7) di S. Basilio 

 

Nota delle cose trovate da me al 7 marzo 1946.  

1) 13 tovaglie per altari 

2) 3 copritovaglie 

3) 1 cotta 

4) 1 piviale bianco (discreto) 

5) 1 piviale nero (pessime condizioni) 

6) 7 corporali 

7) 2 amitti 

8) 2 cingoli 

9) 17 fazzolettini 

10) 7 palle 

11) 2 conopei 

12) 1 velo omerale 

13) 2 pianete nere 

14) 2 pianete verdi 

15) 1 pianeta rossa 

16) 1 pianeta tutti i colori 

17) 2 pianete bianche 

18) piccolo stendardo per morti 

19) 1 coperta nera 

20) 5 cuscini 

21) 1 camice per la messa 

22) 2 copri-pisside 

23) 1 stola violacea 

24) 26 candelieri grandi 

25) 11 candelieri piccoli 

26) 8 quadri 

27) via crucis 

28) 3 statue ï SantôAntonio, Immacolata, LôAddolorata (le sta-

tue della Madonna sono antilitugiche) 
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29) 1 confessionale 

30) battistero (in pessime condizioni) 

31) 1 tavolo 

32) 2 inginocchiatoi (pessime condizioni) 

33) 5 crocifissi piccoli 

34) custodia di legno per il S. Sepolcro 

35) 1 tabernacolo di metallo 

36) tronetto per lôesposizione solenne del SS Sacramento 

37) 3 sgabelli 

38) 1 leggio 

39) 1 vecchia cassa 

40) 1 martello ed un coltello 

41) Carte Gloria per due altari 

42) 1 tabella delle Preces 

43) 2 calici 

44) 1 pisside 

45) 2 patene 

46) 1 ostensorio 

47) 1 paio di ampolline 

48) 2 campanelli 

49) 1 turibolo con navicella 

50) 18 vasi per fiori 

51) 2 messali 

52) vaso per lôacqua santa 

 

Nota delle cose procurate da me nei due mesi di permanenza in Pe-

reto ï Aquila 

1) 1 tovaglia per altare 

2) 2 cotte 

3) 4 tende 

4) 2 corporali 

5) 2 amitti 

6) 3 palle 

7) 4 conopei 

8) 6 cingoli 

9) 2 vesti candide per il S. Battesimo 

10) 1 vaso dôalluminio per lôacqua lustrale 

11) 1 tavolo grande 

12) 1 cassa grande contenente il presepio 
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13) 1 croce processionale del Clero 

14) 30 candele di legno delle quali 18 attrezzate con lampadine 

elettriche a forma di candele con relativi attacchi 

15) triangolo per lôufficio delle Tenebre 

16) 60 quadri a tre colori per la spiegazione visiva del catechi-

smo ai bambini 

 

 

3 maggio 1947 = Dietro mia preghiera ed interessamento il Papa Pio 

XII, attraverso la sua segreteria di Stato, regala alla mia parrocchia 

i seguenti oggetti, nuovissimi: 410 

1) 1 tovaglia per altare 

2) 1 cotta 

3) 1 camice 

4) 1 pisside grande 

5) 1 pianeta bianca 

6) 1 pianeta rossa 

7) 1 pianeta verde 

 

  

 
410 Questa parte e quella che segue è scritta a penna, a piedi dellôelenco dattilo-

scritto. 
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Stato di famiglie, anno 1946 

 

Figura 26 - Stato di famiglie, anno 1946: frontespizio  

È composto da cartoncini celesti con due fori sul lato sinistro: me-

diante un laccetto rosso erano raccolti insieme 105 cartoncini.411 

Non presentano numerazione, ma sono ordinati alfabeticamente; 

non esiste un indice. Scritti a macchina con colore rosso, riportano 

il cognome, nome, la parentela e lôet¨ delle persone: a matita ¯ stato 

aggiunto a latere il giorno, mese ed anno di nascita. Come scritto nel 

primo cartoncino, raccoglie 101 famiglie per un totale di 453 

anime.412  

 
411 È conservato in ARPA. 
412 Questo registro è stato trascritto; i riferimenti sono: Basilici Massimo, Stato 

delle anime di Pereto (L'Aquila) - Anno 1946, edizioni Lo, anno 2020. 
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Inventario anno 2003 

Lôinventario fu redatto il 30 maggio 2003 e fu prodotto il 4 agosto 

2006 a cura della Curia vescovile. Di seguito sono elencati i beni 

inventariati. I dati riportati sono un sunto delle schede prodotte per 

inventariare gli oggetti rinvenuti.413 Le dimensioni sono espresse in 

cm. 

 

Fonte battesimale - pietra scolpita (108 x 58,3 x 37) 

Crocifisso - legno scolpito (45 x 28 x 19) 

Statua della Madonna addolorata - conocchia con mani e volto in 

gesso (124 x 39 x 25)  

Statua della Madonna assunta in cielo - gesso modellato (140 x 81 

x 40) 

Calice con stemma - argento punzonato (25 x 12) 

Candeliere ligneo dorato - legno scolpito (76 x 17 x 14) 

Pisside con foglie in rame - ottone dorato e rame (19 x 10,5) 

11 Candelieri lignei - legno tornito (41,5 x 9) 

Statua dellôImmacolata Concezione - legno scolpito (120 x 38 x 25) 

Statua di Sant'Antonio da Padova - gesso modellato (108 x 29 x 29) 

Angelo reggilampada con veste rosa - gesso modellato a stampo 

(103 x 32 x 31) 

Angelo reggilampada con veste celeste - gesso modellato a stampo 

(104 x 31 x 31) 

Angelo reggilampada con veste verde - gesso modellato a stampo 

stampo (104 x 45 x 35) 

Angelo portacandelabro con veste celeste - gesso modellato a 

stampo (104 x 45 x 35) 

Reliquiario ligneo di ñS. Benedicta mò - cartapesta dipinta (52 x 23 

x 11,5) 

Reliquiario ligneo di ñS. Justinus mò - cartapesta dipinta (51 x 23 x 

10)  

Reliquiario ligneo di ñS. Marci Evangò e ñS. Lucae Evangò - carta-

pesta dipinta (52 x 23 x 10,5) 

Reliquiario ligneo di ñS. Justine m.ò - cartapesta dipinta (52 x 23 x 

10,5) 

 
413 Gli oggetti elencati sono tutti, solo che ogni scheda contiene altre informazioni, 

molte volte ripetute, che non hanno importanza per questa pubblicazione. 
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Statua di San Michele gesso modellato, dipinto (80 x 40 x 31) 

Crocifisso da altare - ottone stampato (76,5 x 18 x 18,5)  

Tronetto per esposizione eucaristica - legno dorato e metallo in la-

mina, dorato (56 x 30 x 23) 

 

 

Considerazioni su questo inventario 

Furono rinvenuti quattro reliquiari relativi a: Benedetta, Giustino, 

Marco e Luca Evangelista, Giustina. Alla data dell'inventario ne 

mancavano, quindi, due rispetto a quello dellôanno 1946. 

 

Non furono inventariate le campane, cosa che avvenne per la chiesa 

di San Giorgio. Mancano dallôinventario tutti gli oggetti sacri tipici 

per le funzioni: il calice, la patena, le ampolline, il campanellino, il 

turibolo, la navicella. Inoltre, mancano i due quadri dipinti dal Selvi. 

 

Alla data che fu redatto lôinventario, la chiesa non era pi½ operativa 

da qualche anno. Gli oggetti sacri saranno stati portati forse nella 

chiesa di San Giorgio. 
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Planimetrie della chiesa 

 

Figura 27 ï Pianta  a quota navata  
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Figura 28 ï Sezione P -O 

 

. 

 

Figura 29 ï Sezione W -V 
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Figura 30 - Pianta della copertura  
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Figura 31 - Fronte  a 

 
























